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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

GERARDINA. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - premesso che: 

come risulta da un recente docu­
mento del Wwf Italia, il Governo italiano -
unico non solo tra i Paesi civili e sviluppati, 
ma in assoluto tra gli Stati del mondo, 
compresi alcuni dei Paesi emergenti più 
poveri e depressi - non risulta ufficial­
mente partecipe della più grande ed im­
portante Organizzazione ambientalista in­
ternazionale, l'Uicn (= Unione mondiale 
per la natura); 

la vicenda appare per molti versi 
sconcertante, considerando i seguenti fatti: 

il Governo italiano dichiarava di vo­
lersi iscrivere all'Uicn solo nell'anno 1993, 
a seguito delle reiterate pressioni degli 
ambientalisti italiani ed in particolare del 
Wwf e del Comitato parchi nazionali d'Ita­
lia, indicando quale punto di riferimento il 
Servizio conservazione della natura del 
Ministero dell'ambiente; 

nel 1995 il Ministro dell'ambiente 
Paolo Baratta annunciava che l'Italia non 
era in grado di pagare le quote dovute, e 
di conseguenza sospendeva la propria 
iscrizione; 

nel 1997 il Ministro dell'ambiente 
Edo Ronchi, a seguito di forti pressioni 
dell'Uicn e degli altri membri italiani, an­
nunciava l'intenzione di effettuare i paga­
menti, ripristinando l'iscrizione; 

a tutt'oggi, nel febbraio 1998, tali pa­
gamenti non sono stati ancora effettuati, e 
il Governo italiano risulta formalmente 
non più membro dell'Uicn, dato che le 
procedure di decadimento sono automati­
che, e che solo un pagamento in tempi 
brevi delle quote dovute potrebbe consen­
tire il ripristino dell'iscrizione del Governo 
italiano, senza ripercorrere la laboriosa 

procedura di ammissione, che passa attra­
verso l'Assemblea generale dell'Uicn, la 
quale ha luogo ogni 3 anni; 

nell'incontro dei membri italiani del­
l'Uicn, tenuto a Roma il 4 febbraio 1998, 
tutti i presenti hanno osservato come « il 
mancato pagamento non possa essere 
ascritto esclusivamente a questioni di di­
sponibilità di spesa ma anche ad una de­
liberata opposizione da parte del Servizio 
conservazione della natura » il quale in 
effetti, nel periodo cruciale 1993-1997, 
sotto la direzione dell'ingegnere Bruno 
Agricola, aveva disposto di ingentissimi 
fondi, destinandoli spesso ad iniziative as­
sai meno appropriate; 

tutti i rappresentanti delle organizza­
zioni italiane facenti parte dell'Uicn hanno 
rivolto al Ministero dell'ambiente un ap­
pello affinché « questa situazione imbaraz­
zante per il nostro Paese sia rapidamente 
e definitivamente risolta »; 

il Comitato parchi nazionali d'Italia, 
attraverso il suo Coordinatore professor 
Franco Tassi, ha sollecitato vivamente il 
Ministro a riparare a questa « vergognosa 
omissione », utilizzando con procedura im­
mediata una piccola parte dei fondi desti­
nati ai Parchi che tuttora giacciono del 
tutto inutilizzati, e che spesso sono stati 
illegittimamente impiegati, come in più oc­
casioni rilevato, per finalità assai meno 
attinenti ai Parchi stessi (Icram, Cites, 
Coordinamenti Parchi e simili); e ricor­
dando che 913 Organismi, tra cui ben 73 
diversi Stati - comprendenti persino Ban­
gladesh, Burkina Faso, Cipro, Kazakistan, 
Libano, Mozambico, Panama e Turkmeni­
stan - aderiscono all'Unione; 

lo stesso Comitato ha sottolineato che 
proprio nell'anno 1998 ricorre il 50° An­
niversario della fondazione dell'Uicn, co­
stituita nel 1958 a Fontainebleau (Francia), 
con l'attiva partecipazione di naturalisti e 
studiosi italiani; rilevando che sarebbe 
davvero inqualificabile che in occasione 
delle celebrazioni, che da aprile in poi 
ricorderanno in Europa (e in Italia per 
iniziative private o locali) tale evento, pro-
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prio l'Italia che fu promotrice dell'Uicn 
non figuri oggi neppure tra i suoi associati: 

se il Governo italiano non intenda 
provvedere al più presto a regolarizzare la 
propria iscrizione, evitando così di figurare 
ancora una volta tra i Paesi inaffidabili ed 
inadempienti, come non di rado avviene in 
campo ambientale; 

se, avvalendosi anche del « super-
pool » nutrito e qualificato di esperti co­
stituito con decreto Gab/97/614/Dec in 
data 23 luglio 1997, non ritenga necessario 
avviare una seria indagine interna per ac­
certare eventuali responsabilità di funzio­
nari in tale vicenda; 

quali iniziative ufficiali l'Italia stia 
avviando, per ricordare e celebrare in 
modo adeguato la Fondazione dell'Uicn, 
pietra miliare che segnò la nascita, a livello 
europeo e mondiale, del protezionismo so­
pranazionale. (4-16042) 

FONTAN. — Al Ministro delle comuni­
cazioni. — Per sapere - premesso che: 

a Primiero, zona dell'estremo Tren­
tino orientale sito ai confini con il Veneto, 
la Telecom Italia distribuisce ai residenti 
solo l'elenco abbonati della vicina provin­
cia di Belluno mentre alle aziende fornisce 
sia quello di Belluno che quello di Trento; 

anche se gli abitanti del Primiero 
sono costretti ad avvalersi dei servizi pub­
blici del Bellunese e del Feltrino e il di­
stretto telefonico di competenza è quello di 
Belluno, ciò non toglie che fino a prova 
contraria il Primiero è parte integrante 
della provincia di Trento, tanto è vero che 
molti atti burocratici dei cittadini della 
zona devono essere indirizzati a Trento 
invece che a Belluno e conseguentemente si 
presenta la necessità di conoscere i numeri 
telefonici e i recapiti dei servizi della pro­
vincia di Trento e non di quella di Belluno; 

la situazione è resa più complessa dal 
fatto che nemmeno nei posti telefonici 
pubblici della zona è disponibile l'elenco 
telefonico del Trentino; 

per far fronte alla complessa situa­
zione, gli abbonati Telecom della zona del 
Primiero sono costretti ad acquistare se­
paratamente l'elenco telefonico della pro­
vincia di appartenenza, che è quella di 
Trento e non Belluno come a prima vista 
potrebbe sembrare — : 

se sia o meno rispondente alla realtà 
che il Primiero, alla data odierna è ancora 
parte integrante del territorio della pro­
vincia autonoma di Trento e, in caso af­
fermativo, se non si ritenga un sacrosanto 
diritto dei residenti del Primiero, che la 
Telecom Italia spa, attuale monopolista del 
servizio telefonico fisso, provveda alla con­
segna dell'elenco abbonati della provincia 
di Trento, oltre a quella di Belluno, non 
solo alle aziende, ma anche ai singoli cit­
tadini e senza alcun costo aggiuntivo per i 
medesimi; 

se corrisponda al vero che nell'elenco 
degli abbonati Telecom della Provincia di 
Belluno distribuito agli abbonati del Pri­
miero non sono neppure riportati i nomi 
degli abbonati della zona medesima; 

se non ritenga opportuno intervenire 
affinché la Telecom spa, provveda a ren­
dere disponibili presso gli esercizi pubblici 
del Primiero gli elenchi degli abbonati del 
Trentino; 

se non si ritenga opportuno interve­
nire affinché in tutte le zone di confine del 
Trentino (verso le province di Bolzano, 
Brescia, Vicenza, Verona e Belluno) venga 
consegnato agli abbonati al telefono oltre 
l'elenco della provincia di competenza an­
che quello del distretto limitrofo. 

(4-16043) 

MARTINAT. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

come risulta anche da un articolo 
pubblicato sul Sole 24 ore del 10 marzo 
1998, i piani di inserimento professionale (i 
cosiddetti Pip), che riguardano più di mille 
giovani disoccupati, non sono decollati, no­
nostante le aziende interessate siano 



Atti Parlamentari - 15539 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL* 11 MARZO 1998 

pronte ad inserirli e nonostante siano di­
sponibili i finanziamenti ammontanti a 7,2 
miliardi; 

nello stesso articolo si riferisce il 
mancato decollo di questi piani è dovuto 
ad una grave mancanza del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale: « i fondi 
sono fermi a Roma ed il ministero del 
lavoro e della previdenza sociale si è "di­
menticato" di spiegare con quali criteri 
saranno erogati »; 

i 7,2 miliardi a disposizione permet­
terebbero l'inserimento di altri mille di­
soccupati oltre ai mille già contattati - : 

se non ritenga necessario inoltrare 
pubbliche scuse alle migliaia di giovani 
disoccupati piemontesi vittime dell'inerzia 
del ministero che presiede e provvedere a 
riparare quanto prima a questa gravissima 
mancanza. (4-16044) 

MOLINARI. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

il gruppo Fintecna ha informato il 
giorno 2 dicembre 1997 i sindacati Fim-
Fiom-Uilm nazionali dell'inizio di una fase 
di privatizzazione; 

nel mese di gennaio Fintecna ha dato 
inizio ad una selezione di imprese interes­
sate alla privatizzazione; 

Fintecna nel corso degli incontri con 
le organizzazioni sindacali ha dato la pro­
pria disponibilità a rendere trasparente la 
fase di privatizzazione; 

la Ponteggi Dalmine ha un proprio 
stabilimento situato nell'area industriale di 
Potenza che attualmente occupa una set­
tantina di unità operative e che, a causa 
della crisi del mercato dovuta a mancanza 
di commesse, ha visto peggiorata la sua 
situazione occupazionale, chiudendo il bi­
lancio 1996 con un passivo di 10 miliardi; 

i dipendenti dello stabilimento di Po­
tenza a fine 1998, se non dovessero trovare 
un acquirente disposto a rilevare gli im­

pianti, potrebbero rinunciare al tratta­
mento di fine rapporto diventando soci di 
un nuovo complesso produttivo — : 

quali iniziative intenda perseguire in 
relazione al piano di privatizzazione del 
gruppo Fintecna al fine di salvaguardare 
l'unitarietà del gruppo e gli aspetti occu­
pazionali riguardanti gli stabilimenti po­
tentini, nell'ambito della politica di validità 
industriale degli eventuali soggetti acqui­
renti. (4-16045) 

DEL BARONE. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere - premesso che: 

negli ultimi anni la Cuf, allo scopo di 
contenere la spesa farmaceutica, ha sotto­
posto a note e registro la prescrizione per 
l'erogazione gratuita di numerosi farmaci, 
riservandola ad alcune patologie e di fatto 
negandola per altre il cui onere economico 
ricadeva sul cittadino; 

tali norme, se pur valide per tutti i 
soggetti prescrittori, di fatto vengono mas­
sicciamente ignorate nelle prescrizioni 
ospedaliere e in quelle della specialistica 
convenzionata con la struttura pubblica, 
che continuano ad indicare presidi farma­
ceutici, non tenendo conto del contenuto 
delle note e del registro e molto spesso non 
rispettando nemmeno il contenuto del 
prontuario; 

i danni di tale comportamento sono 
ulteriormente aggravati dalla prassi con­
solidata e diffusa da parte delle farmacie di 
anticipare agli utenti prodotti medicinali 
dietro pagamento in contanti e accordo di 
restituzione della somma a successiva con­
segna dell'apposita ricetta su modulo re­
gionale, eludendo l'esplicito ed assoluto 
divieto di tali anticipazioni contenuto nella 
relativa convenzione con le farmacie e 
mettendo in non cale eventuali note e 
registro; 

tale situazione lascia ormai da solo il 
medico di medicina generale che, tra tutte 
le figure accreditate alla prescrizione, è 
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rimasto di fatto l'unico tenuto al rispetto 
delle succitate limitazioni, subite alla luce 
di quanto prima detto; 

tutto ciò comporta di fatto un mec­
canismo di evasione delle note Cuf, con 
notevole spreco di risorse finanziarie e 
trasformazione dello studio professionale 
del medico di famiglia da sereno luogo di 
incontro con il paziente sofferente e biso­
gnoso di disponibilità ed attenzione ad 
aspro campo di scontro con cittadini a cui 
sono stati prescritti in modo scorretto far­
maci sottoposti a nota e a registro ed a cui 
sono stati richiesti anche considerevoli 
esborsi economici con la promessa di re­
stituzione a seguito di successiva presen­
tazione della relativa ricetta su modulario 
regionale - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
per ottenere il rispetto delle note Cuf an­
che dai soggetti prescrittori diversi dai 
medici di famiglia, per l'esatto adempi­
mento da parte delle farmacie dell'assoluto 
divieto di qualsiasi anticipazione, in uno 
all'obbligo da parte di soggetti, comunque 
operanti con il Servizio sanitario nazio­
nale, di prescrivere secondo prontuario, da 
distribuire a tutti, servendosi anche del 
ricettario, nei tantissimi casi obbligati dalla 
convenzione, nel pieno rispetto della deon­
tologia, anche considerando che una pre­
scrizione indotta potrebbe far trovare il 
medico di medicina generale dinanzi a 
responsabilità di natura giudiziaria, ove vi 
fossero episodi di intolleranza di qualsiasi 
tipo, ed a volte anche con esito mortale. 
Senza dimenticare che spesso al ricordato 
medico di famiglia vengono dalle Asl, ad­
debitate le prescrizioni di prodotti legate a 
spregiudicati suggerimenti di altre figure 
professionali. (4-16046) 

DEL BARONE. - Ai Ministri dell'am­
biente, dell'interno, del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che: 

il depuratore dei rifiuti liquidi di Na­
poli Ovest, detto « di Cuma », realizzato 
dalla Cassa per il Mezzogiorno e in fun­

zione dal 1983, con la convenzione dell'8 
ottobre 1996, è stato affidato in conces­
sione dalla regione Campania, che ne de­
tiene la gestione, alla Società Gestione Im­
pianti Idrici spa, costituita ai sensi dell'ar­
ticolo 10 del decreto legislativo 3 aprile 
1993, n. 96, e successive modifiche e inte­
grazioni, controllato dal Ministero del te­
soro, del bilancio e della programmazione 
economica; 

in base alla citata convenzione la So-
gesid spa si è impegnata a 

a) organizzare i rapporti con i co­
muni e gli altri soggetti utenti del servizio 
di depurazione ai fini della riscossione 
delle tariffe; 

b) predisporre un programma di 
interventi di manutenzione straordinaria, 
completamento e ottimizzazione dell'im­
pianto, corredato da un programma eco­
nomico e finanziario che avrebbe dovuto 
essere presentato entro 60 giorni dalla 
stipula della convenzione; 

c) assicurare assistenza tecnica per 
la definizione degli adempimenti di carat­
tere tecnico e amministrativo derivanti alla 
regione Campania dai decreti di trasferi­
mento del commissario ad acta ex articolo 
9 del decreto legislativo n. 96 del 1993; 

nel marzo 1994 il Cipe ha revocato un 
finanziamento di 133 miliardi destinato al 
completamento del depuratore di Napoli 
Ovest e alla realizzazione di una condotta 
sottomarina destinata a garantire il recu­
pero ecologico del litorale di Cuma, desti­
nato dalla Giunta regionale con delibera 
n. 2044 del 5 aprile 1995 a Oasi natura­
listica terra mare gestita dalla regione 
stessa in collaborazione con la Feder-Me-
diterraneo (Fidm); 

in realtà, a tutt'oggi, la Sogesid spa 
non ha provveduto a predisporre l'orga­
nizzazione necessaria alla riscossione delle 
tariffe relative ai servizi di depurazione, 
per cui l'unico comune che risulta in regola 
con i pagamenti è quello di Pozzuoli, men­
tre il comune di Napoli, che è il maggior 
utente dell'impianto, non ha mai pagato 
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una lira dal 1983 per cui avrebbe matu­
rato, secondo una stima della Feder-Me-
diterraneo (Fidm), un debito pari a circa 
200 miliardi nei confronti della Cassa per 
il Mezzogiorno prima e della regione Cam­
pania poi; 

le condizioni di gestione del depura­
tore di Napoli Ovest, come è stato denun­
ciato per l'ennesima volta in occasione di 
un convegno promosso a Licola dalla Fe-
der-Mediterraneo (Fidm) il 16 febbraio 
1998, appaiono talmente degradate da la­
sciar presupporre, come è stato affermato 
dagli stessi operatori dell'impianto, una 
imminente sospensione dell'attività con le 
prevedibili, disastrose conseguenze sull'in­
tegrità ecologica del mare lungo la costa 
dei comuni di Pozzuoli e di Giugliano; 

in relazione al mancato completa­
mento dell'impianto e al precipitoso de­
grado delle sue strutture e delle sue ap­
parecchiature, l'impatto ambientale sul 
territorio circostante è diventato assoluta­
mente insopportabile, provocando conti­
nue proteste da parte della popolazione 
che denuncia gravi danni alla salute, ai 
livelli di vivibilità urbana e all'economia 
turistica del comprensorio di Licola co­
stretto ad una progressiva emarginazione; 

di fronte a questo allarmante stato di 
cose, la Sogesid spa non è stata in grado di 
assicurare, fino a questo momento, nulla di 
più che un irrisorio finanziamento nep­
pure sufficiente a permettere interventi 
minimi di emergenza su un impianto che, 
servendo una popolazione stimata nell'or­
dine di 1.200.000 persone al 2015, versa in 
condizioni tali da rendere prevedibile, en­
tro un breve lasso di tempo, il proprio 
collasso definitivo -: 

cosa intendano fare per mettere la 
Sogesid spa in condizione di mantenere gli 
impegni assunti con la regione Campania 
attraverso la citata convenzione dell'8 ot­
tobre 1996; 

quali urgenti provvedimenti inten­
dano adottare per fronteggiare la disa­
strosa situazione in cui versano il depura­
tore di Napoli Ovest, il territorio circo­

stante e il mare antistante la costa di 
Licola nei comuni di Pozzuoli e di Giu­
gliano denunciata dalla Feder-Mediterra-
neo (Fidm) e rispetto alla quale è in corso 
una inchiesta giudiziaria per iniziativa 
della Procura della Repubblica presso la 
Pretura circondariale di Napoli; 

se non ritengano urgente, ai fini della 
qualità della vita dei cittadini della zona, 
convocare, in tempi strettissimi, una riu­
nione operativa che coinvolga il Ministero 
del tesoro, la Sogesid spa, la regione Cam­
pania, la provincia di Napoli e il comune 
di Pozzuoli, sul cui territorio ricade l'im­
pianto, per concordare le iniziative da as­
sumere ad horas, tenendo presente che 
tanto le organizzazioni sindacali (Fiom-
Cgil, Fim-Cisl, Uilm-Uil e Failms-Cisal) cui 
fa capo il personale del depuratore di 
Napoli Ovest quanto la Feder-Mediterra-
neo (Fidm) hanno invitato la regione Cam­
pania a recedere, senza ulteriore indugio, 
alla convenzione stipulata l'8 ottobre 1996 
con la Sogesid spa rivelatasi completa­
mente inadempiente. (4-16047) 

FOTI. — Ai Ministri dell'interno e del 
tesoro, del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere - pre­
messo che: 

con delibera n. 556 del 24 aprile 1997, 
la Giunta municipale di Fiorenzuola 
d'Arda (Piacenza) deliberava, tra l'altro, di 
avviare procedimento disciplinare, nel ri­
spetto delle norme del contratto nazionale 
degli enti locali, nei confronti dell'Istrut­
tore direttivo tecnico di quel comune, ar­
chitetto Enrica Premoli, nata a Fioren­
zuola d'Arda il 15 luglio 1963; 

detta iniziativa era successiva all'ac­
quisizione, da parte dell'amministrazione 
comunale predetta, di un parere prò veri-
tate relativo alla gestione dell'Ufficio urba­
nistica, reso da alcuni professionisti al­
l'uopo incaricati, giusto quanto deliberato 
dalla Giunta municipale di Fiorenzuola 
d'Arda (Piacenza) il 18 gennaio 1997, con 
atto n. 52; 
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il costo complessivo di detti incarichi 
conferiti dal comune di Fiorenzuola 
d'Arda (Piacenza) ammonta a lire 
7.427.600; 

il Collegio arbitrale di disciplina del 
comune di Fiorenzuola d'Arda, in data 26 
gennaio 1998, in riforma del provvedi­
mento protocollo n. ìli bis del 13 settem­
bre 1997, dichiarava insussistenti gli ad­
debiti contestati e, pertanto, revocava la 
sanzione inflitta all'architetto Enrica Pre­
moli - : 

se, in relazione al conferimento dei 
predetti incarichi professionali, e quindi 
alle conseguenti spese all'uopo sostenute 
dal comune di Fiorenzuola d'Arda, non 
ritengano doveroso segnalare la questione 
al procuratore regionale della corte dei 
conti dell'Emilia Romagna, affinché valuti 
la sussistenza degli estremi per il promuo-
vimento dell'azione di responsabilità, e per 
il recupero del danno erariale, nei con­
fronti degli amministratori del comune di 
Fiorenzuola d'Arda (Piacenza). (4-16048) 

FOTI. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere - premesso che: 

il quotidiano economico Italia Oggi 
del 27 giugno 1997 riportava la notizia 
secondo cui entro la fine di quell'anno 
sarebbero state poste sul mercato 370 tra 
caserme ed edifici militari -: 

se la vendita dei predetti immobili sia 
realmente avvenuta e quale sia stato il 
prezzo di vendita pattuito per la cessione 
di ogni singolo immobile. (4-16049) 

FOTI. — Al Ministro dei lavori pubblici 
con incarico per le aree urbane. — Per 
sapere - premesso che: 

nella Gazzetta Ufficiale - serie gene­
rale n. 187 del 12 agosto 1997 - veniva 
pubblicata la legge 7 agosto 1997, n. 270 
recante « Piano degli interventi di interesse 
nazionale relativi a percorsi giubilari e 

pellegrinaggi in località al di fuori del 
Lazio »; 

con decreto del Ministro dei lavori 
pubblici con incarico per le aree urbane 
del 17 settembre 1997 venivano fissati i 
criteri per la selezione delle richieste di 
inserimento nel piano degli interventi di 
interesse nazionale relativi a mete storiche 
di percorsi giubilari e di pellegrinaggi ed a 
mete religiose tradizionali inerenti la ce­
lebrazione del Grande Giubileo del 2000, 
in località al di fuori del Lazio; 

con decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri del 19 dicembre 1997, 
veniva istituita la Commissione - di cui 
all'articolo 2, comma 1, della legge n. 270 
del 1997 - deputata a dare attuazione agli 
adempimenti previsti dalla citata legge, ed 
in particolare alla definizione della propo­
sta di piano; 

il 21 novembre 1997 scadeva il ter­
mine previsto per la presentazione della 
richiesta d'inserimento nel piano d'inter­
venti; 

l'ordinanza n. 2706 del 31 ottobre 
1997, del Ministro dell'interno con incarico 
per il coordinamento della protezione ci­
vile, recante « ulteriori disposizioni per 
fronteggiare la situazione di emergenza 
conseguente alla crisi sismica, iniziata il 
giorno 26 settembre 1997, che ha colpito il 
territorio delle regioni Marche ed Um­
bria », disponeva, all'articolo 20, il differi­
mento del termine relativo alla presenta­
zione, da parte dei soggetti aventi titolo ex 
lege n. 270 del 1997, delle richieste di 
inserimento nel Piano per il Giubileo fuori 
Lazio per interventi localizzati nel territo­
rio delle predette regioni, al 22 dicembre 
1997 - : 

quando si prevede che possa venire 
definitivamente approvato il Piano degli 
interventi di interesse nazionale relativi a 
mete storiche di percorsi giubilari e di 
pellegrinaggi ed a mete religiose tradizio­
nali inerenti la celebrazione del Grande 
Giubileo del 2000 in località al di fuori del 
Lazio, posto che i tempi per dare concreta 
ed operativa attuazione allo stesso risul­
tano oltremodo ristretti. (4-16050) 
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FOTI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il Consiglio dei ministri il 30 gennaio 
1998 ha provveduto - su proposta del 
Ministro interrogato - alla nomina di cin­
que dirigenti generali; 

tra i nominati figura il fratello del­
l'assessore alla sanità (Pds) della regione 
Lazio; 

le nomine dei dirigenti generali non 
dovrebbero risultare in alcun modo con­
dizionate da interessi di natura politica e 
la discrezionalità ad esse sottesa non può 
in alcun modo sfociare nell'arbitrio -: 

quali siano i criteri che hanno sug­
gerito le nomine in premessa richiamate e 
quali specifiche competenze vantino i di­
rigenti generali nominati. (4-16051) 

MANZIONE. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

il decreto legislativo n. 280 del 7 ago­
sto 1997, aveva previsto, fra l'altro, la 
possibilità della concessione di « borse di 
lavoro » per l'utilizzazione di giovani inoc­
cupati (di età compresa tra i 21 e i 32 anni 
ed iscritti da almeno 30 mesi nelle liste di 
collocamento) da attuarsi nei territori di 
quelle regioni del centro-sud d'Italia che, 
nel 1996, avevano registrato un tasso di 
disoccupazione superiore a quello medio 
nazionale; 

le borse di lavoro potevano essere 
richieste ed attivate da tutte le imprese che 
avessero un minimo di almeno due o cin­
que dipendenti e non più di cento, a se­
conda dei settori di attività; 

per l'attività svolta con le borse di 
lavoro, ai giovani spettava un sussidio di 
lire 800.000 mensili, corrisposto integral­
mente dall'Inps, con un impegno di venti 
ore settimanali per non più di otto ore 
giornaliere, per un periodo complessivo 
variabile dai 10 ai 12 mesi; 

a distanza di pochissimi mesi dall'at­
tivazione delle borse di lavoro, sono però 

già state denunciate gravissime irregolarità 
che starebbero « inquinando » il rapporto 
sorto tra gli imprenditori e i giovani inoc­
cupati; 

da più parti gli organi di informa­
zione danno conto delle gravi denunce, il 
più delle volte anonime, che sono state 
trasmesse alle associazioni sindacali o di­
rettamente alle singole agenzie per l'im­
piego; 

in particolare, ad alcuni dei giovani 
fruitori delle borse di lavoro sembra venga 
chiesto, da pseudo-imprenditori, una quota 
parte del sussidio corrisposto dall'Inps, 
mentre in altri casi sembra si registrino 
addirittura episodi di molestie sessuali; 

non trascurabile appare, poi, il feno­
meno di quanti, benché formalmente ad­
detti a specifiche attività produttive, ven­
gono invece utilizzati per lavori completa­
mente estranei alle proposte di impiego, da 
alcuni imprenditori senza scrupoli che, fra 
l'altro, sembra « impongano » orari assolu­
tamente diversi da quelli (massimo venti 
ore settimanali) previsti dalla normativa; 

a tal proposito, come è dato rilevare 
dal quotidiano Corriere del Mezzogiorno 
dell'8 marzo 1998, sembrerebbe che il 
« presidente dell'Inps della Campania » ab­
bia trasmesso una specifica denuncia al 
Ministro Treu e ai vertici nazionali del­
l'istituto previdenziale, per evidenziare le 
anomalie esistenti; 

sembrerebbe, infine, che in alcuni 
casi si sia potuto riscontrare l'esistenza di 
accordi truffaldini fra pseudo-imprenditori 
e pseudo-borsisti per dividersi i contributi 
elargiti dall'Inps -: 

se rispondano al vero i fatti di cui in 
premessa; 

se sia stato predisposto uno screening 
complessivo dell'iniziativa « borse di lavo­
ro », al fine di verificare la sua effettiva 
consistenza e la sua concreta applicazione; 

se siano stati predisposti, a fronte 
delle denunce sopra specificate, le oppor­
tune attivazioni delle strutture di vigilanza 
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(ispettorati del lavoro) al fine di perseguire 
con il dovuto rigore tutti gli abusi e tutti i 
comportamenti illeciti; 

se non si ritenga opportuno, ancora, 
comunicare alla magistratura gli esiti delle 
indagini amministrative affinché essa 
possa perseguire anche penalmente gli 
abusi; 

se, infine, non si ritenga opportuno 
istituire presso le singole sedi provinciali 
dell'Inps degli appositi uffici (muniti even­
tualmente del « numero verde ») per rac­
cogliere le singole denunce ed intervenire 
con l'urgenza del caso, sia per evitare 
indebite pressioni sui giovani, sia per im­
pedire lo sperpero di pubbliche risorse. 

(4-16052) 

TRANTINO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri dell'interno 
e della difesa. — Per sapere - premesso che: 

in data 25 febbraio 1998, alla Camera 
dei deputati, il sottosegretario per l'interno 
onorevole Giannicola Sinisi ha affermato 
che le 4.600 stazioni dei carabinieri sono 
« il luogo di tranquilla attesa del pensio­
namento dei comandanti di stazione » e 
che invece « devono essere il luogo dove si 
recupera la legalità attraverso l'esem­
pio » - : 

quali siano le valutazioni del Governo 
nel suo complesso e dei dicasteri chiamati 
in causa sulle incaute e gravi affermazioni, 
in relazione a siffatto attacco, senza pre­
cedenti, alla dignità ed al prestigio di oltre 
4.600 comandanti di stazione della bene­
merita Arma, avamposto e presidio di co­
raggio, legalità e spirito di abnegazione; 

se sia compatibile con la loro respon­
sabilità istituzionale il silenzio letargico 
seguito a tali, almeno incaute, esternazioni, 
silenzio che potrebbe costituire fonte di 
possibile demotivazione per tanti uomini 
leali e determinati, spesso isolata presenza 
dello Stato che, in poltrona, li ingiuria. 

(4-16053) 

TRANTINO. - Ai Ministri dell'interno e 
del tesoro, del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere: 

se sia noto che le Prefetture hanno 
sospeso l'erogazione dei trattamenti eco­
nomici ai portatori di handicap, ricono­
sciuti tali da visite collegiali, eseguite al 
fine di determinare la percentuale d'inva­
lidità; 

se sia umano e giusto sospendere le 
sovvenzioni con un'autentica azione di ri­
torsione verso tutti gli invalidi col pretesto 
di scoprire i falsi invalidi; 

se per l'illiceità di alcuni sia consen­
tito punire tutti; 

se un provvedimento cautelare di 
breve termine, ammesso dall'emergenza, 
debba risolversi in una lunga, umiliante, 
illegittima penalizzazione dei tanti aventi 
diritto; 

se concordino i Ministri interrogati 
sul fatto che gli handicap naturali non 
debbano essere aggravati dai comporta­
menti umani; 

se la burocrazia possa annullare il 
diritto al necessario; 

se non sia autorizzato il sospetto (ter­
ribile, se fondato) che le casse erariali 
lucrino sui ritardi nei versamenti; 

se, infine, non intendano porre ri­
paro, disponendo la massima accelera­
zione nei controlli e, per i casi di concla­
mata gravità, l'immediato versamento degli 
arretrati e la ripresa dei pagamenti a sca­
denze regolari. (4-16054) 

ZACCHEO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

in data 4 marzo 1998 a Gaeta (Latina) 
si è svolta una manifestazione a seguito 
delle agitazioni dei pescatori del Lazio e 
della Campania; 

nel corso della stessa sono stati sol­
lecitati opportuni provvedimenti atti a con-
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sentire la pesca a strascico con reti di 
maglie inferiori ai 40 millimetri richiesti 
dalla normativa in vigore; 

la prescrizione di legge attuale non 
rende proficua né remunerativa l'attività di 
pesca data la particolare natura della 
fauna ittica di modeste dimensioni che 
popola il tratto di mare tirrenico in cui 
operano questi pescatori - : 

se sia a conoscenza delle gravi agita­
zioni in atto tra i pescatori laziali e cam­
pani; 

se abbia conoscenza delle soluzioni 
da questi avanzate; 

quali provvedimenti e iniziative in­
tenda promuovere per verificare, a seguito 
di eventuali approfondimenti tecnici, l'op­
portunità di modificare la normativa in 
vigore. (4-16055) 

RUFFINO. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e dell'am­
biente. — Per sapere - premesso che: 

l'Enel ha deciso di affidare il rifor­
nimento di combustibile per la centrale 
elettrica di Monfalcone ai porti di Mar-
ghera e Ravenna anziché a quello di Trie­
ste dove finora il carburante è stato im­
barcato e quindi trasferito, tramite oleo­
dotto a Monfalcone; 

tale scelta comporta pesanti ricadute 
sull'economia dell'area triestina e dell'in­
tera regione in quanto la presenza del polo 
logistico della società Si.lo.ne., che si avvale 
del porto di Trieste, è molto importante 
per il mantenimento dei livelli occupazio­
nali, in particolare nei comuni di Trieste, 
Muggia e Visco; 

questa decisione dell'Enel comporta 
negative ricadute ambientali e per la sicu­
rezza che sono state denunciate, tra gli 
altri, dal sindaco di Venezia; 

numerose voci di protesta si sono 
fatte sentire dalle istituzioni locali, dalle 
organizzazioni sindacali ed imprendito­
riali, dalle associazioni ambientalistiche - : 

cosa intendano fare i Ministri inter­
rogati per ottenere dall'Enel la riconside­
razione della decisione presa ed il ritorno 
alle precedenti modalità di rifornimento 
della centrale di Monfalcone. (4-16056) 

RICCI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

il Comando provinciale dei vigili del 
fuoco di Foggia è strutturato nel Centro 
Operativo di Foggia e nelle sezioni staccate 
di Cerignola, Manfredonia e San Severo; 

il medio Gargano e l'alto Gargano si 
caratterizzano per la consistente presenza 
di boschi, estesi per circa 43.000 ettari, e 
per una viabilità inadeguata alle correnti di 
traffico di turisti che raggiungono le loca­
lità di culto presenti nei comuni di San 
Giovanni Rotondo, Monte Sant'Angelo e 
San Marco in Lamis (medio Gargano) e per 
quelle correnti turistiche che si portano 
nelle suggestive località di Cagnano Va­
rano, Carpino, Ischitella, Vico del Gargano, 
Peschici e Vieste (alto Gargano); 

sono ricorrenti gli incendi che inve­
stono ragguardevoli superfici boschive non 
sempre raggiungibili in lassi di tempo ra­
gionevoli dai mezzi dei vigili del fuoco 
operanti nei comuni di San Severo (per il 
medio Gargano) e Manfredonia (per l'alto 
Gargano); 

la intempestività degli interventi è di 
pregiudizio tanto al patrimonio boschivo 
quanto alle persone e cose che stazionano 
nei pressi delle zone interessate agli in­
cendi; 

sono sempre più pressanti le fondate 
sollecitazioni espresse dalle popolazioni 
degli anzidetti versanti garganici e, più 
segnatamente, da quelle residenti nei Co­
muni di San Giovanni Rotondo e Vico del 
Gargano finalizzate alla istituzione di due 
sezioni staccate dei vigili del fuoco nei 
propri comuni; 

i comuni di San Giovanni Rotondo e 
Vico del Gargano sono i centri geografici 
del medio e dell'alto Gargano e per la loro 
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centralità offrono la possibilità di inter­
venti anche immediati in tutti i comuni dei 
rispettivi comprensori - : 

se non ritenga dover assecondare 
l'aspirazione concernente la istituzione di 
due sezioni staccate dei vigili del fuoco nei 
comuni di Vico del Gargano e San Gio­
vanni Rotondo. (4-16057) 

BORGHEZIO. - Al Ministro delVin-
terno. — Per sapere - premesso che: 

nella notte fra il 28 febbraio e il 1° 
marzo 1998, a Torino, un corteo non au­
torizzato di « autonomi », partito da una 
sede di « centri sociali » ai « Murazzi », 
percorreva le centralissime piazza Vittorio 
Veneto e via Po, scortato da contingenti, 
preceduto e seguito da polizia e carabi­
nieri, per concludersi in piazza Carignano; 

la rumorosa manifestazione notturna 
era finalizzata ad una protesta contro il 
Presidente della Camera dei deputati ono­
revole Violante e inizialmente addirittura 
progettata per terminare sotto l'abitazione 
dello stesso in pieno centro di Torino; 

nel corso di questa manifestazione, 
venivano tracciate scritte murali di grandi 
dimensioni con vernice spray indelebile 
sulle colonne di via Po e, in piazza Cari­
gnano sulla facciata dello storico teatro C. 
Carignano; 

questi gravi fatti seguono di pochi 
mesi una manifestazione del tutto analoga 
e conclusasi nella vicina piazza Carlo Al­
berto con l'imbrattamento della facciata 
monumentale dell'edificio della Biblioteca 
Nazionale di Torino, già oggetto di prece­
dente interrogazione dello stesso interro­
gante rimasta senza alcuna risposta; 

a fronte delle proteste della città, di 
cui si è fatto portavoce lo stesso sindaco di 
Torino, questore e prefetto hanno difeso il 
proprio operato sostenendo l'incredibile 
tesi che questi episodi avverrebbero in 
tutto il mondo e clje il loro dovere e quello 
di « evitare il peggio » - : 

se non ritenga, invece, che questo 
ennesimo gravissimo episodio abbia dimo­
strato che la cittadinanza torinese e il 
patrimonio monumentale della città sono 
lasciati dalle competenti autorità (questore 
e prefetto) completamente in balia di se 
stessi e alla mercé delle attività vandaliche 
degli appartenenti ai centri sociali e al­
l'area dell'autonomia, liberi di organizzare 
cortei diurni e notturni senza la preventiva 
autorizzazione richiesta dalle autorità a 
tutte le altre forze politiche e sociali; 

come valuti le affermazioni sopra ri­
portate di prefetto e questore, che parreb­
bero costituire una autorizzazione di fatto 
a lordare vie, piazze e monumenti cittadini 
con conseguenze negative sull'immagine 
della città e sulla qualità della vita che, non 
a caso, a Torino è ormai scesa a livelli 
bassissimi; 

se, di conseguenza, non intenda ri­
muovere questore e prefetto di Torino so­
stituendoli con altri funzionari dirigenti 
che sappiano assicurare alla città un trend 
minimo di ordine e sicurezza, come nel 
desiderio espresso della totalità della cit­
tadinanza torinese che - a cominciare dal 
Presidente della Camera dei deputati cit­
tadino torinese - si riconosce ed afferma il 
principio di legalità. (4-16058) 

ALOI e CARLESI. - Ai Ministri delVin-
terno, di grazia e giustizia, della sanità, del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica e per la solidarietà sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

la signora Carmela Rappocciolo nata 
Mafrica, residente al civico 40 del popoloso 
quartiere di via Sbarre Inferiori - com­
plesso Ina Casa - di Reggio Calabria, del­
l'età di 53 anni ed affetta da gravi soffe­
renze cardiache di antica data, aveva le­
gittimamente ottenuto una pensione di in­
validità civile pari a lire settecentomila 
mensili, con la quale contribuiva in note­
vole misura a sostentare il nucleo fami­
liare, composto, oltre che dalla medesima, 
dal marito e dai tre figli; 
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il tenore di vita della predetta fami­
glia risultava essere alquanto modesto, 
dato il reddito basso e le spese di cura a 
carico della signora Rappocciolo; 

alla stessa signora, a seguito di visita 
di controllo, veniva revocato l'accennato 
assegno mensile di invalidità; 

la stessa, ricevuta la tragica notizia, si 
recava in data 27 febbraio 1998 presso gli 
uffici della competente Asl al fine di ot­
tenere i necessari chiarimenti in merito; 

in quella sede, colpita da improvvisa 
grave crisi cardiaca, decedeva di colpo; 

i familiari della signora hanno già 
sporto denuncia alla competente procura 
della Repubblica di Reggio Calabria per il 
gravissimo ed inqualificabile accaduto, e 
numerose e concordi testimonianze fanno 
fede dello stato di debilitante prostrazione 
nel quale la notifica della revoca della 
pensione aveva gettato da giorni la vittima, 
soprattutto con riferimento al senso di 
vergogna ingiustamente indotto nella stessa 
dal timore della negativa considerazione 
sociale conseguente all'immagine di falsa 
invalida che esso provvedimento rischiava 
illegittimamente di dare alla vittima; 

l'episodio si ascrive all'ipocrita caccia 
alle streghe inscenata ad arte da un Go­
verno incapace di razionalizzare con 
equità ed efficienza l'attuale sistema di 
garanzie sociali, ed in grado soltanto, per 
converso, di colpire tragicamente chi vede 
negarsi i propri diritti in quanto non tu­
telato da illegali clientele; 

tale autentica campagna di distru­
zione sociale, sostenuta a gran voce da 
certa stampa di regime, umilia la dignità 
umana, calpesta i princìpi della solidarietà 
e tende a fornire un'immagine negativa e 
scandalistica del Mezzogiorno e della Ca­
labria -: 

se il Governo non intenda, posta fine 
alla vergognosa diffamazione orchestrata 
su scala nazionale ai danni dei più deboli 
ed indifesi, foriera di così tragici esiti, 
accertare con la massima sollecitudine ed 
attenzione tutte le responsabilità, ad ogni 

differente grado e livello, emergenti nel 
caso di specie, procedendo al tempestivo 
licenziamento di tutti i responsabili, alla 
loro denuncia all'autorità giudiziaria, ed 
alla rifusione dei danni nei confronti della 
famiglia della vittima, con rivalsa dello 
Stato nei confronti degli stessi responsabili; 

se non ritengano che non possa es­
servi posto nella pubblica amministrazione 
per atteggiamenti e per personale che 
niente hanno a che fare con i princìpi di 
buon andamento ed imparzialità della 
stessa, sanciti dall'articolo 97 della Costi­
tuzione, e che a causa di comportamenti 
gravi ed illegittimi provocano addirittura la 
morte di onesti cittadini. (4-16059) 

ALOI e VALENSISE. - Ai Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale e dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

risulta all'interrogante che fondi pub­
blici per settanta miliardi di lire, origina­
riamente destinati al raddoppio ed all'elet­
trificazione dei circa trenta chilometri di 
ferrovia che separano Reggio Calabria da 
Mèlito Porto Salvo - tratta ascesa sovente 
agli « onori » della cronaca per ritardi, 
incidenti e disservizi non più tollerabili per 
le migliaia di utenti - siano stati recente­
mente distolti e destinati ad altra destina­
zione; 

tale inopinato provvedimento - ove 
rispondente al vero - comporterebbe non 
soltanto l'ingiusto perdurare di gravissimi 
danni allo sviluppo infrastrutturale ed eco­
nomico della provincia di Reggio e della 
Calabria tutta, alla vigilia di un terzo mil­
lennio che codesto Governo ha preannun­
ciato schiudersi all'insegna di rinnovata 
speranza e di concrete iniziative in favore 
del Mezzogiorno, ma pure la perdita del 
posto di lavoro per numerosi operai già 
impegnati in tale opera - : 

se i Ministri interrogati non ritengano 
opportuno e necessario fornire urgenti ed 
univoche assicurazioni in merito al rispetto 
degli impegni in precedenza assunti in 



Atti Parlamentari - 15548 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 MARZO 1998 

ordine ai lavori di ammodernamento della 
tratta ferroviaria Reggio Calabria-Mèlito 
Porto Salvo. (4-16060) 

ZACCHERA. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato (con 
incarico per il turismo). — Per sapere -
premesso che: 

risulta all'interrogante che a Venezia 
sono attive tre categorie di « assistenti » al 
turista, e cioè quelle del « transferista » 
(che ha il compito di accogliere i turisti 
presso la stazione, il parcheggio automo­
bilistico o l'aeroporto e che provvede a 
trasferirli presso l'hotel. Compito questo 
svolto in nome e per conto di un'agenzia di 
viaggio) l'« intromettitore » (figura - non 
sempre raccomandabile - che consiglia al 
turista ristoranti ed alberghi) e 1'« accom­
pagnatore turistico », che illustra le bel­
lezze della città ed è munito di regolare 
patentino rilasciata dalla regione; 

mentre 1'« intromettitore » svolge 
manzioni di difficile individuazione, non 
ha di solito posizione regolare, né tanto­
meno è in regola con le normative fiscali, 
il « transferista » è munito di solito di 
propria partita Iva e rilascia fattura (od è 
soggetto a ritenuta d'acconto) all'agenzia 
turistica che quotidianamente lo utilizza; 

tali « transferisti » non danno un ser­
vizio di accompagnamento-illustrativo tu­
ristico, limitandosi appunto al « transfere il 
turista » il primo e/o l'ultimo giorno del 
soggiorno svolgendo quelle mansioni di ar­
rivo/partenza sopra accennate; 

la loro specifica posizione è senza 
riconoscimento professionale e sono spesso 
soggetti a multe da parte dei vigili urbani 
(non solo a Venezia, anche in altre località 
come a Milano) che li considerano « ac­
compagnatori abusivi » - : 

quali iniziative di sua competenza ri­
tenga opportuno intraprendere affinché le 
regioni si uniformino nell'affrontare que­
sto problema, dando normative chiare 
nelle diverse circostanze, riconoscendo 
questa figura che deve pur essere messa 

nelle condizioni di lavorare soprattutto se 
ottempera alle necessarie adempienze fi­
scali. (4-16061) 

APOLLONI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

il Ministero delle finanze ha recente­
mente emanato il decreto dirigenziale di 
approvazione del modulo per la richiesta 
di ammissione alla detrazione fiscale del 
41 per cento sulle ristrutturazioni edilizie; 

l'articolo 6 del suddetto decreto in­
forma che il modulo « è disponibile presso 
gli uffici delle Entrate e presso quelli del 
Territorio »; 

con notevole dispiacere si informa 
invece che tale modulo non è affatto di­
sponibile: né presso gli uffici delle Entrate, 
né presso quelli del Territorio -: 

quando il Ministero interrogato in­
tenda fornire gli uffici delle Entrate e gli 
uffici del Territorio dei suddetti moduli. 

(4-16062) 

SCARPA BONAZZA BUORA. - Al Mi­
nistro dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

le spiagge internazionali di Bibione e 
Caorle sono le terze per ordine d'impor­
tanza quale bacino di utenza turistica in 
Italia, con oltre 9 milioni di presenze re­
gistrate nel 1997; 

il considerevole aumento delle pre­
senze turistiche nelle due spiagge succitate, 
ha fatto emergere notevoli carenze d'in­
tervento di ordine pubblico, ma anche di 
repressione a fronte di sempre più nume­
rose attività illecite di extra-comunitari e 
di altri soggetti della malavita; 

vi è una vivace vita notturna dovuta a 
locali di intrattenimento, discoteche, che 
sollecita un'adeguata sorveglianza per evi­
tare da un lato nicchie malavitose e dal­
l'altro attività di spaccio di droghe; 

tutto il territorio del Veneto orientale 
si compone di 11 comuni che, nella sta­
gione non balneare annoverano oltre cen-
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tornila abitanti a fronte complessivamente 
di circa 30 unità, di appartenenti alle forze 
di polizia metà delle quali assorbite da 
compiti amministrativi e di polizia giudi­
ziaria - : 

se per ciascuna delle due località bal­
neari intenda potenziare gli attuali orga­
nici preposti alla pubblica sicurezza du­
rante il periodo estivo. (4-16063) 

APOLLONI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

il Tamoxifen è un medicinale studiato 
per prevenire il carcinoma mammario; 

attualmente, esso è utilizzato dalle 
Asl di Padova e Verona ed è già in com­
mercio; 

purtroppo, il Tamoxifen non è utiliz­
zato dall'Asl di Vicenza - : 

da chi sia prodotto il Tamoxifen; 

perché il Ministero interrogato non 
ne autorizzi la sperimentazione. (4-16064) 

MASTROLUCA. - Ai Ministri delle fi­
nanze, della sanità e per la solidarietà so­
ciale. — Per sapere - premesso che: 

la legge 27 dicembre 1997, n. 449, ha 
previsto l'esenzione dalle tasse automobi­
listiche per i veicoli dei soggetti portatori di 
handicap, di cui all'articolo 3 della legge 5 
febbraio 1992, n. 104, che li utilizzano; 

con successive disposizioni ammini­
strative è stato definito che per ottenere 
l'esenzione di cui trattasi gli interessati 
devono, tra l'altro, produrre copia della 
certificazione rilasciata dalla Azienda sa­
nitaria locale a norma dell'articolo 4 della 
citata legge n. 104 del 1992; 

nella considerazione che tale adem­
pimento richiedesse tempi lunghi si è in­
fine data la possibilità di fornirsi di tale 
certificato, entro novanta giorni dal ter­

mine di scadenza del pagamento delle tasse 
stesse; 

gli adempimenti richiesti stanno tra­
sformando però la positiva esenzione ri­
conosciuta dalla legge n. 449 in un tor­
mentone senza fine per i portatori di han­
dicap; 

infatti gli uffici competenti per lungo 
tempo non sono stati in grado di fornire 
precise spiegazioni sulle procedure per ot­
tenere l'esenzione; 

inoltre, il concentrarsi di richieste di 
certificazione ai sensi della legge n. 104 del 
1992, da parte dei tanti che sono in pos­
sesso di idonea documentazione sul pro­
prio handicap, ma nelle forme previste 
prima della legge n. 104, sta rendendo 
impossibili gli accertamenti sanitari da 
parte delle commissioni competenti, con 
grandissimo disagio per gli interessati al­
l'esenzione e per i tanti cittadini che aspet­
tano da anni di essere sottoposti a visita 
medica per il riconoscimento della propria 
condizione di invalidità; 

da tutta l'Italia stanno arrivando al 
Ministero delle finanze sollecitazioni e pro­
teste da parte delle direzioni regionali per 
le entrate, degli altri uffici interessati e da 
parte delle associazioni di categoria perché 
si dia la possibilità di presentare altra 
certificazione, eventualmente già in pos­
sesso degli interessati, per documentare le 
condizioni soggettive - : 

se non si intenda consentire la pre­
sentazione di qualunque valida certifica­
zione per ottenere l'esenzione dalle tasse 
automobilistiche da parte di soggetti por­
tatori di handicap; 

se, in ogni caso, non si intenda pre­
vedere una proroga dei novanta giorni 
concessi dalla scadenza del termine di pa­
gamento, per evitare pesanti multe, in­
sieme alla beffa, per i tanti portatori di 
handicap che, non per loro colpa, non 
riescono ancora ad ottenere la richiesta 
documentazione. (4-16065) 
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MIGLIORI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

l'aeroporto fiorentino Vespucci, no­
nostante l'incremento dei voli e dei pas­
seggeri, ha un numero ristretto di perso­
nale addetto alla sicurezza che rende dif­
ficoltosa ogni attività diversa dalla mera 
verifica dei passaporti; 

mancano un nucleo di intervento e le 
unità cinofile antisabotaggio - : 

quali iniziative urgenti si intendano 
assumere per garantire livelli minimali ac­
cettabili di sicurezza all'aeroporto Ve­
spucci di Firenze. (4-16066) 

CARLI. — Ai Ministri dell'interno, della 
difesa e delle finanze. — Per sapere - pre­
messo che: 

Lucca, la piana lucchese e la Versilia, 
nel corso di questi ultimi anni sono state 
interessate da crescenti fenomeni crimi­
nosi di varia natura: associazioni a delin­
quere di stampo mafioso, reati contro la 
pubblica amministrazione, traffico inter­
nazionale di stupefacenti, reati finanziari, 
traffici d'armi, reati legati alla prostitu­
zione, all'usura, incendi dolosi; 

nei comuni della piana lucchese si è 
verificato in questi anni un aumento del­
l'indice di criminalità e tale zona si carat­
terizza come luogo di incontro tra la cri­
minalità della Valdinievole e della zona di 
Montecatini con la criminalità del litorale 
versiliese. Si è inoltre assistito all'insedia­
mento di nuclei provenienti dall'Italia me­
ridionale con precedenti legami con la 
mafia e la criminalità organizzata; 

l'aumento, in particolare, dei feno­
meni di microcriminalità nella provincia, 
genera nei cittadini un senso di sfiducia nei 
confronti delle istituzioni e provoca come 
fenomeno l'aumento dell'insicurezza tra la 
popolazione; 

ripetutamente, nel corso di questi 
anni, in particolare i sindacati di polizia 
Siulp e Sap hanno lanciato appelli per 

chiedere il potenziamento degli organici 
delle forze di pubblica sicurezza nella pro­
vincia; 

di fronte a questa escalation il pro­
curatore della Repubblica di Lucca ha 
lanciato pubblicamente l'allarme denun­
ciando oggettive difficoltà legate innanzi­
tutto alla carenza di personale apparte­
nente a tutti i corpi di polizia operanti nel 
circondario; carenze, non rispetto agli or­
ganici previsti, quasi tutti coperti, ma di 
effettivo sottodimensionamento rispetto 
alle reali esigenze investigative; 

infatti la procura del tribunale di 
Lucca e l'ufficio del pubblico ministero che 
dopo quello di Firenze definisce il maggior 
numero di provvedimenti: 3.445 nel 1997 
di cui 500 diretti al collegio giudicante, 
oltre ai circa 65.000 della procura circon­
dariale di cui quasi 64.000 vengono definiti 
(attraverso decreti penali, di citazione a 
giudizio o di archiviazione) e circa 3.400 
vanno verso il pretore. In pratica una mole 
di fascicoli e pratiche due volte e mezzo 
superiore rispetto alle procure di Pisa e 
Livorno, tre volte rispetto a Pistoia, cinque 
a Siena, con dati numerici in aumento; 

a fronte di questa immane mole 
di lavoro le piante organiche di polizia, 
carabinieri e finanza sono inspiegabil­
mente tenute sottodimensionate rispetto 
alle esigenze, con inoltre squadra mo­
bile, nucleo operativo dei carabinieri e 
nucleo di polizia tributaria della guar­
dia di finanza, non solo composti da 
un numero esiguo di addetti ma addi­
rittura chiamati a svolgere altre man­
sioni del tutto estranee all'attività di 
polizia investigativa. È il caso, ad esem­
pio, della tributaria della guardia di 
finanza, con un organico inferiore a 
quelli di Pisa e Grosseto, che non rie­
sce a far fronte a tutte le deleghe per 
qualificate e specialistiche indagini con­
ferite dalla procura; 

in questo modo si viene di fatto a 
rendere più difficile lo svolgimento delle 
indagini, soprattutto quelle che riguardano 
la criminalità economica che è, tra le ma-
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nifestazioni illecite, quella in forte au­
mento visto l'incremento di fatture false, 
evasioni fiscali, reati fallimentari - : 

se siano a conoscenza della situazione 
di Lucca, piana lucchese e Versilia ri­
guardo le carenze di organici di polizia, 
carabinieri e guardia di finanza rispetto 
alle reali esigenze necessarie per garantire 
il controllo della legalità sul territorio e 
soddisfare i bisogni di giustizia e sicurezza 
che vengono dalla collettività, e se non 
ritengano opportuno adottare provvedi­
menti per il potenziamento di tali organici 
affinché le forze dell'ordine possano svol­
gere i loro importanti e delicati incarichi 
nel migliore dei modi. (4-16067) 

CARLI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

i pendolari che ogni mattina si recano 
da Viareggio in altre località della Toscana 
come Pisa, Lucca o Firenze continuano a 
viaggiare in condizioni assolutamente in­
giustificabili e con pesanti disagi per l'as­
senza di posti; 

questi pendolari, quasi tutti studenti e 
lavoratori sono infatti costretti a viaggiare 
su carrozze insufficienti al trasporto di 
centinaia di persone, o, in alternativa, ad­
dirittura a non prendere il treno, visto che 
per tutti i convogli del mattino esistono gli 
stessi problemi; 

molti studenti e lavoratori sono co­
stretti a ripiegare quindi sugli intercity 
pagando il relativo supplemento; 

l'abbonamento mensile è aumentato a 
decorrere dal gennaio 1998 ed ha validità 
dal primo all'ultimo giorno del mese anche 
se fatto a metà del mese, mentre prima 
aveva validità dal giorno in cui veniva 
sottoscritto fino al giorno stesso del mese 
successivo; 

la situazione è sfociata di recente in 
proteste vivaci e si è formato un comitato 
costituito da lavoratori e studenti pendo­
lari che ha promosso varie iniziative con 

raccolte di firme per sollecitare un mi­
gliore servizio da parte delle Ferrovie dello 
Stato; 

le ferrovie sostengono, contro ogni 
evidenza, che i treni in questione sono 
affollati solo in qualche momento di punta, 
e solo dopo le proteste di questi mesi 
hanno aumentato, in maniera sempre in­
sufficiente, le carrozze con la motivazione 
di non averne altre disponibili - : 

se non ritenga che ad un costo degli 
abbonamenti che è in continuo aumento, 
debba corrispondere un livello di servizio 
degno di un paese civile; 

se non ritenga di dover intervenire 
presso le Ferrovie dello Stato affinché 
venga al più presto superata questa grave 
ed ingiustificabile situazione di disservi­
zio. (4-16068) 

TOSOLINI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

il Ministro interrogato è stato costan­
temente aggiornato sulle ricadute negative, 
ambientali e sanitarie attinenti alla Grande 
Malpensa con le interrogazioni 5-01979, 
4-11734, 4-12944, 4-14276, 4-15096, 
4-15243, 4-15313; 

l'interrogante ha preso parte ad un 
incontro pubblico tenuto a Lonate Pozzolo 
il 9 marzo 1998 con i locali comitati civici 
che rappresentano circa 30.000 cittadini 
lesi nei loro diritti fondamentali a causa 
dei decreti 5 luglio 1996 e 26 settembre 
1997 emanati dal Ministro dei trasporti e 
della navigazione - : 

se non ritenga di provvedere all'im­
mediato ritiro dei decreti di cui sopra. 

(4-16069) 

FABRIS e DI NARDO. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere - premesso 
che: 

le aziende operanti nel settore del 
disassemblaggio di apparecchiature conte-
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nenti tubi catodici a causa della mancata 
classificazione del rifiuto denominato 
« tubo catodico » si trovano nella impossi­
bilità di fornire agli enti interessati notizie 
suffragate da un pronunciamento ministe­
riale; 

la dizione del catalogo europeo « fluo­
rescent tubes » nell'accezione più conser­
vativa ed estesa potrebbe equiparare il 
rifiuto « tubo catodico » al rifiuto « tubo 
fluorescente »; 

l'allegato « D » al decreto-legge n. 22 
del 1997 costituente l'elenco dei rifiuti pe­
ricolosi ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 4 
della direttiva 91/689/CEE, il codice 
200121, recita la definizione di: « tubi fluo­
rescenti e gli altri rifiuti contenenti mer­
curio »; 

i tubi catodici di televisori e monitor 
sono tubi fluorescenti nel termine tecnico 
della parola, ma essi non contengono mer­
curio o altra sostanza similare o assimila­
bile; 

il rifiuto denominato « tubo catodico » 
o « tubo a raggio catodico » o equivalente, 
non compare elencato nel sopra citato 
allegato « D » e neppure nell'allegato « A » 
relativo a tutti i rifiuti catalogati - : 

se, trattandosi di materiali molto dif­
fusi e soggetti a frequenti rinnovi, sia ne­
cessario ed urgente la classificazione del 
rifiuto con un intervento sulle norme tec­
niche per il recupero dei rifiuti non peri­
colosi, in via di emanazione, o in alterna­
tiva, cosa intenda fare per fornire agli 
operatori del settore disposizioni chiare in 
materia. (4-16070) 

DI NARDO, FABRIS e DANESE. - Ai 
Ministri dell'ambiente e delle finanze. — Per 
sapere - premesso che: 

l'attività di distruzione di beni con lo 
smaltimento attraverso il recupero come 
materia prima dei materiali contenuti nelle 
apparecchiature avviate a distruzione si sta 
sempre più diffondendo con notevoli be­
nefìci ambientali; 

l'articolo 2, paragrafo 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 441 del 
1997 descrive la procedura che consente di 
dimostrare la distruzione e/o trasforma­
zione di beni e prevede che in caso di 
assenza dei pubblici funzionari e degli 
ufficiali della guardia di finanza durante le 
operazioni, il verbale delle stesse venga 
redatto da un notaio; 

le operazioni di distruzione delle sin­
gole apparecchiature avvengono con un 
processo che si svolge in un arco di tempo 
prolungato che non è compatibile dal 
punto di vista organizzativo ed economico 
con la presenza di un notaio sul luogo dove 
tali operazioni si svolgono e per tutta la 
durata delle stesse; 

il decreto del Presidente della Repub­
blica sopra citato non prevede espressa­
mente il caso di trasformazioni o distru­
zioni di beni intese con trattamento di 
rifiuti; 

in materia di distruzione dei beni 
esiste concomitanza di interessi tra, il di­
castero dell'ambiente e il dicastero delle 
finanze — : 

se non ritengano che coloro che ne­
cessitano di avviare a distruzione beni pro­
pri, possano procedere all'operazione, me­
diante conferimento degli stessi a soggetti 
autorizzati ai sensi delle vigenti leggi sui 
rifiuti all'esercizio di tali operazioni in 
conto terzi, dimostrando tale distruzione 
con il formulario di identificazione di cui 
all'articolo 15 del decreto-legge n. 22 del 
1997, da cui risulti appunto la consegna dei 
beni ai soggetti di cui sopra; 

se non ritenga il Ministro delle fi­
nanze che sia sufficiente a vincere la pre­
sunzione di vendita senza fattura (decreto 
del Presidente della Repubblica n. 441 del 
1997) il conferimento dei beni (da sotto­
porre a distruzione) ad enti e società che 
hanno come attività la trasformazione dei 
beni in materiali residuali e che siano 
muniti di autorizzazione al trattamento di 
questi beni (rifiuti) e pertanto confermare 
la non applicabilità della procedura di cui 
all'articolo 2, paragrafo 4 del decreto del 
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Presidente della Repubblica n. 441 del 
1997 all'attività di distruzione e/o trasfor­
mazione di beni ai sensi del penultimo 
capoverso della circolare del Ministero 
delle finanze n. 23 del 29 settembre 
1988. (4-16071) 

BERGAMO. — Ai Ministri delle finanze 
e dell'interno. — Per sapere - premesso 
che­

le maggiori case produttrici di siga­
rette hanno ritoccato i prezzi nel rispetto 
di quanto dispone la nuova legge finanzia­
ria. Le sigarette estere aumenteranno di 
trecento lire al pacchetto e le nazionali di 
duecento; 

si prevede una maggiore entrata per 
lo Stato stimata in duecento miliardi nel 
1998 e quattrocento miliardi per gli anni 
1999 e 2000; 

questo aumento incrementerà il con­
trabbando di sigarette il cui prezzo è in­
feriore di quasi il cinquanta per cento; 

nei primi mesi del 1998 la città di 
Napoli è stata sconvolta da numerosi omi­
cidi. Fonti di stampa attribuiscono tali 
delitti allo scontro tra due note famiglie 
camorristiche (i Contini e i Mazzarella-
Formicola) che tentano di accaparrarsi 
proprio il controllo del mercato delle si­
garette di contrabbando; 

quali siano le considerazioni dei Mi­
nistri interrogati sulla questione - : 

se non ritengano di rivedere la deci­
sione assunta in considerazione del fatto 
che una diminuzione del prezzo delle si­
garette « legali », e quindi un minor divario 
di prezzo con le sigarette « illegali » con­
sentirebbe di distogliere molti italiani dal­
l'acquisto di queste ultime con conseguente 
ulteriore vantaggio di indebolire dal punto 
di vista economico, ma non solo, le orga­
nizzazioni criminali che soprattutto nel 
Meridione d'Italia hanno nel contrabbando 
di sigarette una delle maggiori fonti di 
guadagno. (4-16072) 

VALENSISE. - Al Ministro per le po­
litiche agricole. — Per sapere - premesso 
che: 

con decreto del direttore generale 
delle risorse forestali, montane e idriche 
del 15 gennaio 1998, si è disposta la tem­
poranea aggregazione del comando di sta­
zione del Corpo forestale dello Stato esi­
stente a Girifalco al comando di stazione di 
S. Vito Jonio, « in considerazione della 
grave e persistente carenza degli organici 
del Corpo forestale dello Stato »; 

i sindaci dei comuni di Amaroni, Cor-
tale, Girifalco, non condividendo la sop­
pressione, sia pure temporanea del co­
mando di stazione di Girifalco, essendo 
detta collocazione epicentrica rispetto al 
territorio boschivo, hanno rivolto un mo­
tivato appello al Ministro per le politiche 
agricole - : 

se si intenda riesaminare con urgenza 
il provvedimento di aggregazione, sia pure 
temporanea, sopra ricordato, restituendo a 
Girifalco la sede del comando di stazione 
del Corpo forestale dello Stato, in relazione 
alla centralità di detta collocazione fun­
zionale ai delicati e complessi compiti di 
un comando di stazione rispetto al terri­
torio ed al patrimonio boschivo. (4-16073) 

MIGLIORI. - Ai Ministri dell'interno, 
della sanità e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

l'intera comunità dell'isola di Capraia 
(Livorno) si trova da anni gravemente pe­
nalizzata dall'assenza di approvvigiona­
mento idrico; stante il fatto che tale co­
mune è totalmente sprovvisto di risorse 
idriche e che per sopperire a tale carenza 
è necessario utilizzare le cosiddette « bet­
toline »; 

dal 1995 esiste un accordo con la 
regione Toscana per la fornitura di 57.000 
tonnellate di acque annue; 

tale fornitura non riguarda i mesi di 
dicembre, gennaio, febbraio e marzo; 
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nei giorni scorsi l'isola è rimasta com­
pletamente sprovvista di acqua con ovvi 
disagi e grave situazione igienico sanitaria; 

anche grazie all'intervento del pre­
fetto di Livorno, dal sottoscritto contattato 
in merito, si è attivata una soluzione di 
emergenza, del resto particolarmente pre­
caria stante le notizie secondo le quali la 
regione Toscana ridurrebbe il quantitativo 
idrico per mancanza di fondi; 

l'economia dell'isola è ormai legata 
esclusivamente al turismo e che il consumo 
estivo d'acqua è notevole come indispen­
sabile - : 

quali iniziative urgenti si intendano 
assumere per assicurare, se del caso anche 
tramite la protezione civile e le forze ar­
mate, elementari diritti di sopravvivenza 
all'isola di Capraia ed ai suoi abitanti. 

(4-16074) 

ZACCHERA. — Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - premesso che: 

è dovere del Governo accertarsi che 
sia funzionante al meglio il sistema tele­
fonico nazionale attraverso i relativi istituti 
di controllo; 

nella realtà attuale la « copertura » 
delle aree urbane è fondamentale per l'uti­
lizzo degli apparati di telefonia mobile; 

nella zona di Cannobio (Verbania) 
tale copertura è inesistente o debolissima, 
e non è utilizzabile dagli abbonati; 

trattandosi di zona vicino al confine 
svizzero, oltre al danno di non poter co­
municare, vi è la beffa che tutti gli apparati 
GSM vengono « coperti » dalla rete svizzera 
per cui sia chi telefona che chi riceve si 
trova a dover pagare sulla base di una 
tariffa internazionale — : 

quali iniziative abbia in animo di 
intraprendere il Governo al fine di per­
mettere nella zona di Cannobio una co­
pertura del segnale da parte delle reti 
telefoniche autorizzate. (4-16075) 

MIGLIORI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

l'Istituto professionale statale per non 
vedenti di Firenze A. Nicolodi è occupato 
dai frequentanti per protesta nei confronti 
del decreto ministeriale che prevede la 
soppressione della figura professionale di 
massaggiatore nelle strutture ospedaliere; 

i giovani non vedenti, studenti del 
corso di massofisioterapia, sia nell'istituto 
di Firenze che in quello omologo di Napoli, 
si trovano a seguire un corso che oggi non 
è più in grado di consentire loro una 
occupazione, come invece è accaduto fino 
ad oggi con ottimi risultati professionali; 

i giovani non vedenti accusano il Mi­
nistro di avere rifiutato loro la richiesta di 
incontro più volte rivolta -: 

quali siano i motivi del denunciato 
diniego rispetto ad un doveroso incontro 
richiesto degli studenti non vedenti; 

se non si reputi opportuno ed urgente 
modificare gli aspetti punitivi di un de­
creto, che non ha tenuto in alcun conto 
esigenze occupazionali e professionali. 

(4-16076) 

ZACCHERA. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

è stato approvato a suo tempo l'arti­
colo 34 della legge n. 449 del 1997 (legge 
finanziaria 1998) che determina nuovi rap­
porti per il personale medico che presta la 
sua attività negli ambulatori ospedalieri; 

il suo contenuto ha portato ad una 
vivace inquietudine nei circa 12.000 spe­
cialisti ambulatoriali che in Italia operano 
attraverso le strutture pubbliche; 

sono state avanzate eccezioni di in­
costituzionalità rispetto a numerosi punti 
dell'articolo, meritevoli — a parere dell'in­
terrogante - di qualche attenzione; 

in particolare, potrebbero conside­
rarsi violati gli articoli 4, 35 e 39 della 
Costituzione; 
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la circostanza è stata sottolineata da 
diversi sindacati di categoria ed in parti­
colare dal Sumai (Sindacato unico della 
medicina ambulatoriale italiana) - : 

se non ritenga opportuno chiarire il 
suo punto di vista rispetto alle osservazioni 
della predetta rappresentanza sindacale e 
se, in particolare, non ritenga di dover 
intervenire riguardo al nuovo inquadra­
mento dei medici ambulatoriali; 

se si ritenga — ed in quali termini -
che la nuova normativa comporti effetti­
vamente un risparmio per la pubblica am­
ministrazione a parità di servizi prestati 
alla popolazione. (4-16077) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giu­
stizia e della sanità. — Per sapere - pre­
messo che: 

l'articolo 2 della Costituzione stabili­
sce che « la Repubblica riconosce a tutti i 
cittadini il diritto al lavoro e promuove le 
condizioni che rendano effettivo questo 
diritto »; 

inoltre il secondo comma del predetto 
dettato costituzionale recita che « ogni cit­
tadino ha il dovere di svolgere, secondo le 
proprie possibilità e la propria scelta, 
un'attività o una funzione che concorra al 
progresso materiale o spirituale della so­
cietà »; 

secondo l'articolo 32 della Costitu­
zione la « Repubblica tutela la salute come 
fondamentale diritto dell'individuo e inte­
resse della collettività »; 

lo scopo della legge 5 giugno 1990 
n. 135 (Programma di interventi urgenti 
per la prevenzione e la lotta contro l'Aids) 
è quello di contrastare la diffusione delle 
infezioni da Hiv mediante le attività di 
prevenzione e di assicurare idonea assi­
stenza alle persone affette da tali patologie; 

risulta all'interrogante che domenica 
1° marzo 1998 presso l'ospedale Policlinico 
Umberto I di Roma si è verificato un fatto 
grave: due agenti della Polizia penitenzia­

ria sono stati aggrediti da un detenuto 
affetto da Hiv durante il regolare servizio 
di piantonamento; 

a causa del ferimento i due agenti 
(uno è stato morso ad una mano mentre 
l'altro è stato ferito con vetro precedente­
mente rotto dallo stesso detenuto) sono 
attualmente in cura presso il policlinico 
Umberto I di Roma -: 

se risulti che il I o marzo 1998 presso 
l'ospedale Policlinico Umberto I di Roma 
siano stati feriti due agenti della Polizia 
penitenziaria durante il regolare servizio di 
piantonamento e, in caso affermativo, 
quale siano le cause di tale ferimento; 

se corrisponda al vero che nonostante 
le varie richieste e solleciti presso la dire­
zione casa circondariale di Rebibbia non si 
è ancora proceduto a inviare la dotazione 
prevista per la prevenzione del contagio da 
Hiv relativamente al reparto piantona­
menti e, in caso affermativo, quali siano i 
motivi e le ragioni di tale omissione; 

quali iniziative e provvedimenti si in­
tendano adottare per promuovere, ma so­
prattutto tutelare, la salute degli agenti 
della polizia penitenziaria presso i luoghi 
dove prestano servizio; 

quali siano le valutazioni del Governo 
in merito alla situazione sopra esposta e 
per quali motivi gli organi competenti non 
abbiano ritenuto opportuno intervenire 
precedentemente per garantire e tutelare 
gli agenti di polizia penitenziaria nei vari 
luoghi dove svolgono la loro attività. 

(4-16078) 

STORACE. - Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

a partire dal 1° luglio 1998 scatterà il 
nuovo criterio di calcolo del prezzo dei 
farmaci, che terrà conto dei tassi ufficiali 
di cambio di tutti i Paesi comunitari; 

il nuovo criterio determinerà un au­
mento medio dei farmaci in commercio in 
Italia di ben trenta per cento e che di 
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questo sicuro aumento ben poche infor­
mazioni sono giunte finora ai cittadini; 

a partire dalla stessa data, le specia­
lità a base di principi attivi fuori brevetto 
dovranno avere un prezzo inferiore di al­
meno il venti per cento rispetto al prezzo 
medio europeo della specialità originale, 
che però aumenterà in Italia del trenta per 
cento; 

l'informazione scientifica sui farmaci, 
a norma delle leggi vigenti, « deve ispirarsi 
ai principi contenuti nella legge n. 833 del 
1978, sulla istituzione del Servizio sanita­
rio nazionale ed essere volta ad assicurare 
il corretto impiego dei farmaci stessi, an­
che con riferimento all'esigenza del con­
tenimento dei relativi consumi » (decreto 
ministeriale 23 giugno 1981, articolo 1); 

l'articolo 31 della legge n. 833 del 
1978 demanda al ministero della sanità il 
compito di predisporre un programma 
pluriennale per l'informazione scientifica, 
nonché dettare norme per la regolamen­
tazione del Servizio dell'informazione 
scientifica stessa e dell'attività degli infor­
matori scientifici — : 

quali iniziative intenda assumere 
onde garantire alla collettività una cor­
retta informazione sui farmaci da parte 
delle aziende farmaceutiche, al fine di 
contenere il presumibile arrembaggio 
sui prodotti che via via aumenteranno 
di prezzo, a scapito soprattutto dei 
principi attivi fuori brevetto (generici) 
che invece dovrebbero, a norma delle 
leggi succitate essere proposti per primi 
da parte degli informatori scientifici -
farmacologisti, in alternativa non sol­
tanto alle specialità medicinali conte­
nenti lo stesso principio attivo, ma an­
che alle altre specialità della stessa fa­
miglia terapeutica. (4-16079) 

SUSINI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

la direzione generale delle tasse e 
II.II, sugli affari sulla base delle conclu­

sioni raggiunte dagli ispettori comparti­
mentali nella riunione tenutasi dal 7 al 10 
marzo 1989 ha negato al contribuente, che 
avesse usufruito delle agevolazioni previste 
per l'acquisto della prima casa dalla legge 
22 aprile 1982 n. 168, di reiterare tali 
agevolazioni ai sensi della legge 5 aprile 
1985 n. 118, anche nell'ipotesi di cessione 
dell'immobile al fine di procedere ad un 
nuovo acquisto e senza che esistesse in 
proposito alcun divieto legislativo; 

con nota protocollo IV-8-053-94 del 
15 aprile 1994 la direzione centrale per gli 
affari giuridici e per il contenzioso rilevava 
che la vicenda ha formato oggetto di co­
pioso contenzioso, confermando, tra l'al­
tro, una giurisprudenza prevalentemente 
sfavorevole all'amministrazione finanzia­
ria, nonché palesi difficoltà nel sostenere la 
negazione delle agevolazioni fiscali; 

la relazione annuale del 1994 del 
servizio centrale degli ispettori tributari al 
Ministro delle finanze ha manifestato l'in­
fondatezza dell'azione della finanza, sot­
tolineando che la tesi sostenuta dall'am­
ministrazione non è sorretta né dalla giu­
risprudenza e neppure dal dato normativo; 

con decisione n. 724 del 1° marzo 
1997 la commissione tributaria centrale 
sezione 18 ha ribadito la diversità della 
ratio, esistente tra la legge n. 168 del 1982 
e n. 118 del 1995, ritenendo illegittimo 
l'operato dell'ufficio del registro circa la 
revoca dei benefici fiscali richiesti dal con­
tribuente; 

la Corte di cassazione, sezione I civile, 
ha ritenuto, con decisione n. 3206 del 5 
aprile 1996 di assegnare natura di inter­
pretazione autentica e quindi con effetto 
retroattivo all'articolo 3, comma 131 della 
legge n. 549 del 1995, che ha modificato il 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 131 del 1986, testo unico dell'imposta di 
registro, stabilendo che per la negazione 
dei benefici va fatto esclusivo riferimento 
all'acquisto di « altra » casa di abitazione; 

nel parere fornito dall'avvocatura ge­
nerale dello Stato e specificatamente con­
tenuta l'indicazione, che la normativa 
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presa a riferimento, per negare il divieto 
all'agevolazione, non costituisce tecnica­
mente funzione interpretativa; 

la notevole rilevanza sociale che ri­
veste la tematica della casa, nonché la 
necessità di assicurare l'interesse collettivo 
revocando atti che appaiono ingiusti ed 
inopportuni, anche in seguito e per effetto 
di rinnovate valutazioni sulla loro legitti­
mità; 

l'evoluzione storica della normativa 
aveva già confermato con la legge 24 marzo 
1993, n. 75 e successivamente con la legge 
19 luglio 1993, n. 243, nonché della citata 
legge n. 549 del 1995, che l'acquisto age­
volato poteva essere ripetuto, nell'ipotesi 
che il contribuente avesse proceduto ad 
alienare il precedente immobile acquistato 
con i benefici fiscali; 

a seguito della riforma del processo 
tributario l'amministrazione finanziaria è 
stata ripetutamente condannata al paga­
mento delle spese di giudizio i cui oneri 
ricadono sul bilancio dello Stato; 

ritenuta preminente la volontà del 
legislatore ed incontrovertibili i motivi di 
fatto e di diritto sopra esposti, in verità, 
non risulta comprensibile la persistenza 
dell'amministrazione finanziaria nel soste­
nere l'applicazione ingiustificatamente re­
strittiva della norma che, non solo non 
trovava riscontro nel testo di legge, ma si 
pone in evidente contrasto con i principi 
generali sanciti dalla Costituzione e con 
l'unanime dottrina e la prevalente giuri­
sprudenza in materia; 

ribadisce la necessità che l'ammini­
strazione finanziaria, in aderenza a quanto 
conclamato a livello politico e burocratico 
deve con la propria azione tendere al­
l'obiettivo di creare un fisco equo, vicino ai 
cittadini, chiaro e trasparente, non ingiu­
stificatamente punitivo, in linea con le 
istanze sociali e soprattutto con quelle 
degne di maggior tutela, come nel caso 
dell'acquisto della prima casa; 

ritenendo, infine, opportuno richia­
mare in proposito l'analogo precedente, 
relativo alle questioni della residenza e 

della comproprietà in cui l'amministra­
zione finanziaria ha sapientemente rinun­
ciato alle liti ed abbandonato il contenzio­
so - : 

quali iniziative siano state intraprese 
o intende proporre al fine di porre termine 
ad un contenzioso che oltre ad andare in 
senso opposto alla volontà manifestata dal 
legislatore ed alle disposizioni volte alla 
riduzione delle liti ed al miglioramento del 
rapporto tra fisco e cittadini, eviti i note­
voli aggravi al bilancio dello Stato per la 
conseguente soccombenza in giudizio. 

(4-16080) 

TABORELLI. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

sono in fase di approvazione, da parte 
del Consiglio dei ministri dell'Unione eu­
ropea, gli accordi che porteranno alla gra­
duale abolizione del divieto di accesso in 
Svizzera dei veicoli commerciali con por­
tata, a pieno carico, fino a 40 tonnellate, 
con la conseguente introduzione, in terri­
torio svizzero, di un nuovo sistema di 
tassazione stradale che dovrebbe indicare 
nella cifra di 330 franchi svizzeri il dazio 
a carico dei veicoli non elvetici adibiti a 
trasporto commerciale sopra le 20 tonnel­
late. Attualmente in Svizzera il limite di 
peso dei mezzi commerciali è di 28 ton­
nellate; 

le conseguenze di tale accordo por­
teranno a un consistente aumento del traf­
fico pesante sull'asse autostradale interna­
zionale Milano-Como-Chiasso, dovuto al 
dirottamento dei tir dai valichi alpini del 
Brennero e del Monte Bianco, che sulla 
direttrice gottardiana conseguirebbero, in­
vece, un risparmio di circa 300 km, se 
diretti nei territori centrale della Germa­
nia; 

il traffico commerciale comasco è già 
nelle attuali condizioni sufficientemente 
caotico e non potrebbe sopportare un au­
mento previsto del 40 per cento circa che 
tali provvedimenti porterebbero; per evi­
tare un collasso delle arterie comasche 
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sarebbe quantomeno necessaria l'abroga­
zione del divieto di transito notturno dei 
tir attualmente in vigore sul territorio el­
vetico, se non nella sua totalità, perlomeno 
per quanto concerne la viabilità notturna 
del traffico pesante sulle grandi arterie - : 

se non ritenga opportuno, in occa­
sione del 17 marzo 1998, data in cui anche 
l'Italia sarà chiamata a sancire l'accordo, 
portare la questione sul tavolo delle trat­
tative per ottenere dalla Svizzera l'abro­
gazione del divieto di transito notturno dei 
mezzi pesanti sul territorio elvetico così da 
evitare una congestione del traffico coma­
sco; 

se sia a conoscenza della legge del 28 
dicembre 1959, n. 1146, che prevede l'ap­
plicazione di un'imposta di lire 18 mila per 
ogni tonnellata o frazione di tonnellata di 
cose trasportate da autoveicoli e rimorchi 
adibiti a trasporti internazionali di cose, 
importati temporaneamente dall'estero ed 
appartenenti a persone residenti stabil­
mente all'estero e se sia a conoscenza che 
tale legge preveda nell'articolo 2 la possi­
bilità di esenzioni quando sussista recipro­
cità di trattamento tributario; 

se non intenda chiedere, in virtù di 
tale legge l'esenzione per i mezzi di tra­
sporto di merci italiane dalla imposta so­
pra menzionata, che la Svizzera sembra 
essere prossima a introdurre, stabilendo 
così una reciprocità di trattamento; 

se non possa altresì concordare, in 
occasione della firma del trattato, una so­
luzione valida che non finisca per aggra­
vare ulteriormente la già satura condizione 
del traffico commerciale comasco con gra­
vissime ripercussioni sulla viabilità ordi­
naria oltreché aggravare le condizioni di 
vivibilità delle zone abitate limitrofe ai 
piazzali doganali che risulteranno costan­
temente congestionati. (4-16081) 

OLIVIERI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

il ministero delle finanze, Ufficio del 
Territorio di Trento, ha diramato in data 

23 febbraio 1998 un avviso d'asta (prot. 
n. 1234/98/Rep. e base d'asta lire 
1.500.000.000) per la vendita ai pubblici 
incanti di un bene demaniale situato nel 
comune catastale di Nago-Torbole. Il bene 
immobile, costituito da un piano interrato, 
piano terra e primo piano ed individuato 
dai dati catastali p.ed. 629/3 in P.T. 834, 
ospita attualmente una discoteca-piano 
bar. Detto bene forma inoltre con la p.ed. 
629/1, di proprietà privata, un unico fab­
bricato; 

la legge finanziaria 1996 n. 303 pub­
blicata nella Gazzetta Ufficiale il 28 dicem­
bre 1996 al comma 114 dell'articolo 3 
recita « I beni immobili ed i diritti reali 
sugli iftimobili appartenenti allo Stato, si­
tuati nei territori delle regioni a statuto 
speciale, nonché delle province autonome 
di Trento e Bolzano, sono trasferiti al 
patrimonio dei predetti enti territoriali nei 
limiti e secondo quanto previsto dai rispet­
tivi statuti. Detti beni non possono essere 
conferiti nei fondi di cui al comma 86, né 
alienati o permutati »; 

le disposizioni di detto comma 
n. 114, per effetto di quanto disposto dal 
decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, 
hanno efficacia a decorrere dal 1° gennaio 
1997; 

l'immobile individuato in premessa 
rientra tra quelli che dovrebbero essere 
trasferiti al patrimonio della provincia di 
Trento; 

per quanto stabilito sopra l'immobile 
risulta inalienabile; 

il provvedimento del ministero delle 
finanze, Ufficio del Territorio di Trento, 
non tiene conto di quanto stabilito dalla 
succitata legge — : 

se non reputi necessario attivarsi 
prontamente per sospendere immediata­
mente il procedimento d'avviso d'asta alla 
luce dell'evidente contrasto con la norma, 
di legge; 

come mai tutto ciò si è verificato; 
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se non ritenga che l'avviso d'asta sia 
in netto contrasto con la norma di legge 
citata; 

se non reputi di doversi attivare af­
finché non si verifichino in futuro « incon­
venienti » di questa natura e che quanto 
stabilito dalle norme venga rigorosamente 
applicato; 

se non giudichi inaccettabile che la 
provincia autonoma di Trento si trovi nella 
condizione di dover impugnare il provve­
dimento di avviso d'asta per tutelare un 
suo diritto stabilito dalla norma in materia 
di trasferimento di beni immobili statali 
alle province e regioni autonome. 

(4-16082) 

PAOLO RUBINO, GIORDANO, NAR-
DINI e ROSSIELLO. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

in provincia di Taranto, nei comuni di 
Ginosa e Castellaneta sono stati realizzati 
due stabilimenti di torcitura e tessitura, 
gestiti dalla « Filatura e Tessitura di Puglia 
- SpA » con sede in Alba (Cuneo), il cui 
Amministratore Delegato è il signor Franco 
Miroglio; 

la predetta realizzazione ha compor­
tato un investimento complessivo di 150 
miliardi, a fronte dei quali sono stati con­
cessi contributi dello Stato per 96 miliardi, 
di cui 40 a fondo perduto; 

all'interrogante giungono notizie ri­
guardanti lamentele, che diversi lavoratori 
avrebbero espresso, in ordine ad un trat­
tamento non ossequiante le norme rego­
lanti il rapporto di lavoro; 

quanto rilevato sopra si collega alle 
dichiarazioni rese alla stampa dall'ammi­
nistratore delegato in occasione dell'inau­
gurazione degli stabilimenti in Puglia, 
quando ebbe ad affermare che « Il costo di 
una persona che lavora in nero nell'eco­
nomia del sud è di circa un milione, un 
milione e mezzo al mese ed è il massimo 
che l'economia di un territorio industrial­
mente arretrato può permettersi; qui gli 

operai mi costano il 25 per cento in meno 
del nord. E se il sindacato in futuro do­
vesse chiedere un adeguamento salariale 
non ci penso troppo a chiudere la fabbri­
ca »; 

le predette affermazioni esternano 
tutta la loro avversione ad una sana logica 
imprenditoriale e la massima propensione 
al caporalato, in quanto esprimono valu­
tazioni in rapporto al lavoro nero, non 
tenendo conto di un paese industrialmente 
avanzato; 

nonostante la stipulazione di regolare 
contratto di formazione e lavoro di durata 
biennale, risulta all'interrogante che i la­
voratori siano licenziati a piacimento dal­
l'azienda e senza ragioni che giustifichino 
la risoluzione del rapporto prima della 
scadenza; 

in questi ultimi giorni, è stato licen­
ziato un lavoratore, sembra per il solo 
motivo di essere l'unico iscritto alla Cgil; 

tale comportamento, assolutamente 
ingiustificato, va ad aggravare ulterior­
mente la precaria situazione occupazionale 
esistente nel mezzogiorno ed, in partico­
lare, nella provincia di Taranto dove i 
giovani senza lavoro hanno raggiunto 
punte molto elevate; 

l'assurdità delle ingiuste decisioni as­
sume carattere d'estrema gravità ove si 
consideri che l'investimento concerne fi­
nanziamenti dello Stato che non è consen­
tito gestire a proprio piacimento e senza 
renderne conto agli organismi statali; 

durante i lavori per la realizzazione 
dello stabilimento, accadde un incidente 
mortale le cui cause, da quanto si ap­
prende, sarebbero ascrivibili alla man­
canza in azienda d'idonei strumenti pre­
scritti per l'osservanza delle norme di si­
curezza; 

così come sono state create le condi­
zioni per lo sviluppo imprenditoriale ed 
economico nella provincia di Taranto, 
nello stesso modo emerge l'indispensabile 
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necessità di difendere i diritti dei lavora­
tori, in quanto soggetti propositivi e pro­
tagonisti del processo produttivo - : 

se non ritenga opportuno assumere 
provvedimenti atti ad accertare se il com­
portamento assunto dall'azienda Filatura e 
Tessitura SpA d'Alba sia rispettoso del fine 
per cui fu concesso il finanziamento dello 
Stato, se la stessa azienda applichi inte­
gralmente il Contratto collettivo nazionale 
di lavoro e faccia operare i lavoratori, 
garantendo loro di potersi avvalere della 
libertà dei diritti sindacali e degli stru­
menti prescritti dalle norme di sicurezza, 
che possano evitare incidenti mortali come 
quelli già accaduti sui quali si chiede se 
non ritenga disporre indagine per accia-
r a m e le cause. (4-16083) 

CARDIELLO. — Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

nel piano di ristrutturazione e razio­
nalizzazione dell'utenza scolastica provin­
ciale, il provveditore agli studi di Salerno 
ha previsto, per il prossimo anno scolastico 
1998-1999, accorpamenti di plessi relativi 
alla fascia di istruzione dell'obbligo; 

tale provvedimento comporterebbe la 
soppressione di oltre il venti per cento 
delle scuole medie; 

a giudizio di numerosi addetti ai la­
vori, l'accorpamento annunciato potrebbe 
creare difficoltà amministrative alle presi­
denze; 

il piano nazionale prevede, invece, la 
soppressione del tre per cento delle scuole 
medie nel triennio 1998-2000; 

se intenda avviare un'indagine atta a 
verificare se i provvedimenti di soppres­
sione e riorganizzazione scolastica in pro­
vincia di Salerno siano conformi agli or­
dinamenti vigenti; 

se, qualora venisse appurato un vi­
stoso superamento dei limiti previsti dal 
piano nazionale, non ritenga di sottoporre 
le risultanze dell'indagine alla magistra­

tura, che possa verificare l'esistenza di 
responsabilità penali in ordine al reato di 
abuso d'ufficio. (4-16084) 

CARDIELLO. — Ai Ministri dell'am­
biente e della sanità. — Per sapere - pre­
messo che: 

la sezione del Codacons, nel comune 
di Campagna (Sa), ha inviato un docu­
mento all'indirizzo dell'autorità istituzio­
nali nazionali e locali, nel quale si faceva 
riscontrare che l'ex discarica ubicata nella 
frazione di Puglietta, gestita per un periodo 
di tempo da privati cittadini, senza un 
adeguato controllo da parte degli organi 
competenti, avrebbe potuto causare seri 
danni all'ambiente ed alle falde acquifere; 

dalle ricerche eseguite sopra cam­
pioni di rifiuti solidi prelevati nella disca­
rica in questione, presentate dal direttore 
del reparto chimico LIP dell'ex Usi 53, in 
data 7 luglio 1985, si ebbero i seguenti 
risultati: caratteri organolettici: fango al­
quanto fluido con marcato odore ricondu­
cibile a rifiuti fecali, residuo secco 25,5 per 
cento; ceneri 19,3 per cento; piombo mg/kg 
secco 82 per cento; cadmio 2,4 per cento; 
rame 179 per cento; zinco 477 per cento; 
cromo trivalente mg/kg secco 220 per 
cento; cromo esavalente assente; arsenico 
3,2 per cento; mercurio 0,8 per cento; 
fenoli assenti; solventi clorurati assenti; 
composti del rame solubili assenti; 

recentemente si è verificato un inqui­
namento di natura chimica (nitrati) del­
l'acqua potabile prelevata da un pozzo 
artesiano sito nei pressi della suddetta 
zona; 

negli ultimi anni nell'area sono au­
mentate notevolmente le patologie neopla­
stiche - : 

quali interventi urgenti il Governo 
voglia adottare per verificare eventuali 
fonti di inquinamento nel comune di Cam­
pagna causate dalla cattiva gestione della 
discarica. (4-16085) 
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BERSELLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

la Casa circondariale di Modena versa 
in condizioni di disagio lavorativo legato 
alla carenza di organico del corpo di po­
lizia penitenziaria maschile e femminile; 

senza esito sono risultate le richieste 
avanzate dall'Osapp (Organizzazione sin­
dacale autonoma di polizia penitenziaria) 
per 50 unità al fine di sopperire alla ca­
renza di organico del personale; 

la retribuzione delle ore prestate a 
titolo di lavoro straordinario a tutt'oggi 
risulta inevasa per carenza di fondi; cosa 
che avviene periodicamente alla chiusura 
dell'anno finanziario e che gli agenti, a 
fronte di crediti nei confronti dell'ammi­
nistrazione penitenziaria, si vedono corri­
spondere in coincidenza del conguaglio 
dell'anno successivo con evidente pregiu­
dizio per gli interessati; 

l'atteggiamento dei funzionari locali 
dell'amministrazione penitenziaria risulta 
di totale disinteresse per le legittime ri­
chieste di intervento; 

molti procedimenti disciplinari ven­
gono aperti e mai conclusi; 

quale sia il suo pensiero in merito a 
quanto sopra e quali iniziative urgenti in­
tenda porre in essere. (4-16086) 

BENEDETTI VALENTINI. - Al Mini­
stro del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere - premesso che: 

presso lo stabilimento Moplefan di 
Terni sono attualmente in cassa integra­
zione guadagni circa sessanta dipendenti, 
che ben possono definirsi vittime di un non 
decifrabile processo di ristrutturazione in­
dustriale, per il positivo esito del quale 
erano state fornite reiterate rassicurazioni, 
non seguite da esiti coerenti; 

i detti lavoratori rischiano di trovarsi 
da un momento all'altro privi del beneficio, 
mentre si sono diffuse forti preoccupazioni 
circa la paventata intenzione di ammettere 

al prolungamento della Cassa solo un nu­
mero esiguo di unità lavorative, con l'ul­
teriore pericolo di gravi e ingiustificate 
discriminazioni — : 

se il Governo — riconoscendo il rile­
vante sacrificio posto a carico dei lavora­
tori della Moplefan per la ristrutturazione 
industriale dell'azienda ed evitando inam­
missibili discriminazioni - intenda accele­
rare i tempi di concessione della « mobilità 
lunga » per i dipendenti dell'azienda in 
questione, ammettendo al beneficio tutti i 
lavoratori attualmente cassintegrati, per i 
quali nell'area ternana, oggetto di Obbiet­
tivo 2 della Comunità europea come bacino 
di grave crisi industriale, sussisterebbero 
pochissime o nulle possibilità di reimpiego 
allo stato attuale. (4-16087) 

MAZZOCCHI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro delVindu-
stria, del commercio e dell1 artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

le problematiche sorte alla Fiera di 
Milano in merito al censurabile compor­
tamento e operato posto in essere dal 
Presidente della Fiera, signor Guido 
Artom, sono già state evidenziate dall'in-
terrogante in precedenti interrogazioni alle 
quali non è stata data alcuna risposta - : 

se corrisponda al vero che l'ufficio 
legislativo del Ministero dell'industria, in 
occasione della conferma da parte del con­
siglio generale della Fiera di Milano di due 
importantissime delibere, approvate dalla 
giunta e dichiarate immediatamente ese­
cutive, abbia in pochissimi giorni predi­
sposto per la firma del Ministro un parere 
contrario alle delibere della giunta, con­
trario al parere e alle direttive impartite 
dallo stesso ministero e a sue decisioni, 
idoneo per sua natura a determinare la 
sfiducia degli organismi dell'ente sopra 
elencati da parte del consiglio generale e 
quindi il commissariamento dell'ente; 

se corrisponda al vero che nella ste­
sura di tale parere l'ufficio legislativo non 
abbia ritenuto di consultare tali organismi 
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o di fare menzionare nel parere medesimo 
delle posizioni dagli stessi assunti sull'ar­
gomento; 

se corrisponda al vero che lo stesso 
rappresentante del ministero dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato, al­
l'interno del consiglio dell'ente, oltre alla 
stragrande maggioranza dei consiglieri, ab­
bia ritenuto, alla luce dei fatti, di espri­
mere un voto contrario al contenuto di tale 
parere; 

se corrisponda al vero che tale parere 
sia stato richiesto a metà febbraio e sia 
stato inoltrato il 26 febbraio 1998, cioè il 
giorno antecedente alla riunione del con­
siglio generale; 

se corrisponda al vero che tale parere 
fosse a conoscenza di un membro della 
giunta della Fiera di Milano collaboratore 
del responsabile per l'industria del PDS 
prima che esso fosse inoltrato; 

quali provvedimenti intendano as­
sumere per garantire, in futuro, al cit­
tadino che gli uffici governativi non 
vengano utilizzati in modo strumentale 
e a suo danno. (4-16088) 

MAZZOCCHI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

le problematiche sorte alla Fiera di 
Milano in merito al censurabile compor­
tamento e operato posto in essere dal 
Presidente della Fiera, signor Guido 
Artom, sono già state evidenziate dall'in­
terpellante in precedenti interrogazioni in 
ordine alle quali non è stata data alcuna 
risposta —: 

risulta all'interrogante che: 

a) nell'immediatezza della sua no­
mina a Presidente della Fiera di Milano, il 
signor Guido Artom avrebbe ricevuto un 
invito scritto dal Gabinetto del Ministro 
interrogato per una riunione al ministero 
avente ad oggetto le strategie dell'Ente, 
allargata a un componente della Giunta 

pidiessino e all'avvocato Perii, con esclu­
sione del segretario generale, degli altri 
membri di Giunta e dei vice-presidenti; 

b) successivamente il Sottosegreta­
rio Carpi avrebbe convocato a Roma il 
Presidente unitamente all'avvocato Perii, 
sempre con esclusione degli altri organismi 
della Fiera, per essere informato sugli 
aspetti legali dell'ente e su eventuali que­
stioni di illegittimità ed in genere sui pro­
blemi dell'ente: non certo di competenza 
dell'avvocato Perii, esperto di fiere, vicino 
al Pds non legato da rapporto organico, né 
da rapporti di consulenza con la Fiera di 
Milano; 

c) risulterebbero documentati mec­
canismi di intervento concordati con il 
Gabinetto del Ministro strumentali alla 
strategia denunciata, attraverso un distorto 
utilizzo del potere di vigilanza del mini­
stero; 

d) tali interventi si sarebbero con­
cretizzati in una lettera del Ministro in­
terrogato di ben quattro pagine inoltrata 
all'ente il giorno prima del consiglio gene­
rale che doveva approvare o meno impor­
tantissime delibere assunte dalla giunta 
con il parere conforme dell'ufficio legale 
dell'ente, del collegio dei revisori dei conti, 
della struttura amministrativa dell'ente ed 
in linea con precedenti e inequivocabili 
direttive dello stesso ministero dell'indu­
stria del commercio e dell'artigianato; 

e) con tale lettera il Ministro inter­
rogato, senza condurre istruttoria alcuna e 
con eccezionale velocità rispetto alla data 
di richiesta, come riconosciuto da tutta la 
stampa, avrebbe determinato le condizioni 
per il commissariamento dell'Ente, che sa­
rebbe avvenuto nel caso che il Consiglio 
Generale, come prevedibile, avesse aderito 
alle tesi del Ministro interrogato; 

f) da documenti noti all'interro­
gante risulterebbe che il presidente della 
Fiera fosse a conoscenza dell'invio di tale 
lettera, dei contenuti e dei tempi; 

g) durante la riunione del consiglio 
nel corso della quale si è votato sulle 
direttive del Ministro interrogato, dimo-
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stratesi infondate, sarebbe risultato che il 
professionista di fiducia del Presidente era 
in contatto diretto con il ministero che 
avrebbe suggerito, visto la mala parata, la 
sospensione dello stesso; 

h) apparirebbe chiaro, da quanto 
sopra esposto, un disegno tendente a de­
legittimare l'Ente Fiera di Milano in una 
strategia collusiva ideata d'intesa tra l'isti­
tuzione e i soggetti dalla stessa nominati; 

se i fatti gravissimi, sopra riportati, 
corrispondano al vero; 

quali provvedimenti intendano assu­
mere in caso di veridicità dei fatti denun­
ciati. (4-16089) 

DIVELLA. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'industria, commercio ed ar­
tigianato. — Per sapere - premesso che: 

la legge 17 febbraio 1992, n. 166, ha 
sancito all'articolo 4 (Obbligatorietà del­
l'iscrizione nel ruolo) che gli accertamenti 
e le stime dei danni alle cose derivanti 
dalla circolazione, dal furto e dall'incendio 
dei veicoli a motore e dai natanti soggetti 
alla disciplina della legge 24 dicembre 
1969, n. 990, non può essere esercitata da 
chi non sia iscritto nel ruolo ministeriale; 

l'articolo 5 della predetta legge, pre­
vede che per ottenere l'iscrizione nel ruolo, 
è necessario avere determinati requisiti 
(laurea o diploma tecnico) oltre al supe­
ramento di un pubblico esame scritto e 
orale indetto con decreto ministeriale; 

si è appreso che nelle aule di giustizia 
italiane, molti giudici, ignorando l'obbligo 
che la legge impone all'esercizio della pro­
fessione di perito nel settore dell'infortu­
nistica stradale e particolarmente per le 
stime e gli accertamenti di danni, sono 
soliti affidare incarichi di consulente tec­
nico d'ufficio e/o perito d'ufficio nei pro­
cedimenti civili e penali a persone sprov­
viste della dovuta abilitazione professio­
nale obbligatoriamente prevista per legge; 

tale prassi, genera ancora a tutt'oggi, 
un enorme danno patrimoniale e di qua­

lificazione per ingegneri - periti industriali 
e altri tecnici autorizzati, infatti da un lato 
i soggetti interessati alle stime tecniche 
sono obbligati (privati - società assicura­
tive — banche - ecc . . ) ad" affidare gli 
incarichi a professionisti abilitati, e dal­
l'altro, nelle aule di giustizia si « autorizza 
tacitamente » l'esercizio abusivo di una 
sessione protetta dalla legge, con palese 
consumazione del reato previsto dall'arti­
colo 346 codice penale all'atto del giura­
mento e all'accettazione dell'incarico giu­
diziario innanzi agli stessi magistrati che 
devono far rispettare la legge; 

evidente è la contraddizione in cui 
cadono gli stessi magistrati che permettono 
paradossalmente tale fenomeno, non ren­
dendosi conto che i predetti soggetti, pro­
babilmente in sede di esami, sono stati 
ritenuti non idonei dalla commissione mi­
nisteriale a svolgere tale professione e in­
credibilmente vengono chiamati dai giudici 
a svolgere una funzione ausiliaria e di 
giudizio di perizie tecniche svolte da tec­
nici dichiarati idonei, raggirando la stessa 
legge; 

consapevole di fatto che l'ordina­
mento giudiziario concede ampia discrezio­
nalità ai giudici nello scegliere i loro consu­
lenti, appare paradossalmente palese che i 
magistrati possano « autorizzare » una vio­
lazione di norma penale nelle aule di giusti­
zia, eludendo un obbligo che la legge n. 166 
del 1992, impone all'articolo 4; 

la discrezionalità dell'ordinamento 
giudiziario può essere giustificata sola­
mente in relazione alla scelta di consulenti 
esperti in categorie non normate per legge; 

poiché prima dell'entrata in vigore 
della legge 17 febbraio 1992 n. 166, molti 
magistrati hanno consolidato il costume di 
scegliere i loro consulenti tra i più vari 
soggetti di pseudo-esperti, appare chiaro 
che tale prassi è ancora in uso per carenza 
di chiarimenti esplicativi, carenza che non 
si rinviene, ad esempio per la consulenza 
medica essendo quest'ultima « professione 
protetta per legge »; 
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quali provvedimenti ed iniziative si 
intendano adottare per evitare tali illegit­
timità nelle aule di giustizia e se non si 
ritenga necessario segnalare la paradossale 
situazione al* Consiglio superiore della ma­
gistratura. (4-16090) 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere — premesso 
che: 

con lo scopo di elevare la cultura 
italiana e di riproporre e rilanciare in 
Italia ed all'estero il cinema italiano, Valter 
Veltroni, Vicepresidente del Consiglio dei 
ministri nonché Ministro dei beni culturali 
ha ottenuto dal Governo circa 149 miliardi 
di lire per la produzione di 60 films; 

questi, la maggior parte già usciti in 
molte sale, dopo alcune settimane di proie­
zione, sono stati ritirati dal mercato. In 
totale tutti i film hanno incassato 9 mi­
liardi, con una perdita per le casse dello 
Stato di 140 miliardi. Un esempio per tutti 
il film « La medaglia » di tale Sergio Rossi 
che ha ricevuto dal Governo 2160 milioni 
di lire e ne ha incassati solo 7,5; 

il caso più eclatante, riportato da 
numerosi quotidiani e telegiornali, è il film 
« Totò visse due volte » del duo Daniele 
Macrì e Franco Maresco: dei 1178 milioni 
di finanziamento pubblico non tornerà una 
lira. Infatti la commissione censura presso 
il dipartimento dello spettacolo della Pre­
sidenza del Consiglio dei ministri, forse 
anche condizionata dai giornali cattolici 
che hanno bollato il film come blasfemo, 
ne hanno vietato l'uscita nelle sale cine­
matografiche. Il film, quindi, non sarà visto 
da nessuno; 

quali siano le sue considerazioni al 
riguardo; 

se non ritenga che l'estrema legge­
rezza con cui il Vicepresidente Veltroni ha 
dissipato in modo così disinvolto tanto 
denaro dei contribuenti, abbia soltanto 
screditato il nostro cinema che da qualche 
stagione realizza buoni risultati non solo 
dal punto di vista economico; 

se non ritenga che occorra proteggere 
l'enorme patrimonio culturale del nostro 
Paese, cercando di invogliare gli impren­
ditori, così come avviene negli Stati Utili ed 
in Giappone, paesi impegnati sicuramente 
in maniera diversa nelle attività culturali, 
perché stagioni operistiche, concerti, m o ­
stre e seminari siano ideati ed organizzati 
da privati senza alcuna partecipazione o 
interferenza da parte del Governo, ma 
sostenuti soltanto, dal fatto che i soldi spesi 
per le attività culturali sono esenti da tasse. 

(4-16091) 

CHIAVACCI. — Al Ministero degli affari 
esteri. — Per sapere - premesso che: 

la cittadina italo-cilena Maria Emilia 
Marchi, ingegnere di 50 anni, figlia di 
padre genovese, nata a Peumo (Cile) il 20 
luglio 1947 e in possesso della cittadinanza 
italiana (oltre che cilena) è rinchiusa nel 
carcere del Carandiru a San Paolo (Bra­
sile) dal dicembre 1989 assieme ad altri 9 
detenuti (4 cileni, 2 argentini, 2 canadesi e 
1 brasiliano) accusati del sequestro dell'in­
dustriale brasiliano Abilio Diniz avvenuto 
l'I 1 dicembre di quell'anno; 

l'operazione di sequestro, finalizzata 
alla raccolta di fondi destinati al Frente 
Farabundo Marti del Salvador e diretta 
politicamente dal MIR (Movimento de la 
Izquireda Revolucionaria) cileno, si con­
cluse nell'arco di una settimana dopo in­
tense trattative con la mediazione del Car­
dinale Paulo Evaristo Arns di San Paolo e 
di alcuni membri di diverse rappresen­
tanze consolari, con la liberazione del pri­
gioniero (al quale non era stato procurato 
nessun danno fisico e nessuna violenza) e 
con l'arresto dei 10 componenti il gruppo; 

gli accusati, fino ad allora incensurati, 
furono sottoposti a due successivi processi; 
il primo conclusosi con una condanna da­
gli 8 ai 15 anni di carcere; il secondo 
processo, caratterizzato da forti irregola­
rità, ha visto aumentare dette condanne a 
pene che vanno da 26 a 28 anni; 

Maria Emilia Marchi, come gli altri 
suoi compagni del gruppo — ma in misura 
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più pesante - ha subito, subito dopo l'ar­
resto, gravi torture che le hanno provocato 
lesioni polmonari permanenti; 

attualmente a Maria Emilia Marchi, e 
agli altri detenuti, non viene riconosciuto il 
diritto alla semilibertà nonostante abbiano 
scontato un sesto della pena (il provvedi­
mento è previsto dalla legge brasiliana, a 
Maria Emilia Marchi ciò era stato prima 
concesso, poi revocato, perché ritenuto il­
legale in quanto straniera); 

molte personalità politiche italiane e 
associazioni per la difesa dei diritti umani 
si sono già attivate per ottenere dal Pre­
sidente del Brasile l'espulsione di Maria 
Emilia Marchi verso il nostro Paese; 

in data 17 luglio 1997 la signora Ana 
Miranda De Lage, Presidente della delega­
zione per i rapporti con i Paesi del Suda-
merica e del Mercosur presso il Parla­
mento europeo di Strasburgo ha avanzato, 
tramite lettera, una analoga richiesta al­
l'Ambasciatore del Brasile (signor d. Jario 
Dauster Magalhaes e Silva) a Bruxelles; 

in data 22 maggio 1997 il Governo, 
rispondendo al Senato ad una interroga­
zione del senatore Russo Spena, aveva 
annunciato che avrebbe attuato iniziative 
diplomatiche per l'estradizione di Maria 
Emilia Marchi con la conseguente esecu­
zione della pena in Italia — : 

se tali trattative diplomatiche siano 
state realmente avviate e nel caso quale 
esito abbiano avuto. (4-16092) 

MANTOVANI. - Ai Ministri dell'interno 
e della difesa. — Per sapere - premesso 
che: 

il 1° marzo ad Aviano (Pordenone) si 
è svolta una pacifica manifestazione per 
chiedere la chiusura della locale base mi­
litare Usaf alla quale hanno partecipato 
circa 5000 persone; 

nei giorni precedenti la manifesta­
zione è stata preceduta da una campagna 

di intimidazione e di terrore da parte di Tv 
e giornali (il Tg2 delle ore 20.30 del 28 
febbraio 1998 annunciava la calata ad 
Aviano di 1500 pericolosissimi autonomi, 
dando per probabili incidenti e scontri); 

questa campagna di intimidazione è 
culminata con la serrata dei commercianti 
della città, con scritte minacciose fatte 
nottetempo contro il parroco don Pigi, il 
vicesindaco di rifondazione comunista Va­
lentino De Piante e l'onorevole Fausto Ber­
tinotti; 

alla fine della manifestazione - svol­
tasi senza alcun incidente - contro due 
giovani (di cui uno minorenne) che cerca­
vano di cancellare una di queste scritte, un 
carabiniere della locale stazione, pistola in 
pugno, ha più volte minacciato di sparare, 
obbligando uno dei due giovani a sdraiarsi 
sull'asfalto bagnato (stava piovendo inten­
samente) ed ammanettandolo. Una foto 
pubblicata dal Messaggero Veneto del 2 
marzo ritrae il carabiniere, arma in pugno, 
ed il giovane sdraiato faccia in giù sul 
selciato - : 

se corrisponda a verità la notizia se­
condo la quale alla riunione in cui i com­
mercianti hanno deciso la serrata abbia 
partecipato anche un maresciallo dei ca­
rabinieri ed, in caso di risposta afferma­
tiva, a che titolo fosse presente e se abbia 
svolto una funzione attiva affinché tale 
serrata si svolgesse effettivamente; 

quali provvedimenti siano stati as­
sunti nei confronti dei commercianti che 
hanno chiuso il loro esercizio nonostante 
fossero di turno, e se questo non si con­
figuri come interruzione di pubblico ser­
vizio; 

se non ritengano il comportamento 
del carabiniere ripreso arma in pugno 
nella foto del Messaggero Veneto sproposi­
tato rispetto all'eventuale reato commesso 
dai due giovani in questione e se non valuti 
necessario un suo allontanamento dal ser­
vizio per manifesta incapacità a control­
lare i suoi nervi, in considerazione del fatto 
che la minaccia di ricorso delle armi da 
fuoco deve essere effettuata in circostanze 
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ben più gravi e non certamente ai margini 
di una pacifica manifestazione svoltasi 
senza incidenti; 

se non ritengano di dover indagare 
sul fatto che - con Aviano militarizzata a 
causa della già citata campagna di intimi­
dazione propugnata dai mass media - la 
locale stazione dei carabinieri non sia in­
tervenuta per impedire nella notte tra il 28 
febbraio 1998 gli atti vandalici contro la 
Chiesa e più in generale le scritte di mi­
naccia contro i manifestanti. (4-16093) 

MOLINARI. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

il gruppo Fintecna ha informato il 
giorno 2 dicembre 1997 i sindacati confe­
derali FIM, FIOM e UILM dell'inizio di una 
fase di privatizzazione; 

nel mese di gennaio 1998 il gruppo ha 
iniziato una selezione di imprese interes­
sate all'operazione di privatizzazione; 

Fintecna nel corso di incontri con le 
organizzazioni sindacali ha dato la propria 
disponibilità a gestire in materia traspa­
rente e nell'interesse di tutti la privatizza­
zione; 

Fintecna ha un proprio stabilimento 
situato nell'area industriale di Potenza con 
la Ponteggi-Dalmine che occupa attual­
mente una settantina di unità operative; 
tuttavia la mancanza di commesse ha fatto 
peggiorare la situazione occupazionale de­
gli impianti di Potenza con un bilancio 
passivo per il 1996 di 10 miliardi - : 

quali iniziative intenda perseguire 
nell'ambito del piano di privatizzazione del 
gruppo a partecipazione Fintecna al fine di 
salvaguardare l'unitarietà e gli aspetti oc­
cupazionali riguardanti gli impianti di Po­
tenza nell'ambito della selezione dei sog­
getti interessati all'acquisto presentando 
un progetto industriale valido. (4-16094) 

DUCA, GASPERONI e ATTILI. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

il Corriere della Sera del 7 marzo 1998 
contiene un articolo firmato Sergio Ron­
coni dal titolo « Un dossier di 200 pagine 
richiesto da Cimoli »; 

l'articolo cita alcune curiosità, ano­
malie e sprechi all'interno di Ferrovie dello 
Stato SpA e tra l'altro: « Ebbene di questa 
giungla, il nuovo vertice delle ferrovie a 
guida Giancarlo Cimoli ha voluto, appena 
insediato, una radiografia. Ha incaricato la 
società Deloitte (la stessa che ha già rea­
lizzato analisi sulle società controllate da 
Ferrovie dello Stato) di compiere una ri­
cognizione sui contratti attivi e passivi. I 
risultati sono contenuti in un rapporto di 
duecento pagine appena giunto sulla scri­
vania di Cimoli e di pochi altri manager. 
Un dossier che illustra conti e prassi con­
solidate. E che a tratti offre una lettura di 
fatti che sfiorano l'assurdo ». Tra questi il 
dossier indica il capitolo manutenzione: 
« Sotto osservazione Deloitte ed Ferrovie 
dello Stato ci sono lavori di manutenzione 
e restyling delle stazioni, affidati a fine 
1994 con una gara a procedura ristretta 
vinta da 14 raggruppamenti di impresa. 
Onere totale previsto: seicento miliardi. I 
lavori per lo più non sono stati completati 
e sui contratti è aperto un contenzioso. Il 
capitolo è talmente complesso che le fer­
rovie non sono ancora riuscite a valutare 
il possibile onere »; 

la vicenda trattata nel predetto arti­
colo è stata oggetto di una interrogazione 
presentata dai deputati Duca, Giardiello, 
Attili, Biricotti, De Piccoli, Panattoni, 
Nappi, Raffaldini, Angelini e Fredda il 31 
ottobre 1996, n. 5-09232 alla quale è stata 
data risposta l ' i l marzo 1997. Il rappre­
sentante del Governo, rispondendo ai nu­
merosi e circostanziati quesiti formulati 
dagli interroganti, ha fatto più volte rife­
rimento a notizie fornite dalle Ferrovie 
dello Stato, notizie rassicuranti sulla bontà 
dell'appalto « a contratto aperto » e sui 
risultati di esso, tanto da affermare che 
« l'impostazione data a tali contratti ha 
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consentito alle Ferrovie dello Stato di avere 
un unico interlocutore nell'ambito della 
giurisdizione di ogni nucleo territoriale, 
eliminando le difficoltà del sistema prece­
dente basato su un numero elevato di 
appalti per prestazioni specifiche conse­
guendo in tal modo una maggiore effi­
cienza gestionale ed un sensibile abbatti­
mento dei costi » —: 

per quali motivi la SpA Ferrovie dello 
Stato abbia formato risposte così positive 
al Ministro e nello stesso tempo abbia 
incaricato la società Deloitte di mettere 
sotto osservazione la commessa da seicento 
miliardi di lire; 

per quali motivi è stato dato corso da 
parte di Ferrovie dello Stato SpA alla se­
conda e alla terza quota di 200 miliardi di 
lire cadauna, di lavori in appalto, senza 
attendere l'esito della verifica del contratto; 

se risponda al vero che i lavori non 
sono stati completati e sui contratti è stato 
aperto un contenzioso e, in caso afferma­
tivo, di quale entità esso sia; 

se la sede centrale abbia eseguito 
correttamente la verifica della rispondenza 
dell'impiego delle risorse assegnate agli 
obiettivi stabiliti, fornendo indirizzi ope­
rativi, direttive e consulenze e se abbia 
segnalato tempestivamente eventuali ca­
renze da parte delle imprese esecutrici 
dell'originale contratto « aperto »; 

se siano state individuate responsabi­
lità di dirigenti delle imprese, e in tal caso, 
quali sanzioni siano state comminate se­
condo il sano principio « chi sbaglia paga ». 

(4-16095) 

DANIELI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

per ben due volte l'interrogante ha 
presentato interrogazioni al Presidente del 
Consiglio e al Ministro dell'ambiente aventi 
come oggetto la discarica di rifiuti solidi 
urbani di Cerro Maggiore in cui si chiedeva 
con forza e argomentazioni: 

1) la chiusura della discarica me­
desima; 

2) di evitare l'apertura di un centro 
commerciale a pochi metri dal muro di 
sostenimento; 

3) di bonificare tutta l'area interes­
sata; 

4) di nominare una commissione di 
inchiesta sul territorio; 

la prima interrogazione è stata pre­
sentata un anno fa, ma finora non è stata 
data risposta; 

risulta ora che in qualche modo il 
centro commerciale in questione avrebbe 
iniziato la sua attività; 

la regione Lombardia d'altro lato ha 
autorizzato lavori all'interno della disca­
rica in assenza di una precisa program­
mazione —: 

per quali motivi non si sia data ri­
sposta ad un legittimo atto del Parlamento 
e quali siano le cause di una inadempienza 
così grave da parte di un organo di con­
trollo sul territorio quale il ministero del­
l'ambiente. (4-16096) 

ROTUNDO e STANISCI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

in considerazione dell'obbligatorietà 
dell'azione penale, il maltrattamento o 
l'abbandono di animali sono reati puniti 
con le sanzioni previste dall'articolo 727 
del codice penale; 

con sentenza della Suprema Corte di 
cassazione (sezione III penale 22 ottobre 
1992 Geiser), rientrano nella fattispecie 
tutti i comportamenti in grado di offendere 
la sensibilità anche psichica degli animali; 

tutti i mezzi di informazione riferi­
scono continuamente casi di maltratta­
mento e/o di abbandono di animali, ma 
solo in rari casi, si ha notizia dell'appli­
cazione dell'articolo 727 del codice penale; 
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quali siano i dati relativi all'effettiva 
applicazione dell'articolo 727 del codice 
penale distinti per singole regioni; 

quale sia il numero delle indagini 
preliminari aperte e quale quello delle 
condanne inflitte - : 

se non ritengano opportuno promuo­
vere ispezioni per accertare le cause della 
scarsa applicazione dell'articolo 727 del 
codice penale, e di ottenere un rispetto più 
puntuale e attento da parte delle procure 
presso le preture. (4-16097) 

PAOLO RUBINO. - Ai Ministri di grazia 
e giustizia e per la solidarietà sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

in Palagianello (Taranto) vive la fa­
miglia Di Dario-Capuano, le cui condizioni 
economiche sono molto precarie; 

per le predette ragioni, la pubblica 
amministrazione, il consultorio familiare e 
l'Associazione volontariato Cav (Centro 
d'Aiuto alla Vita), si sono prodigati per 
sostenere tale famiglia sotto il profilo eco­
nomico e sociale; 

nonostante l'avverso stato in cui vive 
il nucleo familiare, va in ogni caso rilevato 
il non comune attaccamento ed il gran 
senso affettivo dimostrato dai genitori nei 
confronti dei figli minori ai quali nulla 
viene fatto mancare per un modus vivendi 
più che dignitoso; 

con proprio decreto del 19 febbraio 
scorso, depositato in cancelleria il 26 dello 
stesso mese, il tribunale per i minorenni di 
Taranto ha disposto l'apertura della pro­
cedura d'adottabilità della minore Di Dario 
Morena Carmen (di appena sette mesi), 
affidando i minori Capuano Feliciana, Pa­
trizio Simone, Daniela, nonché Di Dario 
Davide e Abele al servizio sociale del co­
mune di Palagianello e al consultorio fa­
miliare di Castellaneta; 

tale provvedimento appare iniquo, 
vessatorio e soprattutto contrastante ri­
spetto alla luce della legge 28 agosto 1997, 
n. 285 « Disposizioni per la promozione di 

diritti e delle opportunità per l'infanzia e 
l'adolescenza » ed in particolare dell'arti­
colo 1 ove si consideri che l'istituzionaliz­
zazione disattende in maniera inequivoca­
bile i princìpi finalizzati « alla realizza­
zione individuale e alla socializzazione del­
l'infanzia e dell'adolescenza ed al privilegio 
dell'ambiente ad esse più confacente, ov­
vero la famiglia naturale, adottiva o affi-
dataria, in attuazione dei princìpi della 
Convenzione sui diritti del fanciullo »; 

nel territorio della provincia di Ta­
ranto è stato costituito il Movimento per 
l'applicazione della legge n. 285 e per la 
tutela dei diritti in essa previsti a favore 
dell'infanzia e dell'adolescenza; 

il provvedimento risulta essere stato 
assunto in assenza di conformi relazioni 
da parte degli organismi preposti che, in­
vece, hanno evidenziato il modo altamente 
positivo in cui i genitori accudiscono i 
propri figli; 

nonostante l'intervento dell'interro­
gante, peraltro sindaco di Palagianello, ten­
dente a chiarire, ove fosse stato necessario, 
la situazione, il giudice, dottoressa Aura 
Picaro, non ha inteso disporre la revoca del 
decreto, dimostrando, quindi, insensibilità 
ed esasperato senso burocratico, inade­
guato a gestire tali delicate ed importanti 
problematiche; 

se non ritengano intervenire, per 
quanto di propria competenza, attivando 
strumenti finalizzati ad evitare che un 
provvedimento, ad avviso dell'interrogante 
iniquo ed ingiusto - fra l'altro in evidente 
contrasto con quelli che sono gli intendi­
menti del Governo in direzione dei pro­
blemi sociali - procuri danni irreversibili 
a carico della famiglia e, soprattutto, della 
bambina e diventi viatico verso il perpe­
trarsi d'altri analoghi atti. (4-16098) 

ROSSETTO. — Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali — Per sapere - pre­
messo che: 

la legge 4 novembre 1965 n. 1213, 
integrata e parzialmente modificata dalla 
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legge 1 marzo 1994 n. 153, disciplina l'in­
tervento dello Stato in favore della cine­
matografia nazionale; tale provvedimento 
prevede fra l'altro il finanziamento di quei 
film che vengono giudicati di interesse 
culturale nazionale da una Commissione 
appositamente istituita presso il Diparti­
mento dello spettacolo; 

la legge subordina il giudizio di vali­
dità di « film di interesse culturale nazio­
nale » al possesso di adeguati requisiti di 
idoneità tecnica nonché di sufficienti qua­
lità artistiche o culturali o spettacolari; 

l'articolo 56 della legge 4 novembre 
1965 stabilisce che «tutti i provvedimenti 
relativi alle provvidenze anche creditizie 
previste » dalla legge stessa debbano essere 
resi pubblici; nonostante ciò, fino ad oggi, 
tutte le delibere approvate dalla Commis­
sione consultiva incaricata di valutare i 
requisiti di accesso al credito cinematogra­
fico non sono accessibili neanche a speci­
fica richiesta; 

un'agenzia del 9 marzo 1998 riporta 
che nei giorni precedenti la commissione 
consultiva incaricata di valutare i film di 
interesse culturale nazionale ha dato pa­
rere favorevole per Jurij di Stefano Ga-
brini; 

quali siano i nominativi dei membri 
di Commissione presenti e di quelli assenti 
in occasione della decisione; 

quale sia il nome del funzionario pre­
sente alla riunione ai sensi della legge 4 
novembre 1965, n. 1213, articolo 46, terzo 
comma; 

quali proposte nella stessa seduta 
siano state respinte e perché. (4-16099) 

COSTA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

un accurato studio del Movimento 
Consumatori di Cuneo, che ha valutato le 
variazioni nei prezzi dei farmaci più pre­
scritti, ha evidenziato come negli ultimi 
cinque anni i costi dei farmaci di fascia A 
(completamente a carico dello Stato) e B 

(per metà a carico dello Stato) siano per lo 
più diminuiti o rimasti invariati. Invece, 
quasi tutti i farmaci inseriti dalla Cuf in 
fascia C (a totale carico dei cittadini) e tutti 
i farmaci da banco sono aumentati consi­
derevolmente. In particolare: gli antitosse 
sono aumentati di oltre il 50 per cento 
(Tuscalman); i decongestionanti nasali 
sono aumentati in media del 25 per cento 
(dal 14 per cento del Nasomixin al 37 per 
cento del Vicks Sinex); le vitamine del 25 
per cento (con una punta del 100 per cento 
per il Diagran e dell'83 per cento per il 
Priovit); i contraccettivi del 10 per cento; 
gli antibiotici, antivirali, antibatterici del 
10 per cento (per il Bactrim, che pure è di 
fascia A, l'aumento è stato del 45 per 
cento); gli analgesici e gli antidolorifici del 
50 per cento (con una punta del 154 per 
cento per la Tachipirina e dell'89 per cento 
per la Novalgina); gli antiasmatici del 20 
per cento; gli ansiolitici del 100 per cento; 
gli antidepressivi del 60 per cento (l'Ana-
franil, di fascia B, è cresciuto del 71 per 
cento); gli anoressizzanti del 90 per cento; 
i riduttori di colesterolo del 20 per cento 
(sono diminuiti quelli di fascia A); gli an­
tiacidi del 30 per cento (più 140 per cento 
per il Merankol); i farmaci contro le irri­
tazioni del colon del 35 per cento (più 71 
per cento il Luxil); i lassativi del 45 per 
cento; gli antidiarroici del 60 per cento 
(più 53 per cento per il Dissenten, di fascia 
B); per alcuni prodotti, come PEtidron 
(iper calcemia) e l'Antabux (antietilico), la 
crescita sfiora il 500 per cento; 

sono calati di prezzo solo alcuni in­
fiammatori, i farmaci contro l'osteoporosi 
e gli antiipertensivi; 

come esempio eclatante si consideri il 
caso dell'Aspirina, prodotta dalla Bayer, 
che ha fatto registrare un aumento del 32 
per cento nell'arco di soli sei mesi del 1997 
(12 compresse effervescenti che costavano 
6.000 lire - e cioè 500 lire per ogni com­
pressa — sono divenute ora 10 compresse 
per 6.600 lire - pari a 660 lire cadauna) —: 

se non ritenga necessario intervenire 
urgentemente, e nel caso con quali mezzi 
intenda farlo, per far sì che anche il prezzo 
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dei farmaci a totale carico dei cittadini 
possa essere tenuto sotto controllo. 

(4-16100) 

SAIA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - premesso che­

la specialità medicinale Flebocortid, a 
base di idrocortisone, è largamente usata 
ed indispensabile in una serie di condizioni 
patologiche (stati ipotensivi acuti, shock 
anafilattico, eccetera); 

tale specialità è commercializzata in 
fiale di diverso dosaggio; 

tra queste, solo la confezione di fiale 
da un grammo è dispensata dal servizio 
sanitario nazionale trovandosi in fascia A 
del prontuario farmaceutico nazionale, ma 
tale confezione del prodotto è da tempo 
irreperibile in farmacia, mentre sono re­
peribili solo le fiale con dosaggi inferiori 
che sono però collocate in fascia C del 
prontuario farmaceutico e quindi a totale 
carico degli assistiti; 

tale situazione è inspiegabile, insoste­
nibile ed ingiustificata - : 

per quale motivo la specialità Flebo­
cortid che, in taluni casi, funge da farmaco 
salvavita, è dispensata dal servizio sanita­
rio nazionale solo nella confezione da un 
grammo; 

per quale motivo, così stando le cose, 
la confezione da un grammo, unica di­
spensata dal servizio sanitario nazionale, è 
irreperibile in farmacia; 

cosa intenda fare per individuare i 
responsabili di questa scandalosa situa­
zione; 

cosa intenda fare per porvi immedia­
tamente riparo; 

se non ritenga opportuno ritrasferire 
in fascia A anche altre confezioni del far­
maco, utili in alcune circostanze e, in 
taluni casi, per i soggetti in età pediatrica. 

(4-16101) 

SAIA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

la specialità medicinale solumedrol a 
base di metilprednisolone è largamente 
usata ed indispensabile nel trattamento di 
condizioni patologiche particolarmente im­
portanti e gravi (stati ipotensivi acuti, 
shock anafilattico, sclerosi multipla, ecce­
tera); 

il suddetto farmaco è commercializ­
zato in fiale di dosaggio diverso, ma solo le 
fiale da due grammi sono inserite nella 
fascia A del prontuario farmaceutico na­
zionale e sono quindi dispensate gratuita­
mente ai pazienti; 

tale decisione appare inspiegabile in 
quanto di solito sono sufficienti i dosaggi 
più bassi (specie quello da un grammo), 
che sono i più usati (ad esempio, nelle 
riacutizzazioni della sclerosi multipla è ge­
neralmente usato il dosaggio di un grammo 
al giorno per cinque giorni consecutivi); 

ciò comporta un disagio ai pazienti ed 
ai medici ed un grave danno economico 
allo Stato in quanto i medici sono costretti 
a prescrivere le fiale da due grammi (che 
costano il doppio di quelle da un grammo), 
metà delle quali va sprecata — : 

quali siano le motivazioni di queste 
inspiegabili decisioni che, tra l'altro, appe-
santiscono la spesa sanitaria; 

se non ritenga opportuno rivedere la 
classificazione delle varie confezioni di so­
lumedrol in modo da ricollocare in fascia 
A anche i dosaggi inferiori che sono i più 
usati ed i meno costosi. (4-16102) 

COLUCCI. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere — 
premesso che: 

la prima parte della vicenda relativa 
alla gestione dell'acquedotto di Salerno, 
che dovrebbe (il condizionale è d'obbligo) 
essere già nota ai Ministri interrogati gra­
zie ai precedenti atti di sindacato ispettivo 
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vertenti sullo stesso oggetto, è giunta al suo 
epilogo così come previsto almeno sei anni 
addietro; 

il sindaco di Salerno ed il presidente 
del consiglio di amministrazione della Ca­
stalia spa hanno siglato, il 25 febbraio 
1998, l'atto di costituzione della società 
salernitana Sistemi Idrici che dovrebbe ge­
stire le risorse idriche nel comprensorio 
cittadino; 

la nuova società, costituita con un 
capitale sociale di due miliardi, sottoscritto 
per il 51 per cento dal comune e per il 
restate 49 per cento dalla Castalia spa, si 
occuperà per il momento esclusivamente 
della distribuzione dell'acqua agli utenti, 
con un fatturato annuo stimato in lire 
diciotto miliardi, ma con l'obiettivo di rag­
giungere nel prossimo futuro la gestione 
del ciclo completo delle acque dalla cap­
tazione alla depurazione; 

trattasi di un epilogo « guidato » per 
sette anni da una sapiente regia con atti a 
dir poco irregolari, attraverso l'illegittimo 
strumento della proroga e della «transa­
zione », in favore dell'attuale partner) 

la vicenda, che ha portato all'epilogo 
di cui innanzi, già evidenziato nel prece­
dente atto di sindacato ispettivo n. 4-10856 
del 13 giugno 1995, ha origine nel febbraio 
del 1991, allorquando il comune di Sa­
lerno, invece di richiedere tempestiva­
mente alla concessionaria società Condotte 
d'Acqua la consegna degli impianti e della 
rete idrica per la scadenza del termine di 
concessione, acconsentiva che detta società 
cedesse, pochi giorni prima della scadenza, 
la concessione alla società Condii e, suc­
cessivamente, concedeva a quest'ultima la 
prima di una serie di oltre dieci proroghe 
semestrali, in attesa (si disse) della costi­
tuzione di una società mista con partners 
da individuare; 

in sintesi, per comprendere il mecca­
nismo dell'anomala, a dir poco, vicenda, 
bisogna precisare che il comune di Sa­
lerno, con convenzione stipulata in data 19 
settembre 1906, concedeva alla società ita­
liana Condotte d'Acqua, previa costruzione 

di un acquedotto principale e diramazione 
delle reti stradali, la facoltà esclusiva di 
distribuzione e vendita dell'acqua potabile 
per uso pubblico e privato; 

il termine di scadenza della conces­
sione veniva fissato per la data del 22 
febbraio 1991 (durata di anni 75 a partire 
dal 23 febbraio 1916). Alla scadenza del 
termine, impianti e rete di distribuzione 
sarebbero divenuti di proprietà del co­
mune di Salerno, senza corrispondere al­
cun compenso e con l'obbligo da parte 
della società concessionaria di consegnarli 
in perfetto stato di efficienza (articolo 21 
della convenzione); 

ad una settimana dalla scadenza della 
concessione, come innanzi precisato, la so­
cietà Condotte d'Acqua cedeva la titolarità 
del rapporto alla società Condii per un 
importo di circa sei miliardi e mezzo. 
Un'operazione economica apparentemente 
pazzesca, quella della Condii, il cui corri­
spettivo del prezzo pagato per il sub-in­
gresso era sostanzialmente rappresentato 
dall'utile di appena una settimana di ge­
stione, ma con l'accollo di un onere di 
svariati miliardi per la sistemazione degli 
impianti e della rete idrica fatiscente (40 
per cento di perdite), da consegnare quasi 
immediatamente in perfetto stato di effi­
cienza, previo stato di consistenza, oltreché 
da alcuni miliardi dovuti al comune per 
obbligazioni non assolte; 

la intervenuta cessione all'epoca, in 
termini pratici, sarebbe stata giustificata 
solo a condizione che la Condii « in sepa­
rata sede », ancor prima della stipula del­
l'atto di cessione, avesse ricevuto tangibili 
assicurazioni di proroghe sine die, della 
possibilità di una nuova concessione diret­
tamente alla medesima, ovvero di una cor­
sia preferenziale quale partner di una co­
stituenda società mista. Valutazioni e con­
siderazioni già ripetutamente espresse, a 
partire dal 1991, dall'interrogante, al­
l'epoca consigliere comunale, e riproposte 
nell'atto di sindacato ispettivo innanzi 
menzionato del 13 giugno 1995; 

dopo le prime proroghe semestrali 
concesse dalla civica amministrazione in 
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carica dal 1990 al 1993, la successiva am­
ministrazione, in carica dal 1993 al 1997 
ha ripercorso lo stesso sistema di proro­
ghe; dalla concessione della prima proroga 
ad oggi, per giunta, sempre con l'acquie­
scenza del comune, tra cessioni di gestione, 
cambi di denominazione e vendite di rami 
di aziende, si sono succedute, nella ge­
stione dell'acquedotto della città di Sa­
lerno, la società Condotte d'Acqua, la Con­
dii, la Idrotecnica, la società Sistemi Idrici 
e la Castalia; 

in data 20 ottobre 1995, dopo l'atto di 
sindacato ispettivo innanzi menzionato 
dell'interrogante, qualcosa succede: il co­
mune di Salerno notifica alla società Ca­
stalia, ultima concessionaria di fatto in 
ordine cronologico, intimazione per otte­
nere la riconsegna degli impianti, essendo 
« scaduta la concessione », ma gli impianti 
naturalmente non furono consegnati 
poiché la Castalia, avverso detta intima­
zione, produsse ricorso al Tar ed istanza di 
sospensiva; 

il Tar respinse l'istanza sospensiva 
(ma, come prevedibile, non vi fu consegna!) 
e, avverso la reiezione, la Castalia propose 
gravame al Consiglio di Stato; 

pendente il giudizio innanzi al Con­
siglio di Stato ed in presenza di altre 
ingiunzioni di pagamento, finalmente no­
tificate dal comune alla Castalia per crediti 
di oltre 5 miliardi, come in un gioco di 
incastri in cui il percorso è predeterminato 
ed ogni tassello deve trovare la sua ovvia 
collocazione, interviene una proposta di 
conciliazione e di transazione che viene 
sottoscritta dalle parti nel dicembre 1996. 
Atto di transazione, peraltro, illegittimo 
(anche se non rilevato dal Co.Re.Co.) per 
ripetuta violazione di leggi, reso definitivo 
con atto deliberativo il 6 dicembre 1996, e 
pubblicato il 7 gennaio 1997; per quanto 
evidenziato, ad avviso dell'interrogante, la 
vicenda necessita di un doveroso appro­
fondimento nelle opportune sedi di com­
petenza dei ministri interrogati, così come 
numerose volte evidenziato e richiesto. In­
fatti vi sono fondati motivi per ritenere che 
il percorso, ormai giunto a termine almeno 

nella sua prima parte, abbia oggettiva­
mente favorito la società gestrice di fatto, 
oggi Castalia; 

infatti, a prescindere dalle non poche 
perplessità in punto di diritto circa la 
cedibilità della titolarità di un rapporto di 
concessione di un pubblico servizio nel­
l'imminenza della scadenza convenzionata, 
giustificabile solo in presenza di un pub­
blico interesse specifico e di una specifica 
e motivata manifestazione di consenso, 
non pochi dubbi, a dir poco, fa insorgere 
l'intera operazione deliberata dal comune 
di Salerno, anche attraverso la costituzione 
di occasionali ed anomale maggioranze as­
sembleari (dal Psi al Pri, dalla De al Pei), 
così come non pochi dubbi fa insorgere il 
sistema delle proroghe sine die, proroghe 
che hanno comunque consentito (inconsa­
pevolmente?) alla concessionaria di fatto di 
trovarsi in pole position per usufruire dei 
benefici della legge n. 36 del 1994 e della 
legge regionale n. 14 del 1997 in favore 
delle imprese e società concessionarie di 
servizi alla data di entrata in vigore della 
legge; 

durante tutti questi anni, inoltre, non 
pochi sono stati i tentativi di consolidare i 
rapporti con i concessionari in proroga e di 
intervenire, purtroppo talvolta con esito 
positivo, per esonerare la concessionaria in 
proroga dall'onere di riconsejgna della rete 
e degli impianti in perfetta efficienza; 

il comune di Salerno, peraltro, dopo 
un tentativo fallito di far approvare in 
consiglio comunale una delibera per ri­
chiedere ed ottenere dalla regione Campa­
nia un finanziamento di 20 miliardi per la 
realizzazione di un progetto Castalia, fatto 
proprio, di intervento sulla rete idrica, 
successivamente deliberava la richiesta, 
alla Cassa depositi e prestiti, di un mutuo 
di 140 miliardi di lire per la rifazione di 
impianti e rete idrica del comune stesso; 

la società costituita tra il comune di 
Salerno e la Castalia, « contrabbandata » 
come società mista, è stata costituita, in 
effetti, ai sensi della legge 8 giugno 1990, 
n. 142, quale spa a prevalente capitale 
pubblico locale e non certamente ai sensi 
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della legge n. 498 del 1992 e decreto del 
Presidente della Repubblica 16 settembre 
1996, n. 533, che offre maggiori garanzie 
di trasparenza per la scelta del socio. Dopo 
il percorso innanzi indicato, la soluzione 
prevedibile non poteva essere diversa, in 
quanto come è noto la scelta dei soci è 
attribuita all'ente pubblico nella società a 
prevalente capitale pubblico, mentre la so­
cietà mista costituita ex legge n. 498 del 
1992, a prescindere dalle altre differenze, 
prevede, per la scelta del partner, una 
procedura concorsuale ristretta assimila­
bile all'appalto concorso; 

a prescindere da ogni e qualsiasi altra 
valutazione in ordine alla regolarità, anche 
strettamente procedurale, che ha portato 
alla costituzione della su menzionata so­
cietà tra il comune di Salerno e la Castalia, 
ai sensi della citata legge regionale ed in 
pendenza di ulteriori atti di competenza 
dell'amministrazione provinciale, conse-
guenziali alla determinazione degli Ato da 
parte della regione, tutta l'operazione nel 
suo complesso, così come innanzi descritta, 
fa insorgere seri dubbi circa il fine che 
l'amministrazione comunale di Salerno ha 
inteso perseguire e, pertanto, ad avviso 
dell'interrogante, richiederebbe un appro­
fondimento in ordine alla regolarità ed alla 
trasparenza; 

occorrerebbe verificare se siano state 
accertate dai competenti organi, a seguito 
del primo atto di sindacato ispettivo del 
sottoscritto interrogante del 13 giugno 
1995, quali sostanziali intese dal 22 feb­
braio 1991 sino ad oggi, bypassando il 
consiglio comunale quale organo compe­
tente a decidere, siano intervenute tra i 
responsabili delle varie società che si sono 
succedute nella gestione provvisoria del­
l'acquedotto, ed il sindaco di Salerno e/o 
altri amministratori — : 

se, in relazione alla transazione citata 
in premessa, il procuratore regionale 
presso la Corte dei conti abbia avviato 
giudizio di responsabilità amministrativa; 

se corrisponda al vero che della vi­
cenda si sia interessata la magistratura 

salernitana, così come riportato da qualche 
organo di informazione. (4-16103) 

CENTO. - Al Ministro della sanità. -
Per sapere - premesso che: 

è stato istituito presso la Asl Rma il 
dipartimento delle dipendenze che ha 
competenza, tra le altre cose, anche sul 
funzionamento dei Ser.T; 

il livello centrale di questo diparti­
mento è attivo solo per la rappresentanza, 
poiché di fatto, ad oggi, non ha apportato 
alcuna modifica per la situazione dei 
Ser.T; 

non è stata ricoperta infatti la pianta 
organica, approvata dalla regione Lazio nel 
dicembre 1997; 

non sono stati ristrutturati i locali di 
via Tripoli a Roma, nonostante siano stati 
stanziati finanziamenti per la loro desti­
nazione al dipartimento delle dipendenze; 

parte del personale qualificato dei 
Ser.T, soprattutto a livello di operatori, è 
stato collocato in servizio presso il dipar­
timento con il risultato di indebolire l'ef­
ficacia quantitativa e qualitativa dei Ser.T 
stessi; occorrerebbe, inoltre, verificare che 
i criteri di scelta dei dirigenti del diparti­
mento delle dipendenze e del personale a 
loro sottostante siano trasparenti e corri­
spondenti alle qualifiche formali e profes­
sionali richieste; 

quali misure intenda adottare af­
finché sia garantito il reale funzionamento 
del dipartimento delle dipendenze, a mi­
gliorare il ruolo dei Ser.T nel territorio, 
valorizzando la loro funzione di servizi 
pubblici mirati ad interventi terapeutici 
per i tossicodipendenti e non alla sola 
somministrazione di metadone. (4-16104) 

TOSOLINI. — Ai Ministri dell'ambiente e 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

in data 31 ottobre 1997 è stato ema­
nato di concerto il decreto attuativo, atti-
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nente alla metodologia delle procedure atte 
a limitare il rumore aeroportuale, secondo 
quanto stabilito dall'articolo 3, comma 1, 
lettera m), della legge n. 447 del 1995; 

nell'articolo 4 di tale decreto, al 
comma 1, si dà notizia dell'istituzione di 
due Commissioni « incaricate di predi­
sporre criteri generali per la definizione 
delle procedure per il contenimento del­
l'inquinamento acustico aeroportuale, 
nonché i criteri per regolare l'attività ur­
banistica »; 

al comma 2, stesso articolo, si de­
scrive la composizione delle Commissioni, 
e nello specifico si indica come presidente 
della Commissione che lavorerà all'adem­
pimento di ciò che è previsto dalle lettere 
a) e b) del comma 1, articolo 4, il presi­
dente dell'Enac; 

al comma 4 dell'articolo 4 gli inter­
rogati stabiliscono in giorni trenta il tempo 
necessario alle Commissioni per chiudere i 
loro lavori; 

all'articolo 5, comma 1 si parla di 
adempimenti che vedono ancora l'Enac 
protagonista, ovvero dell'istituzione, entro 
trenta giorni dal termine dei lavori delle 
due Commissioni di cui all'articolo 4, 
comma 1, in ogni aeroporto di una ulte­
riore Commissione locale; 

a quattro mesi dalla entrata in vigore 
del decreto non è stato ancora nominato il 
presidente dell'Enac — : 

se non ritengano che sia doveroso 
colmare il vuoto temporale dell'articolo 4, 
comma 1, stabilendo una data certa per 
l'istituzione delle Commissioni previste dai 
commi 2 e 3 dello stesso articolo 4. 

(4-16105) 

DUCA e GASPERONI. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
— premesso che: 

in diverse occasioni è stata eviden­
ziata da alcuni quotidiani nazionali la vi­
cenda della cessione dell'area ferroviaria di 

Roma Ostiense dalle Ferrovie dello Stato 
SpA a Tradital SpA mediante Metropolis; 

l'operazione nasce ufficialmente il 19 
febbraio 1992 tramite una scrittura privata 
tra l'Ente ferrovie dello Stato, rappresen­
tato da Antonio Lorenzo Necci, e Tradital 
SpA; 

la scrittura privata prevede una serie 
di atti successivi tra i quali: 

l'Ente ferrovie dello Stato, attra­
verso Metropolis, acquisisce il 30 per cento 
della Tradital SpA mediante un'operazione 
di aumento di capitale, con sovrapprezzo; 

tale acquisizione viene realizzata 
mediante la sottoscrizione, da parte di 
Metropolis, di 430.000 azioni sottoscritte a 
lire 75.000 cadauna (10.000 di valore no­
minale e 65.000 lire di sovrapprezzo) per 
un valore complessivo di lire 
32.250.000.000. Un acquisto alquanto az­
zardato e sopravvalutato in quanto la va­
lutazione del valore commerciale della 
Tradital SpA è stata fatta dalla Salomon 
Brothers Ltd, sulla base del bilancio 1991, 
che prevedeva un utile netto di circa 
7.800.000.000 di lire; utile che nel 1992 si 
è ridotto a 381.000.000 di lire; 

Tradital SpA acquisirà dall'Ente 
uno o più beni di proprio esclusivo godi­
mento, da scegliere con valutazione insin­
dacabile nell'ambito di una lista fornita 
dall'Ente ferrovie dello Stato, scelta che è 
stata effettivamente espressa per l'area 
Roma Ostiense. In data 20 ottobre 1992 è 
stato poi firmato un contratto preliminare 
di compravendita, tra l'Ente ferrovie dello 
Stato rappresentato da Franco Capanna e 
Tradital SpA rappresentata da Daniel Bua-
ron, dove si prevede che: 

l'Ente ferrovie dello Stato si obbliga 
a vendere a Tradital Spa, che si obbliga ad 
acquistare (per sé e/o per persona da no­
minare), le aree denominate « Roma 
Ostiense » ubicate esternamente al fascio 
binari della stazione Ostiense, lato via Pi-
gafetta e via Capitan Bavastro di superficie 
pari a 109.000 metri quadrati, di cui 
45.000 metri quadrati destinati a parcheg-
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gio: tali aree ricadono in zona MI del 
piano regolatore generale di Roma (con 
indice di edificabilità di 2 mc/mq); 

al momento del rilascio della prima 
concessione edilizia il collegio dei periti 
(composto da tre periti di cui due designati 
da ciascuna delle parti e uno di comune 
accordo dalle stesse) effettua la stima del 
valore dell'area per me urbanizzato edifi­
cabilc in relazione ad ogni singola desti­
nazione d'uso; 

la stima avverrà nel modo seguente: 

1) si determina il valore convenzio­
nale dell'area, pari al valore dell'area per 
metro cubo urbanizzato fuori terra in re­
lazione ad ogni singola destinazione d'uso 
meno gli oneri di urbanizzazione gravanti 
sull'operazione immobiliare, i costi di ogni 
altra opera e/o vincolo imposti e tutte le 
spese (tecniche, professionali, legali, o al­
tre) sostenute da Tradital SpA o dalla 
società designata; 

2) poi si stima il valore dei ricavi 
derivanti dalla vendita degli immobili edi-
ficandi, definendo per ogni immobile la 
percentuale di incidenza del terreno sul 
valore di vendita degli immobili; 

3) infine si calcola il prezzo del­
l'area promessa in vendita, che è pari 
all'importo globale risultante dall'applica­
zione, sui ricavi provenienti dalla vendita 
degli immobili edificati, delle percentuali 
di incidenza del terreno determinate per 
ogni singola destinazione d'uso e maggio­
rate del 10 per cento; 

tale prezzo verrà corrisposto: 

per lire 32.250.000.000 a titolo di 
caparra confermatoria, entro 15 giorni 
dalla data di sottoscrizione e versamento 
dell'aumento di capitale Tradital da parte 
di Metropolis; 

per il residuo dei ricavi provenienti 
dalla vendita degli immobili edificati, an­
dranno versati, entro 15 giorni, all'Ente 
ferrovie dello Stato. Le percentuali di spet­
tanza delle Ferrovie dello Stato andranno 

calcolate in compensazione con l'importo 
errato da Tradital a titolo di caparra di cui 
al punto precedente; 

dopo il rilascio della prima conces­
sione edilizia e dopo la determinazione del 
valore dell'area da parte del Collegio dei 
periti verrà stipulato il contratto definitivo 
di compravendita; 

Tradital SpA si può avvalere della 
facoltà di designare un'altra società al su­
bentro in tutti i diritti e gli obblighi na­
scenti dal contratto medesimo; facoltà di 
cui Tradital SpA si è avvalsa designando il 
26 marzo 1993 la società Piramide srl con 
sede a Desio, iscritta a Milano il 16 feb­
braio 1993, capitale sociale di un miliardo 
di lire, amministratore delegato Amos Sil­
vestro Romano, il quale risulta essere an­
che consigliere della Tradital SpA, il cui 
amministratore delegato è Daniel Buaron, 
il quale detiene anche il 10 per cento della 
stessa società. La Piramide s.r.l. risulta 
detenuta per il 95 per cento da Tradim 
SpA, di cui Daniel Buaron è amministra­
tore (e a sua volta controllata al 100 per 
cento da Tradital) e per il 5 per cento da 
Tradital di cui è, come si è detto, ammi­
nistratore delegato Daniel Buaron; 

Daniel Buaron inoltre è stato no­
minato amministratore delegato di Metro-
polis SpA (la società che gestisce l'esteso 
patrimonio che lo Stato ha conferito a 
Ferrovie dello Stato SpA) oltre che di altre 
SpA o s.r.l.; 

pertanto ci troveremmo di fronte ad 
un'operazione, oltreché scarsamente tra­
sparente molto densa di pericoli per Fer­
rovie dello Stato SpA e per Metropolis che 
hanno versato 32.500.000.000 per com­
prare (a sovrapprezzo) una quota di una 
società che riversa a titolo di caparra, la 
stessa cifra di 32.500.000.000 e che per un 
importo corrispondente alla stessa cifra di 
32.500.000.000 riscuote e trattiene le 
somme fino a concorrenza con l'importo 
versato da Tradital, a titolo di caparra — : 

se sia a conoscenza dei fatti suesposti 
e se e quali misure intenda attuare e in 
particolare: 
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quale sia il valore effettivo della 
Tradital SpA, di cui Ferrovie dello Stato ha 
acquisito una partecipazione azionaria, ri­
spetto ai 75 miliardi valutati nel 1991; 

per quale motivo Ferrovie dello 
Stato (e Metropolis per suo conto) abbia 
acquisito una partecipazione azionaria che 
di fatto rende Ferrovie dello Stato SpA da 
proprietaria dell'area Roma Ostiense, di­
pendente ed esposta in una serie di scatole 
cinesi amministrate da Daniel Buaron, che 
è stato successivamente nominato anche 
amministratore di Metropolis SpA e quindi 
ricopre la doppia veste di venditore-com­
pratore da società a capitale privato a 
società a capitale pubblico; 

per quale motivo Ferrovie dello 
Stato abbia deciso di valorizzare diretta­
mente l'area (mediante la società Metro-
polis) per poi decidere di giungere alla 
stipula del contratto definitivo di compra­
vendita con Tradital SpA, solo dopo che le 
concessioni edilizie erano già state ottenute 
tanto da rendere inutile il ricorso a Tra­
dital SpA in quanto la parte più impegna­
tiva del lavoro era stata già svolta; 

perché l'Ente ferrovie dello Stato 
ha inserito le clausole capestro del diritto 
di opzione sull'acquisto delle aree nel con­
tratto di compravendita; 

se non ritenga che l'affare sia vi­
ziato da gravi irregolarità e se e quali 
benefici o danni abbia prodotto per Fer­
rovie dello Stato SpA e Metropolis SpA e, 
in caso di danno, se e quali misure siano 
state intraprese nei confronti dei respon­
sabili e quali atti siano stati compiuti per 
recuperare gli effetti negativi; 

se e come sia stato applicato il sano 
principio chi sbaglia paga. (4-16106) 

BIRICOTTI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

nel lontano 1929, un gruppo di cit­
tadini di San Vincenzo, in provincia di 
Livorno, ottenne dalla contessa Olimpia 

della Gherardesca un appezzamento di ter­
reno vincolato alla costruzione di un asilo 
per i bambini del luogo; 

l'edificio, costruito con il concorso 
volontario di tutta la popolazione e su cui 
grava un vincolo a destinazione d'uso 
(scuola materna), è stato gestito dall'isti­
tuto « Figlie della Consolata », tramite una 
Convenzione; 

dopo essere passata la proprietà al 
demanio, in data 21 novembre 1959, l'im­
mobile è stato ceduto dal demanio alle 
suore con un atto di vendita simbolico 
contenente una clausola che ne impegnava 
l'uso destinandolo esclusivamente ad « asi­
lo infantile » e prevedendo, in caso di ina­
dempimento, la risoluzione di pieno diritto 
del contratto; 

nel 1993, l'istituto delle «Figlie della 
Consolata », avendo deciso di cessare l'at­
tività di scuola materna, anziché cederlo al 
comune per mantenerne l'uso previsto, ha 
messo l'edificio sul mercato; 

i cittadini hanno costituito un comi­
tato « pro-asilo » molto impegnato sul 
fronte del mantenimento della struttura 
alla collettività ed hanno raccolto allo 
scopo circa duemila firme; 

l'avvocatura dello Stato di Firenze, 
cui si è rivolto il demanio di Livorno, ha 
dichiarato testualmente « essere indubbio 
si debba giungere alla rescissione del con­
tratto con conseguente ripristino della pro­
prietà demaniale »; 

nonostante tale parere, la direzione 
centrale del demanio-dipartimento del ter­
ritorio, in data 29 maggio 1997, ha dato la 
liberatoria all'istituto « Figlie della Conso­
lata » di Livorno al fine di poter vendere a 
privati l'edificio in questione, contrastando 
con la destinazione ad uso pubblico pre­
vista dall'atto di vendita del 1959 dello 
stesso demanio — : 

quali iniziative intenda intraprendere 
a che la struttura di cui trattasi sia resti­
tuita all'uso pubblico e adibita a fini so­
ciali. (4-16107) 
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LANDOLFI e NAPOLI. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

il 29 novembre 1997 la Giunta comu­
nale di Lamezia Terme con delibera 
n. 1651, approvava le «Variazioni alle do­
tazioni di competenza e di cassa al bilancio 
di previsione 1991 ». Nella narrativa della 
predetta delibera la giunta comunale 
espressamente e chiaramente riportava: 
« ...visti l'articolo 17, comma 8, del decreto-
legge 25 luglio 1977 (è evidente l'errore 
materiale poiché il riferimento è al decreto 
legislativo n. 77 del 1995) che prevede che 
le variazioni alle dotazioni di competenza 
e di cassa possono essere deliberate non 
oltre il 30 novembre;.. . ». Le variazioni di 
bilancio riguardano l'articolo 39, lettera c) 
e l'articolo 32, comma 3 della legge n. 142 
del 1990, ed inoltre, anche perché espres­
samente richiamato nella delibera giunta 
comunale del 29 novembre 1997, n. 1651, 
gli articoli 17-36 decreto legislativo in via 
d'urgenza, salvo ratifica a pena di deca­
denza del consiglio entro i successivi 60 
giorni e comunque non oltre il 31 dicem­
bre dell'anno di riferimento del bilancio se 
a tale data non sia scaduto il termine 
predetto; 

il Consiglio comunale di Lamezia 
Terme, a maggioranza, nella seduta del 27 
gennaio 1998 ratificava la delibera di 
Giunta comunale n. 1651 del 29 novembre 
1997 relativa alla variazione di bilancio. In 
tale seduta, l'opposizione usciva dall'aula 
facendo verbalizzare i motivi dell'uscita, 
ovvero che non poteva essere ratificata la 
delibera di Giunta per violazione della 
normativa sopra richiamata essendo de­
corso il termine perentorio del 31 dicem­
bre 1997; 

il Co.Re.Co nella seduta del 2 feb­
braio 1998 con ordinanza n. 16, annullava 
la delibera consiliare perché « l'atto viola 
l'articolo 17 del decreto legislativo n. 77 
del 1995, comma 4, che prescrive la ratifica 
dell'atto giuntale di variazione entro 60 
giorni e comunque entro il 31 dicembre 
dell'anno in corso se a tale data non sia 
scaduto il predetto termine: ritenuto per 
quanto sopra che l'atto in esame risulta 

viziato di illegittimità sotto il profilo giu­
ridico della violazione di legge ... »; 

l'annullamento disposto dal Co.Re.Co 
richiamava il comma 4, testualmente re­
cita: « La mancata adozione, da parte del­
l'Ente, dei provvedimenti di riequilibrio 
previsti dal presente articolo è equiparato 
ad ogni effetto alla mancata approvazione 
del bilancio di previsione di cui all'articolo 
39, comma 1, lettera c), della legge 8 giugno 
1990, n. 142, con applicazione della pro­
cedura prevista dal comma 2 del medesimo 
articolo di legge » — : 

quali provvedimenti urgenti intenda 
adottare affinché il Prefetto di Catanzaro 
avvìi la procedura prevista per lo sciogli­
mento del Consiglio comunale così come 
previsto dall'articolo 39 della legge n. 142 
del 1990. (4-16108) 

MARRAS. — Al Ministro per le politiche 
agricole. — Per sapere — premesso che: 

il comparto dell'agricoltura italiana 
attraversa un momento di grande diffi­
coltà, come è testimoniato dalle numerose 
e reiterate proteste degli addetti al settore; 

tali difficoltà sono dovute in buona 
parte ai consistenti ritardi con cui vengono 
erogati i contributi comunitari ad integra­
zione del ricavato dalle colture di cereali 
(mais, orzo) nonché da quella del grano; 

ciò obbliga gli agricoltori che hanno 
fatto affidamento sulla normale erogazione 
di questi contributi a far fronte agli im­
pegni economici assunti per la coltivazione 
con l'accensione di prestiti e mutui ban­
cari, per i quali l'agricoltore è tenuto a 
sopportare l'onere degli interessi passivi; 

il soggetto (Aima) delegato dal Go­
verno alla distribuzione delle quote di in­
tegrazione è nella maggior parte dei casi il 
diretto responsabile di questi ritardi a 
causa di una eccessiva burocratizzazione 
delle pratiche sia in fase di istruttoria che 
in fase di controllo; 

a questi problemi nazionali si ag­
giunge una ingiustificata discriminazione 



Atti Parlamentari - 15578 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 MARZO 1998 

delle coltivazioni insistenti nel territorio 
della provincia di Oristano, per la quale è 
previsto un contributo minimo se parago­
nato a quello delle altre province italiane; 

il territorio di Oristano ha una par­
ticolare importanza nella coltivazione del 
mais - : 

quali iniziative urgenti si intendano 
adottare per evitare agli agricoltori questi 
gravi problemi che molto spesso nelle pic­
cole aziende agricole sono tali da poter 
determinare la chiusura dell'unità produt­
tiva; 

quali provvedimenti specifici si inten­
dano adottare affinché cessi questa as­
surda discriminazione nei confronti degli 
agricoltori della provincia di Oristano. 

(4-16109) 

APOLLONI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

nell'Istituto Professionale Statale per 
l'Industria e l'Artigianato « C. Lobbia » di 
Asiago (VI) è tuttora in atto una situazione 
piuttosto incresciosa; 

una situazione che vede come prota­
gonista in negativo la Preside professoressa 
Santina Mezzano, la quale evidentemente 
non conosce sufficientemente bene le 
« mansioni del personale tecnico ed ausi­
liario »; 

il profilo dell'assistente tecnico è in­
fatti ben definito nell'articolo 51 comma 3 
del contratto nazionale del lavoro, legato 
strettamente all'attività didattica, al rior­
dino ed alla conservazione del materiale e 
delle attrezzature tecniche, e l'assistenza 
alle esercitazioni; 

il profilo del collaboratore scolastico, 
al comma 4 del medesimo articolo prevede 
tra l'altro il lavaggio di stoviglie in cui le 
esercitazioni comportino l'uso della cucina 
e della sala-bar; 

nello specifico caso dell'Ipsia di 
Asiago, la Preside professoressa Santina 
Mezzano non si è mai preoccupata di 

presentare la programmazione didattica 
annuale e di informare gli assistenti tecnici 
sull'attività settimanale in maniera tale da 
consentire a quest'ultimi di predisporre il 
materiale e garantire l'assistenza tecnica 
durante lo svolgimento delle esercitazioni; 

a quali sanzioni possa andare incon­
tro la preside professoressa Santina Mez­
zano per il fatto di non aver mai presen­
tato la programmazione didattica annuale; 

a quali sanzioni possa andare incon­
tro la preside professoressa Santina Mez­
zano per il fatto di non aver mai informato 
gli assistenti tecnici sull'attività settima­
nale, in maniera tale da consentire a que­
st'ultimi di predisporre il materiale e ga­
rantire l'assistenza tecnica durante lo svol­
gimento delle esercitazioni; 

se possa verificare il suddetto com­
portamento operato dalla Preside profes­
soressa Santina Mezzano; 

se ritenga opportuno provvedere al 
più presto ad emanare una circolare che 
chiarisca esattamente tutte le mansioni 
dell'assistente tecnico e del collaboratore 
scolastico, definendone dunque i rispettivi 
compiti. (4-16110) 

ALOI. — Ai Ministri del tesoro, del bi­
lancio e della programmazione economica, 
delle finanze, della pubblica istruzione, della 
funzione pubblica e degli affari regionali — 
Per sapere - premesso che: 

il professore Giuseppe Musmeci, or­
dinario di Lingua e letteratura francese 
presso il liceo ginnasio Tommaso Campa­
nella in Reggio Calabria, presentava 
istanza al superiore ministero della pub­
blica istruzione rivolta ad ottenere il rico­
noscimento economico del trattamento sti­
pendiale previsto dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro del comparto scuola 
con riferimento ài triennio 1991-1993; 

lo stesso dicastero forniva in data 28 
settembre 1996, generica risposta negativa, 
nonostante il chiaro disposto al riguardo 
da parte degli accordi nazionali succedutisi 
dal 1979 in poi, e degli articoli 3 e 4 dei 
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decreti del Presidente della Repubblica 
nn. 245 del 1983 e 209 del 1987, nonché 
della sentenza n. 70512 delle sezioni riu­

nite della Corte dei conti; 

quali siano le ragioni di tale compor­

tamento del ministero. (4­16111) 

COPERCINI. ­ Al Presidente del Con­

siglio dei ministri e ai Ministri dei lavori 
pubblici, per la funzione pubblica e gli 
affari regionali, dell'interno, di grazia e giu­

stizia e delle finanze. — Per sapere ­ pre­

messo che: 

l'interrogante aveva presentato inter­

rogazione a risposta scritta (n. 4­10626 
pubblicata il 5 giugno 1997) riguardante 
presunte irregolarità nei piani di urbaniz­

zazione del Peep le Logge, edificato in zona 
semicentrale dell'abitato del comune di 
Felino (Parma); all'interrogazione il mini­

stero delegato (lavori pubblici ­ a firma 
sottosegretario Mattioli) ha risposto, con 
atto protocollo n. ICS/1430 in data 15 di­

cembre 1997 (pubblicato il 19 gennaio 
1998 sull'Allegato B), con argomentazioni, 
che nella sostanza riferiscono le dichiara­

zioni rese dai responsabili del comune 
stesso, e da altri, senza entrare nel merito 
delle problematiche da vagliare; 

in particolare, quanto alla questione 
della locazione degli alloggi, subito dopo il 
loro acquisto, il segretario generale del Cer 
si limita a citare, secondo quanto riferisce 
il sottosegretario nella risposta, il disposto 
delle leggi che regolano le assegnazioni di 
alloggi di edilizia popolare agevolata; nor­

mativa ben nota all'interrogante, che in­

tendeva invece avere risposta circa una 
possibile illegittima interpretazione della 
legge stessa; 

l'interrogante si sarebbe aspettato 
che, per maggior chiarezza nei confronti 
dei cittadini, i funzionari preposti dei mi­

nistri interrogati, nella fattispecie, avessero 
allargato le indagini all'intera vicenda ac­

certando le eventuali difformità tra i pro­

getti presentati e quanto eseguito real­

mente, ed avessero di fatto comparato: 

bando di assegnazione, elenco degli 
assegnatari, elenco dei residenti e dei do­

miciliati, confrontandoli con i requisiti ri­

chiesti; 

i verbali di abitabilità, altezza in­

terna dei vari locali degli appartamenti, nel 
confronto con i progetti approvati, soprat­

tutto di quelli, come cantine o scantinati 
nel progetto, che hanno avuto agibilità 
come ambienti residenziali (e in effetti 
sono dotati di bagni e servizi); 

parcheggi previsti, ma non realiz­

zati in conformità al progetto: infatti, ri­

sulta all'interrogante che quelli costruiti, 
siano stati venduti a privati, esterni alle 
assegnazioni, non aventi diritto; 

il fatto che l'area adibita a campo 
pallavolo/pallacanestro non rispetta i vin­

coli di distanza dagli edifici abitativi; la 
stessa, se si interpretano correttamente il 
complesso delle leggi riguardanti i Peep 
(legge n. 457 del 1978 nonché piano e 
norme di attuazione), potrebbe essere con­

siderata una costruzione illegittima; 

i prezzi reali di vendita degli ap­

partamenti, rispetto a quelli concordati; in 
proposito, su circostanziata denuncia, ri­

sulta all'interrogante esservi stato, in epoca 
recente, l'interessamento della Guardia di 
finanza; 

gli appalti e subappalti, a quanto si 
mormora, affidati a ditte e/o persone con 
possibili conflitti di interesse; 

parrebbe che l'intero procedimento 
possa considerarsi illegittimo fin dai primi 
atti poiché viziato dalla occupazione di una 
porzione di una proprietà privata (Società 
del Canale di Felino), solo in epoca suc­

cessiva rogitata a favore del Peep, a quei 
tempi già edificato; 

ad avviso dell'interrogante la licenza 
edilizia di cui trattasi deve essere consi­

derata illegittima, oltre che per le ragioni 
sopra esposte, anche per il fatto che, come 
previsto dalle leggi urbanistiche nazionali e 
regionali, essendo l'area in questione clas­

sificata come area Peep, non poteva e non 
può essere classificata come area per at­



Atti Parlamentari - 15580 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 MARZO 1998 

trezzature sportive, in toto o in una sua 
parte, neppure, come nel caso in questione, 
con una delibera dell'amministrazione in 
fase successiva all'approvazione dello stru­
mento urbanistico (planivolumetrico); le 
stesse aree hanno subito di fatto un mu­
tamento di destinazione d'uso, e dovevano 
quindi avere una idonea classificazione ed 
essere individuate sulle tavole del piano 
originario; 

accertato che la piazzetta aveva la 
funzione di incontro, culturale e ricreativo 
per i residenti, attrezzata con selciato di 
calpestio, fioriere, panchine e fontanelle 
(seppur svincolata dalla zona a verde, con 
altra localizzazione), la stessa, come già 
affermato, è stata trasformata in campo 
sportivo (quali poi siano le opere accesso­
rie, citate nella risposta, non si comprende, 
se non si vogliano individuare in un arco 
di accesso al campo, privo tra l'altro dello 
scivolo per i portatori di handicap, così 
come gli altri accessi): sarebbe pertanto 
opportuno accertare come la ridestina­
zione d'uso abbia comportato un computo 
di spesa di oltre 62 milioni, apparente­
mente non giustificabile, vista la non co­
struzione degli accessori previsti in origine; 
ciò configurerebbe per altro una ipotesi di 
danno erariale; 

risulta che trentanove famiglie resi­
denti Peep, delle settantadue complessive, 
abbiano chiesto il ripristino delle condi­
zioni progettuali originarie della piazzetta, 
unitamente ad altri firmatari dello stesso 
documento (in totale oltre 200), il quale, 
contestualmente, chiede che l'impianto sia 
spostato in luogo più praticabile a tutti, 
senza limitazioni d'orario — : 

se corrisponda a verità che l'atto ci­
tato nella risposta (n. 9111 del 20 giugno 
1997), con cui il sindaco autorizzava il 
lavoro straordinario da parte della polizia 
municipale per la sorveglianza del campo 
sportivo, sia stato immediatamente cassato 
dal segretario comunale; 

se il complesso di quanto ricordato, 
accertatane la veridicità, non configuri 
presupposto per attuare i poteri di vigi­
lanza e controllo dei Ministri interrogati, 

con particolare riferimento ai controlli su­
gli organi e alla eventuale attuazione delle 
procedure per danno erariale. (4-16112) 

RIZZI, ORESTE ROSSI e BAMPO. - Al 
Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- premesso che: 

il 10 gennaio 1998 il settimanale eco­
nomico « Il Mondo » riportava un ampio e 
dettagliato servizio relativo all'Istituto po­
ligrafico e zecca dello Stato (Ipzs) e alle 
indagini su di esso condotte dalla magi­
stratura romana. Ne emergono una serie di 
reati gravissimi a cominciare dal « falso in 
bilancio »; le indagini — condotte dal Pro­
curatore aggiunto De Cesare e che hanno 
avuto una decisiva svolta quando nel luglio 
1997 il Gip Meschini respinse una richiesta 
di archiviazione avanzata dal Procuratore 
aggiunto Ormanni - sono state originate 
dalle denunce del signor Tribuni che dal 
luglio 1993 al marzo 1996 fu Consigliere 
d'amministrazione dell'Istituto; 

sul caso « Poligrafico » sono state pre­
sentate almeno una quindicina di interro­
gazioni ed interpellanze da parte dei più 
disparati gruppi politici (Verdi, Forza Ita­
lia, PDS e Lega Nord) alle quali non è stata 
data soddisfacente risposta essendo alcune 
di esse evasive, false, contraddittorie e 
grottesche poiché si limitavano a negare 
fatti riportati nei documenti ufficiali. In 
base alle notizie riportate dalla stampa il 
consiglio di amministrazione dell'Ipzs, in 
aperta violazione della legge, risulterebbe 
non aver deliberato mai spese superiori ai 
200 milioni ad esempio per gli acquisti di 
carta, di tondelli per monetazione, di me­
talli preziosi; non veniva mai deliberato 
neppure il programma annuale di attività; 
i bilanci consuntivi venivano sì deliberati, 
ma senza nessuna analisi seria essendo 
semplicemente presentati al momento 
della riunione del consiglio; 

risulta all'interrogante che i vertici 
dell'istituto — a cominciare dall'ex presi­
dente Ruggeri e dell'ex direttore generale 
Maggi ma anche la quasi totalità dei diri-
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genti - si nominassero (senza minima­
mente coinvolgere il consiglio di ammini­
strazione dell'Istituto) amministratori e 
sindaci (con una confusione dei ruoli con­
trollati e controllori!) delle oltre 30 con­
sociate acquisite o costituite in Italia, Sviz­
zera, Stati Uniti e Russia, ne disponessero 
liberamente limitandosi a fornire poche ed 
incontrollabili notizie a posteriori sui bi­
lanci dell'Ipzs e stabilendo da soli i propri 
compensi che in taluni casi giungono a 
qualche centinaio di milioni l'anno. Queste 
società in genere impiegano un numero 
minimo di dipendenti e a volte addirittura 
nessuno pur continuando a esistere per 
anni ed avendo capitali sociali di diversi 
miliardi che vengono puntualmente persi, 
ricostituiti e nuovamente persi senza che si 
proceda alle necessarie svalutazioni. I casi 
di « falso in bilancio » sarebbero evidentis­
simi e spesso riportati con incredibile sfac­
ciataggine negli stessi bilanci dell'Ipzs; ad 
esempio, del bilancio delle Cartiere Miliani 
per il 1992 esisterebbero due diverse re­
dazioni con una differenza che supera i 18 
miliardi; ma si è avuta notizia dalla stampa 
nazionale, senza che nessuno smentisse, di 
come la stessa società aggiustò il proprio 
bilancio nel 1994: vendendo una control­
lata ad un'altra controllata realizzando 
una plusvalenza del tutto immaginaria di 
22 miliardi! La semplice verità è che l'Isti­
tuto e le sue consociate sono ormai alla 
bancarotta fraudolenta e che gli stipendi ai 
dipendenti vengono pagati facendo ampio 
ricorso al credito bancario con il risultato 
di aggravare un debito già vertiginoso; 

Pallora consigliere Tribuni denunciò 
immediatamente al ministero del tesoro 
(cui la legge 559 del 1996 impone di vigi­
lare sull'Ipzs) tutto quanto sopra esposto e 
mille altre cose ancora, ma l'unico risultato 
che ha ottenuto in oltre 4 anni di corag­
giosa e solitaria lotta fu quello che il 25 
marzo 1996 il Ministro del Tesoro Dini 
nominò un nuovo consiglio di amministra­
zione senza che quello di cui il signor 
Tribuni faceva parte fosse scaduto o ve­
nisse revocato; e appena il caso di dire che 
fra gli esclusi figurava il solerte Consigliere 
mentre vennero confermati al loro posto 
personaggi quali il presidente Ruggeri, che 

solo pochi mesi prima avevano ricevuto 
« avvisi di garanzia » dal pubblico mini­
stero romano Vinci. La stampa nazionale 
aveva dato grande risalto al fatto dunque 
si può escludere che il Ministro la igno­
rasse; egli volle semplicemente liberare 
l'Istituto (ed anche se stesso) da una per­
sona che solamente 17 giorni prima aveva 
posto in risalto un problema di gravità 
assolutamente straordinaria e che, se con­
fermato, avrebbe provocato una crisi isti­
tuzionale; 

l'8 marzo 1996 il Giornale aveva in­
fatti pubblicato un'intervista al consigliere 
Tribuni nella quale costui affermava di 
aver denunciato alla magistratura il Mini­
stro Dini per non essere intervenuto contro 
i vertici dell'istituto nonostante le ripetute 
segnalazioni di illeciti ed irregolarità, al­
cuni dei quali venivano ripresi nell'inter­
vista. Ma il consigliere in conclusione si 
spingeva assai più in là dicendo testual­
mente: « L'Istituto effettua per conto dello 
Stato produzioni delicate quali i titoli di 
Stato di cui tutti sappiamo che in circo­
lazione esiste un grosso quantitativo falso 
ma perfettamente, dico perfettamente, imi­
tato... ». Il pezzo non può essere sfuggito 
all'attenzione del Ministro il cui primo 
dovere sarebbe stato quello di convocare 
immediatamente il Tribuni perché gli for­
nisse ulteriori dettagli; ed invece egli non 
trovò di meglio che estrometterlo dal Con­
siglio! Per di più in maniera assolutamente 
irregolare dato che la legge n. 437 del 27 
ottobre 1995 autorizzava sì il Ministro del 
tesoro a mutare la composizione del Con­
siglio ma anche (ed una logica elementare 
dice « soprattutto ») le sue attribuzioni, 
questione che invece venne rinviata a data 
da destinarsi e non fu mai più affrontata. 
È bene aggiungere che il Ministro Dini fece 
un altro grosso regalo ai suoi amici del 
Poligrafico con il decreto n. 232 del 29 
aprile 1996 col quale - in periodo di 
ordinaria amministrazione - regalò loro 
60 miliardi per la ricapitalizzazione delle 
disastrate Cartiere Miliani; 

entrato in carica il Governo Prodi 
l'ormai ex consigliere Tribuni contattò su­
bito il Sottosegretario per il tesoro onore-
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vole Pennacchi cui consegnò un volumi­
noso dossier riguardante l'illegalità imper­
versante all'Ipzs. Dopo un promettente av­
vio (« Faremo luce sul Poligrafico » 
dichiarò il Sottosegretario a la Repubblica) 
l'onorevole Pennacchi, rispondendo a due 
interrogazioni dell'onorevole Taradash e in 
un'audizione alla Commissione Bilancio e 
Tesoro si limitò a porre in risalto semplici 
problemi di efficienza produttiva. Non potè 
invece negare perplessità sulla vicenda 
della nomina del nuovo consiglio di am­
ministrazione « in particolare per quanto 
concerne il caso dell'ex consigliere Tribu­
ni » sebbene dopo circa un anno da allora 
non si sia più fatto niente in proposito. 
Sarà bene segnalare che la Lega Nord ha 
presentato da diversi mesi una richiesta di 
istituire una Commissione parlamentare di 
inchiesta sul Poligrafico per fare breccia in 
un vero e proprio « muro di gomma » il cui 
unico risultato è quello di rafforzare la 
convinzione che si intenda soffocare uno 
scandalo di dimensioni astronomiche in­
generando la convinzione che lo Stato ita­
liano abbia fatto il falsario di se stesso, 
falsificando i propri bilanci (cosa che Yex 
Presidente Ruggeri avrebbe potuto benis­
simo fare quando era Ragioniere generale 
dello Stato) e gonfiando il debito pubblico; 

la stampa nazionale è più volte in­
tervenuta sui fatti sopra riportati ma -
come si diceva all'inizio - il fatto nuovo è 
che anche la procura di Roma ha comin­
ciato a muoversi ed il citato dottor De 
Cesare ha chiesto il rinvio a giudizio del 
dottor Ruggeri e del signor Maggi; 
l'udienza è fissata per il 2 febbraio. Da 
parte sua il Giudice per le indagini preli­
minari Meschini aveva individuato nel Te­
soro la « parte lesa » e lo aveva invitato ad 
inviare un proprio legale all'udienza pre­
liminare, cosa che il ministero si è guar­
dato bene dal fare assumendosi così una 
responsabilità gravissima. Ciò con riguardo 
solo ad uno dei casi denunciati dall'ex 
consigliere Tribuni ma quelli all'esame 
della magistratura, non solo romana, sono 
decine e le perizie confermano l'esistenza 
di illeciti assai pesanti; 

nel frattempo la situazione nell'Isti­
tuto (a capo del quale il Ministro Ciampi 
ha lasciato il Ruggeri ed il Maggi fino 
all'ultimo istante del loro mandato) e nelle 
consociate (nelle quali i dirigenti dell'Ipzs 
continuano ad operare indisturbati) è an­
data ulteriormente degenerando creando 
vive apprensioni fra i lavoratori e gli stessi 
sindacati che pure hanno sempre preferito 
ignorare e contraddire le grida d'allarme 
del signor Tribuni. Un comunicato del Pds 
del Poligrafico denuncia la latitanza del 
Tesoro ed esprime forti preoccupazioni per 
una politica di tagli occupazionali che 
viene ormai data per scontata. Sono da 
tempo in allarme i sindaci di Fabriano e 
delle località vicine la cui sopravvivenza è 
legata a quella delle Cartiere Miliani; 

altrettanto dicasi dei parlamentari di 
ogni colore eletti in quelle zone. Lo stesso 
Presidente del Consiglio dei ministri ono­
revole Prodi risulta essere stato informato 
della reale situazione dell'azienda — : 

quali spiegazioni il Governo intenda 
fornire al Parlamento, all'opinione pub­
blica (ed ormai anche alla Magistratura) in 
merito ad una vicenda dal contenuto par­
ticolarmente torbido e all'inaudito com­
portamento di almeno due Ministri ed un 
Sottosegretario per il Tesoro che hanno 
cercato di nascondere e negare fatti con­
clamati consentendo alla dirigenza del­
l'Ipzs di continuare a commettere reati 
gravissimi; 

quali spiegazioni il Governo intenda 
fornire in particolare sulla questione degli 
CCT falsi ma prodotti con la stessa carta 
filigranata e gli stessi inchiostri di sicu­
rezza adoperati dal Poligrafico. (4-16113) 

LO PRESTI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, del lavoro 
e della previdenza sociale e per le pari 
opportunità. — Per sapere - premesso che: 

a tutt'oggi, l'Enel distribuzione Sicilia 
— zona di Palermo esterna di via Astorino 
n. 36, non ha provveduto ad eliminare le 
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barriere architettoniche, né ad installare 
ascensori, provocando, in tal modo, gravi 
disagi alla numerosa cittadinanza e ad altri 
45 centri e comuni dipendenti da tale 
ufficio; 

l'Enel distribuzione Sicilia registra il 
persistere e l'aumento degli infortuni sul 
lavoro, come documentato dai vari Rsl 
(Rappresentanti per la sicurezza dei lavo­
ratori) 

l'Enel distribuzione Sicilia, nono­
stante precedenti diffide a seguito di ispe­
zioni delle Asl trasmesse alla Autorità giu­
diziaria, continua a mantenere vari uffici 
in condizioni igieniche e di sicurezza fuori 
da ogni norma di legge, come testimoniano 
le continue lamentele e denunce degli Rsl; 

l'Enel distribuzione Sicilia, in man­
canza di controlli degli organismi preposti 
mantiene numerose cabine di trasforma­
zione con gravi e pericolose anomalie, con 
norme di sicurezza non rispettate e quindi, 
con grave pericolo per il personale, come 
denunciato dai vari Rsl; 

a tutt'oggi, l'Enel distribuzione Sicilia 
non ha provveduto a fornirsi di un depo­
sito ove far confluire i rifiuti speciali, così 
come previsto dalla legge; 

tale situazione, crea una situazione di 
pericolo per l'ambiente, poiché tali rifiuti 
permangono presso le varie agenzie dislo­
cate sul territorio - : 

se siano a conoscenza delle denun­
ciate situazioni di pericolo per la sicurezza 
e la incolumità degli stessi lavoratori e 
degli utenti; 

quali provvedimenti intendano assu­
mere ed iniziative adottare al fine di dare 
soluzioni immediate ai succitati gravi pro­
blemi. (4-16114) 

STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica, dell'interno e per la funzione pubblica 

e gli affari regionali — Per sapere - pre­
messo che: 

in data 27 gennaio 1998 con proto­
collo n. 337/1998 l'Unione generale del la­
voro ha inviato una lettera alla Procura 
regionale del Lazio della Corte dei conti 
relativa al decreto legislativo n. 626/1994: 
incompatibilità di incarichi; 

nella lettera si legge testualmente che 
« il decreto legislativo n. 626 del 19 set­
tembre 1994, concernente la sicurezza sul 
lavoro » recependo le direttive comunitarie, 
all'articolo 24, comma 2 detta: « l'attività di 
consulenza non può essere prestata dagli 
stessi soggetti che svolgono attività di con­
trollo e vigilanza »; 

« i comandi provinciali del corpo na­
zionale dei vigili del fuoco stanno svol­
gendo le attività di formazione delle ma­
terie previste dal suddetto decreto per i 
dipendenti delle aziende che ne hanno 
fatto richiesta, utilizzando allo scopo per­
sonale preposto alle attività di controllo e 
di vigilanza » — : 

se intendano inviare un'ispezione al 
fine di accertare, per quanto di propria 
competenza, le presunte irregolarità e gli 
eventuali danni erariali consequenziali al 
fatto che le attività per tali corsi di for­
mazione vengono fatte svolgere dallo stesso 
personale già preposto o da adibire alle 
relative attività di controllo e di vigilanza; 

se intendano segnalare alla procura 
regionale della Corte dei conti i risultati 
dell'ispezione al fine di accertare eventuali 
responsabilità; 

se intendano intervenire al fine di 
definire gli organici del personale opera­
tivo da destinare alle attività di consulenza 
e formazione, chiaramente ben distinto da 
quello da destinare alle relative attività di 
controllo e di vigilanza. (4-16115) 

STORACE. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

grande attenzione viene riservata in 
Italia dai media alla terapia farmacologica, 
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sia a causa della « cura Di Bella », sia alla 
sempre maggiore attenzione della popola­
zione verso le cosiddette « terapie alterna­
tive »; 

questa attenzione risulta dovuta alla 
maggiore richiesta di « qualità della vita » 
da parte di una sempre più consistente 
percentuale di cittadini insoddisfatti delle 
prestazioni sanitarie offerte dal servizio 
sanitario nazionale; 

le carenze culturali ed organizzative 
del ministero della sanità concorrono in 
maniera evidente alle incertezze degli ita­
liani circa la possibilità di avere garanzie 
sui loro fondamentali diritti sanciti dal 
dettato costituzionale ed espresse nei vari 
tentativi di riforma del Servizio sanitario 
nazionale susseguitisi negli anni più re­
centi, ma che giammai hanno sortito i 
risultati programmati; 

una delle particolari carenze del mi­
nistero della sanità risulta essere la far-
macovigilanza intesa come il monitoraggio 
sugli effetti secondari ed indesiderati dei 
farmaci, nonché della loro efficacia; 

tale efficacia è intimamente legata 
alla corretta fabbricazione, conservazione, 
trasporto e deposito in conformità delle 
Direttive europee in merito, già accolte 
dalla legislazione italiana; 

la garanzia della corretta gestione dei 
farmaci è data dalla costanza delle ispe­
zioni da parte dei Carabinieri Nas e dagli 
altri ispettori sanitari delle Asl, dal con­
trollo sull'attività degli informatori scien­
tifici, nonché dalla presenza del ministero 
della sanità in tutti i procedimenti giudi­
ziari penali che riguardano la consuma­
zione di delitti contro la salute pubblica 
attraverso una scorretta ed illegale produ­
zione e gestione dei farmaci; 

alla procura della Repubblica presso 
la procura circondariale di Roma sarà 
celebrato nel prossimo 10 marzo 1998 il 
processo penale n. 78955/94 pubblico mi­
nistero Giancarlo Amato contro la ditta 
« Biomedica Fascama SpA » di Ferentino 
(Frosinone) per essere stata sorpresa dai 

Nas il 2 novembre 1994 a fabbricare me­
dicinali in ambiente non idoneo senza l'as­
sistenza del direttore tecnico; 

intenti a produrre i suddetti farmaci 
sono stati sorpresi Santolamazza e Volpe, 
dipendenti della ditta Irfi ed ex dipendenti 
della Biomedica Foscama SpA di cui erano 
anche componenti il Consiglio di fabbrica, 
che il 15 marzo 1994 aveva sottoscritto il 
verbale di chiusura della procedura ex lege 
223/91; 

il 2 novembre 1994 i Nas Arma dei 
carabinieri hanno sequestrato ben quattro 
quintali circa di materia prima (Buflome-
dil ed Alprazolam) per la produzione ri­
spettivamente dei prodotti commerciali 
con il nome di « Irrodan » e « Mialin »; 

il sequestro di queste sostanze ha 
impedito che venissero ulteriormente con­
fezionati i medicinali suddetti, ma non 
esclude la messa in circolazione in prece­
denza, cioè nell'intervallo trascorso fra il 
15 marzo ed il 2 novembre 1994, di ingenti 
quantità di medicinali « guasti o imperfet­
ti » ex articolo 443 codice penale; 

il ministero della sanità, ovviamente 
informato dai Nas, e più volte sollecitato 
dal sindacato Infoquadri, attraverso rac­
comandate e telegrammi, a tutt'oggi, non si 
è premurato di esplicare il suo dovere di 
tutela sanitaria dei cittadini attraverso la 
costituzione di parte civile in qualità di 
« parte lesa » — : 

le ragioni che abbiano determinato 
questa gravissima elusione degli obblighi 
inerenti una precipua funzione del mini­
stro in carica. (4-16166) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica, dell'interno e per la funzione pubblica 
e gli affari regionali. — Per sapere — pre­
messo che: 

risulta che in data 15 gennaio 1998 
con protocollo 334/98 l'Unione generale 
del lavoro ha inviato una lettera alla prò-
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cura regionale Lazio della Corte dei conti 
relativa al 14° campionato italiano Vigili 
del fuoco sci alpino e nordico 6/8 febbraio 
1998; 

nella lettera si legge testualmente che 
«con lettera circolare 130028/5421/SGS 
del 12 gennaio 1998, il servizio ginnico 
sportivo del corpo nazionale dei Vigili del 
fuoco ha comunicato che dal 6 all'8 feb­
braio 1998 avrà luogo a San Martino di 
Castrozza ed a Primiero il 14° campionato 
italiano Vigili del fuoco di sci alpino »; 

non è assolutamente sostenibile la 
presumibile assenza dal servizio d'istituto 
di circa 1.100 unità per 5 giorni (dal 5 al 
9 febbraio); 

soltanto per l'erogazione dei contri­
buti ai comandi provinciali e per la for­
nitura al comitato organizzatore di coppe 
e targhe per le premiazioni è ipotizzabile 
una inconcepibile spesa di circa 20 milioni 
di denaro pubblico — : 

se risulta che a causa della nota ca­
renza cronica di personale il ministero 
dell'interno sia stato costretto anche nei 
mesi di gennaio e febbraio 1998 a richia­
mare in servizio ben duemilacinquantotto 
vigili discontinui da assegnare ai comandi 
provinciali Vigili del fuoco per fronteggiare 
in qualche modo le prioritarie esigenze di 
servizio e le varie emergenze per calamità 
naturali; 

se risulta che per la stessa carenza 
cronica di personale il ministero dell'in­
terno obblighi ancora gli operativi a svol­
gere i servizi a pagamento fuori dell'orario 
ordinario e straordinario di lavoro; 

se corrisponda al vero che il mini­
stero dell'interno continui a disattendere la 
circolare ministeriale 11314/29101 del 6 
luglio 1991 che prevede l'obbligo per i 
comandi provinciali Vigili del fuoco di far 
svolgere ai propri dipendenti l'attività gin­
nica ai fini del mantenimento della con­
dizione fisica conseguita nei corsi di for­
mazione di base; 

se corrisponda al vero che il mini­
stero dell'interno abbia più volte dichiarato 
la impossibilità di soddisfare addirittura le 
esigenze di prioritaria importanza del 
corpo nazionale dei Vigili del fuoco e, in 
caso affermativo, quale siano le valutazioni 
in merito al 14° campionato italiano Vigili 
del fuoco di sci alpino e nordico; 

se intendano inviare un'ispezione al 
fine di verificare eventuali irregolarità an­
che amministrative contabili in merito alla 
situazione sopra esposta; 

se intendano segnalare i risultati delle 
ispezioni alla procura regionale della Corte 
dei conti al fine di accertare eventuali 
responsabilità. (4-16117) 

STORACE - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale, per la solidarietà sociale, 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali e del tesoro. — Per sapere - premesso 
che: 

sono 200 i vincitori del regolare con­
corso pubblico per titoli ed esami per 
assistente sociale coordinatore VII quali­
fica nel ruolo del personale degli uffici del 
lavoro e della massima occupazione, in­
detto quasi otto anni fa, con decreto mi­
nisteriale 2 aprile 1990 e con regolare 
bando pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale -
IV serie speciale n. 71 del 7 settembre 
1990; 

la graduatoria definitiva è stata final­
mente approvata, dopo ripetute insistenze 
dei concorrenti, con decreto ministeriale 
19 settembre 1997, nonostante la gradua­
toria di merito fosse stata riconsegnata 
dalla commissione esaminatrice, già il 20 
dicembre 1996, per cui ci sono voluti quasi 
dodici mesi solo per stilare una graduato­
ria ufficiale; 

si tratta, tra l'altro, di un concorso 
svincolato dalle leggi finanziarie, perché 
specificatamente previsto da un'altra legge 
dello Stato, infatti l'articolo 12 della legge 
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28 febbraio 1990, n. 39, autorizzava 
l'espletamento entro 90 giorni e ne preve­
deva la copertura finanziaria entro il limite 
di 5 miliardi di lire già a partire dagli 
esercizi finanziari 1990-1991-1992; 

concorso era stato indetto sulla base 
della previsione normativa della legge 
n. 39/1990 « asilo politico, ingresso e sog­
giorno, regolarizzazione dei cittadini ex­
tracomunitari », in particolare l'articolo 12 
prevede l'assunzione, oltre che dei 200 
assistenti sociali, anche di 80 laureati in 
sociologia e 20 in psicologia (questi ultimi, 
peraltro, già sono stati immessi in servizio); 

tali profili professionali avrebbero 
dovuto costituire un'equipe coordinata di 
intervento sociale, ma ciò non è stato pos­
sibile perché i 200 assistenti sociali non 
sono ancora operativi; 

probabilmente, in seguito al decen­
tramento, gli uffici provinciali del mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale 
verranno assorbiti dalle Regioni per un 
passaggio di competenze; 

pertanto per le assunzioni i 200 as­
sistenti dovranno vedersela non più con il 
ministero, ma con le regioni, con il rischio 
di subire ulteriori ritardi; 

il neo costituito comitato « I lavora­
tori per ora mancati » formato dai vincitori 
in attesa da quasi otto anni, ha già inviato 
una diffida al ministero del lavori minac­
ciando di ricorrere alla Corte dei Conti per 
gli accertamenti del caso - : 

se non ritengano opportuno cono­
scere per quale motivo i 200 assistenti 
sociali vincitori del concorso indetto nel 
1990 dal ministero del lavoro e della mas­
sima occupazione non siano ancora stati 
immessi in servizio; 

se gli organi competenti non riten­
gano opportuno intervenire immediata­
mente per integrare nel mondo del lavoro 
i 200 vincitori del concorso in oggetto; 

se non ritengano opportuno risar­
cire l'interminabile attesa e la lacerante 
ansia di quei padri di famiglia che 

credevano finalmente di aver trovato 
un'occupazione. (4-16118) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giu­
stizia, dell'interno, per la funzione pubblica 
e gli affari regionali, del tesoro. — Per 
sapere: 

se risulti che, a seguito di una vicenda 
di carattere giudiziario, il tribunale di 
Parma abbia condannato sei ex ammini­
stratori del comune di Busseto per il reato 
di abuso d'ufficio a fini patrimoniali e, in 
caso affermativo, se tra di essi vi sia l'at­
tuale presidente del Cepim di Parma, ente 
di carattere pubblico di grande rilevanza 
economica. (4-16119) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del 
commercio, dell'artigianato con incarico per 
il turismo, dei beni culturali e ambientali, 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali, del tesoro e dell'interno. — Per sapere 
— premesso che: 

Roma, come tutte le grandi metropoli, 
può offrire grandi opportunità di investi­
mento non solo ai grandi investitori ma 
anche ai cittadini risparmiatori che così 
possono divenire concretamente azionisti 
delle città in cui vivono risultando mag­
giormente coinvolti nelle scelte e nella ge­
stione; 

è un'impostazione diversa da quella 
dell'attuale giunta Capitolina che, da un 
lato, opera sul versante delle privatizza­
zioni esclusivamente per fare cassa e non 
reinvestendo il ricavato in nuovi investi­
menti fissi, in una nuova ricchezza e dal­
l'altro ha configurato un assetto di vera e 
propria holding per le società che controlla 
senza rispettare le regole della trasparenza 
ed escludendo in partenza la partecipa­
zione dei privati; 

di fatto il « Gruppo comune di 
Roma » come viene definito nella brochure 
pubblicitaria assomiglia sempre più alle 
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vecchie partecipazioni statali ponendosi 
fuori da un controllo democratico e ripro­
ducendo una classe di nuovi boiardi; 

anche la concessione ai privati della 
gestione del patrimonio comunale non 
tende a valorizzare, migliorare ed incre­
mentare il patrimonio ma solo a sostituire 
ad un esattore poco efficiente (il comune) 
uno più efficiente e « cattivo » con gli in­
quilini; 

non c'è una politica della privatizza­
zione, si cede un patrimonio che appar­
tiene a tutti i cittadini, senza programmi di 
reinvestimento che rigenerino nuovo capi­
tale fisso, soprattutto nuove infrastrutture; 

per creare un grande mercato per gli 
investimenti privati che si sommino ai fi­
nanziamenti pubblici, comunque insuffi­
cienti, è necessario innanzitutto definite il 
quadro delle regole e delle trasparenze; 

poiché questo quadro coinvolge oltre 
al comune, anche la Regione, la provincia, 
i ministeri, gli enti economici, va definito 
un patto territoriale, un patto per lo svi­
luppo che utilizzi le recenti normative in 
materia di programmazione negoziata; 

un patto capace di definire contrat­
tualmente impegni, responsabilità e tempi, 
può rappresentare la base per una grande 
azione promozionale, contenendo, le di­
verse opportunità di investimento, da ef­
fettuare anche sull'Estero; 

è auspicabile la costituzione di una 
società di promozione di partecipazione 
con la presenza del comune, delle banche, 
dell'ICE e di altri operatori economici dove 
i privati avrebbero la maggioranza; 

tale società dovrà attrarre investi­
menti, promuovere la realizzazione di in­
frastrutture, realizzare progetti industriali 
e commerciali, centri di servizio ed altre 
strutture di aggregazione — : 

come il Governo nel suo complesso e 
i Ministri secondo specifiche funzioni in­
tendano concretamente risanare e rilan­
ciare le grandi metropoli degradate e in 
particolare la Capitale e se, in tale pro­
spettiva, intendano prendere come modello 

quello delle Comunity Development Corpo­
ration americane. (4-16120) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri della difesa, delle 
finanze, per la funzione pubblica e gli affari 
regionali e del tesoro. — Per sapere -
premesso che: 

il decreto legislativo n. 165 del 30 
aprile 1997, dando attuazione alle deleghe 
conferite dalla legge n. 335/1995, per l'ar­
monizzazione dei regimi pensionistici spe­
ciali al sistema previdenziale generale, e 
dalla legge n. 662/1996 (articolo 1, commi 
97 - lettera G), ha sancito, in particolare, 
che: il collocamento in ausiliaria del per­
sonale militare avviene esclusivamente a 
seguito di cessazione dal servizio per rag­
giungimento del limite di età previsto per 
il grado rivestito (articolo 3); per un pe­
riodo di 10 anni dall'entrata in vigore del 
citato decreto, il collocamento in ausiliaria 
può avvenire, altresì, a domanda dell'inte­
ressato che abbia prestato non meno di 40 
anni di servizio effettivo (articolo 7, 
comma 6); il personale in possesso della 
stessa anzianità di servizio di cui al punto 
precedente che sia stato posto nella riserva 
in conseguenza dei decreti-legge nn. 505 e 
606 e della legge 662 del 1996 può chiedere 
di essere collocato in ausiliaria entro 90 
giorni dalla data di entrata in vigore del 
medesimo decreto legislativo (articolo 7, 
comma 7). La permanenza in tale posi­
zione è limitata al periodo residuale dei 5 
anni decorrenti dal momento di cessazione 
dal servizio e, comunque, ha termine al 
compimento del 65° anno di età (articolo 
7, comma 7, seconda parte); 

la quasi totalità del personale militare 
(militari, sottufficiali ed ufficiali fino al 
grado di colonnello) ha limiti di età per il 
collocamento in pensione al di sotto dei 60 
anni, la suddetta soglia di ingresso al be­
neficio in argomento (40 anni di servizio 
effettivo) può, in concreto, essere conse­
guito solo dagli ufficiali dei gradi più ele­
vati, determinandosi una evidente grave 
sperequazione con evidenti negative con­
seguenze, sia morali che economiche, a 
danno del personale escluso; 
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soprattutto, la limitazione del bene­
ficio alla sola categoria degli ufficiali dei 
gradi più elevati potrebbe avere delle ri­
percussioni negative per la saldezza e la 
credibilità delle stesse istituzioni militari; 

nondimeno, l'esclusione dalla catego­
ria dell'ausiliaria di tale personale avviene 
a danno della stessa Amministrazione la 
quale è privata della possibilità di conti­
nuare ad avvalersi della professionalità di 
personale ancora efficiente e di conseguire 
contemporaneamente benefìci di bilancio 
poiché il personale in ausiliaria è assog­
gettato a ritenute contributive in conto 
entrata tesoro sull'intero trattamento pen­
sionistico; 

peraltro, il decreto 29 luglio 1997, 
n. 331, del Ministro per la funzione pub­
blica e gli affari regionali, il quale attri­
buisce a tutti i pubblici dipendenti (con 
esclusione del personale militare) il bene­
ficio del cumulo « pensione di anzianità-
lavoro a tempo parziale », fissa il parame­
tro di accesso a tale beneficio (esteso anche 
al personale già cessato dal servizio dal 30 
settembre 1996 alla data di entrata in 
vigore del citato decreto n. 331/1997) nel 
possesso dei requisiti di età e di anzianità 
contributiva indicati nella tabella B alle­
gata alla legge 8 agosto 1995, n. 335 (52 
anni di età e 35 di contribuzione ovvero 
solo 36 anni di anzianità contributiva); 

l'articolo 7, comma sette, seconda 
parte, limitando la permanenza nella po­
sizione dell'ausiliaria del personale inte­
ressato al solo periodo residuale di 5 anni 
decorrenti dal momento di cessazione dal 
servizio, determina una palese disparità di 
trattamento a loro danno rispetto ad altri 
pensionati militari d'anzianità già collocati 
in ausiliaria non essendo stati colpiti, per 
mera ventura, dai predetti provvedimenti 
del 1996 e per i quali vale la più favorevole 
disposizione contenuta nel secondo comma 
dello stesso articolo — : 

se non ritengano opportuno ed ur­
gente intervenire, visto l'imminente sca­
dere del termine per l'esercizio dell'op­
zione da parte del personale già in con­

gedo, al fine di assumere dei fattivi prov­
vedimenti per rimuovere le suddette 
sperequazioni di trattamento; 

se il Governo intenda rivedere la so­
glia per l'accesso al beneficio fissandola al 
possesso, all'atto della cessazione dal ser­
vizio, dei requisiti di età ed anzianità con­
tributiva indicati nella Tabella B allegata 
alla citata legge n. 335/1995; 

se il Governo intenda riesaminare il 
citato limite temporale per il personale già 
in congedo stabilendo magari che il collo­
camento in ausiliaria decorra dalla data di 
cessazione dal servizio e se per la perma­
nenza in tale posizione di stato si intenda 
applicare l'articolo 7, secondo comma. 

(4-16121) 

STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri per la funzione 
pubblica e gli affari regionali, della sanità, 
delle comunicazioni, della difesa e del te­
soro. — Per sapere - premesso che: 

la stabilità economica e sociale del 
Paese trova cardine fondamentale nel cor­
retto funzionamento della pubblica ammi­
nistrazione; 

il rapporto di lavoro del personale 
dipendente dalla pubblica amministra­
zione è orientato verso la natura privati­
stica con la finalità di introdurre proce­
dure e meccanismi capaci di garantire la 
massima efficacia ed efficienza dei servizi 
erogati ai cittadini; 

nel corso degli ultimi, nonché recen­
temente, una serie di normative generali e 
specifiche hanno determinato l'avanza­
mento in carriera del personale dei livelli 
iniziali verso posizioni più elevate compri­
mendo in alto le qualifiche superiori prive 
di sbocchi; 

in alcuni casi lo stesso personale ap­
partenente ai livelli iniziali, ancorché 
sprovvisto dei requisiti culturali e profes­
sionali indispensabili e prescritti per as­
solvere al meglio delicate funzioni istitu­
zionali, è stato inquadrato nelle qualifiche 
professionali di più elevata responsabilità; 
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sono stati conferiti parziali riconosci­
menti di carriera ad alcune categorie di 
personale direttivo con recente disposi­
zioni, tra cui: a) il C.N.N.L. integrativo 
della dirigenza ministeriale il quale pre­
vede (articolo 1, terzo comma, lettera b) 
che i funzionari del ministero della sanità 
nella posizione iniziale ovvero in quella di 
direttore e di direttore coordinatore siano 
inquadrati nel primo livello dirigenziale 
del servizio Sanitario nazionale; b) l'arti -
colo 4 della legge n. 324 del 1997 che ha 
attribuito la qualifica ad esaurimento pre-
dirigenziale ad una parte dei funzionari 
dell'ex carriera direttiva presso la Presi­
denza del Consiglio dei Ministri (la can­
cellazione della norma con il collegato alla 
finanziaria non annulla gli effetti prodotti); 
c) l'articolo 4, commi 1 e 2 del decreto 
ministeriale 10 luglio 1997 - emanato dal 
ministero delle poste e telecomunicazioni 
di concerto con il ministero per la funzione 
pubblica — ha consentito al personale mi­
litare dell'ente poste transitato nei ruoli del 
ministero delle comunicazioni, purché lau­
reato e con 10 anni d'anzianità di servizio, 
di transitare dall'8 a categoria alla 9 a qua­
lifica funzionale; d) la decisione 1232 del 
24 ottobre 1997 del Consiglio di Stato -
che ha annullato quella del Tar Lazio I 
sezione n. 237 del 16 febbraio 1994 — 
mediante la quale al personale dell'Avvo­
catura dello Stato appartenente all'ex car­
riera di concetto, già beneficiario della 
legge 15 ottobre 1986, n. 664 che ne ha 
consentito l'inquadramento nella settima e 
ottava qualifica funzionale previsto per le 
altre Amministrazioni statali, è stata con­
ferita la nona qualifica funzionale con un 
complesso e forse forzato, ragionamento di 
ricostruzione e parificazione di carriere 
retroattive; 

l'attuale situazione giuridica e funzio­
nale del personale direttivo della difesa a 
confronto con il rimanente personale ap­
pare in contrasto con i principi costituzio­
nali (articoli 3 e 36 della Costituzione); 

la legge 27 dicembre 1997, n. 449 
(collegato alla finanziaria) detta norme di 
riordino e di razionalizzazione della spesa 
relativa al personale della pubblica ammi­

nistrazione con obiettivi non solo econo­
mici ma anche funzionali e riorganizzati­
vi - : 

se il Governo intenda ristabilire 
l'equilibrio giuridico, economico e funzio­
nale nell'ambito delle diverse qualifiche, 
dando disposizioni all'ARAN di procedere 
alla parificazione e ricostruzione delle pro­
gressioni in carriera del personale direttivo 
della difesa di Vil i qualifica, con 10 anni 
di servizio nella qualifica, penalizzato, an­
che dai provvedimenti di ristrutturazione 
del dicastero, rispetto a quanto è già stato 
riconosciuto agli omologhi funzionari d'al­
tri dicasteri o inseriti nei ruoli ministeriali 
provenienti dall'Ente poste; 

se il Governo intenda impartire a tal 
fine, specifiche direttive all'ARAN atte a 
disciplinare in sede di rinnovo contrattuale 
- prima d'ogni altra eventuale innovazione 
alla carriere ed in capo a tutto il personale 
- i meccanismi capaci di riconoscere al 
suddetto personale (e a quello omologo 
degli altri dicasteri oggetto di un processo 
di trasformazione ordinamentale in corso 
che nei fatti precluda per diversi anni ogni 
avanzamento in carriera preesistente ed 
atteso) il preesistente diritto all'inquadra­
mento alla 9 a qualifica funzionale nonché 
per restituire specificità normativa al per­
sonale su cui grava più elevata responsa­
bilità, coniugando requisiti culturali e pro­
fessionali con percorsi d'avanzamento in 
carriera rapportati all'esercizio e alla qua­
lità delle funzioni effettivamente svolte nel­
l'interesse dei cittadini destinatari dei ser­
vizi. (4-16122) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri delle finanze, del 
tesoro, per la funzione pubblica e gli affari 
regionali e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

l'ufficio Iva di Catania riveste un im­
portante ruolo istituzionale dovuto ai com­
piti propri attribuiti dalle disposizioni vi­
genti per il bacino d'utenza interessato 
(circa 90.000 contribuenti attivi) ed anche 
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con riferimento alle necessità economiche 
proprie del territorio, introito economico 
in termini di valore aggiunto; 

dal marzo 1996 presta servizio, come 
dirigente, il dottor Bruno Giuseppe che sin 
dal suo insediamento ha inteso gestire tale 
struttura in termini autoritari e persona­
listici contribuendo ad innescare conflit­
tualità, disagi e malumori tra il personale 
e, con le proprie scelte sbagliate, gravi 
disagi all'utenza e danni all'Erario in ter­
mini d'arretrato e scarsi controlli; 

tali conflittualità si sono estese fino a 
coinvolgere i rappresentanti delle organiz­
zazioni sindacali presenti in ufficio che 
hanno denunziato i gravosi problemi di 
scarsa vivibilità e legalità dell'ufficio; 

tale situazione ha portato le organiz­
zazioni sindacali presenti in ufficio ad 
adire lo sciopero del 24 ottobre 1997, per 
denunciare tale gravosa situazione, che ha 
visto l'adesione unanime del personale, con 
grave disagio per l'utenza e le categorie 
interessate; 

dopo tale manifestazione di sciopero, 
la direzione dell'ufficio ha adottato com­
portamenti ancora più autoritari e perse­
cutori nei confronti del personale che ha 
manifestato e dei rappresentanti sindacali 
che hanno indetto tale sciopero — : 

se risultano agli atti del Ministero 
delle finanze, gli esiti di un'inchiesta con­
dotta da Ispettori della direzione regionale 
delle entrate per la Sicilia, su vicende di 
minacce ed intimidazioni a carico di per­
sonale dell'ufficio e dirigenti sindacali, di 
abusi d'ufficio, di registrazioni operate nel 
corso di riunioni del personale stesso con 
copie non consegnate, nonostante le richie­
ste, agli interessati e quant'altro; se non 
ritengano urgente intervenire, quantomeno 
con il trasferire ad altri compiti, quei 
funzionari tecnici che hanno stilato le pe­
rizie riconosciute inattendibili, e quindi 
manifestando scarsa professionalità, su­
perficialità ed incompetenza; 

se corrisponda al vero che per il 
secondo anno consecutivo tale gestione 

non riuscirà a raggiungere l'obiettivo mi­
nimo fissato dal ministero delle finanze a 
causa del palese contrasto con le direttive 
minime emanate dallo stesso ministero an­
che in termini di trasparenza ed efficacia 
amministrativa; 

quali conseguenti e doverose inizia­
tive intendano adottare per risolvere la 
pesante situazione in cui si trova ad ope­
rare l'ufficio Iva di Catania ed il personale 
dell'ufficio stesso. (4-16123) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del tesoro, del­
l'interno e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali — Per sapere - premesso 
che: 

risulta che in data 16 settembre 1997 
l'unione generale del lavoro, sindacato na­
zionale dei vigili del fuoco, abbia trasmesso 
un esposto alla procura regionale Lazio 
della Corte dei conti (V-1997-04282) rela­
tivamente ai congressi nazionali e provin­
ciali di Cgil e Cisl dei vigili del fuoco; 

risulta che in data 6 dicembre 1997 
l'unione generale del lavoro, sindacato na­
zionale dei vigili del fuoco, abbia trasmesso 
un esposto alla procura regionale Lazio 
della Corte dei conti relativamente alle 
docenze dei dirigenti del corpo nazionale 
dei vigili del fuoco — : 

se intendano inviare un'ispezione al 
fine di accertare per quanto di propria 
competenza, se sussistano ipotesi di even­
tuale danno erariale; 

se intendano segnalare quanto 
emerso dall'ispezione alla procura regio­
nale della Corte dei conti al fine di accer­
tare eventuali responsabilità. (4-16124) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica, dell'interno, per la funzione pubblica 
e gli affari regionali, delle finanze, della 
difesa, del lavoro e della previdenza sociale 
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e dei lavori pubblici — Per sapere - pre­
messo che: 

risulta all'interrogante che in data 30 
dicembre 1997, con prot. n. 328/97 
l'Unione generale del lavoro ha inviato una 
lettera al Ministro dell'interno, del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica, delle finanze, del lavoro e della 
previdenza sociale e dei lavori pubblici 
relativa alla circolare MI.SA. 12 del 30 
luglio 1997, Attività ginnico-sportiva »; 

nella lettera si legge testualmente che 
« facendo seguito alla nota Cisnal 1989, del 
15 luglio 1996, rimasta inspiegabilmente 
ancora a tutt'oggi nella totale indifferenza 
e senza risposta alcuna, questo sindacato 
nazionale UGL/vigili del fuoco (ex Cisnal) 
deve nuovamente rappresentare alle 
S S . W . di essere costretto, quotidiana­
mente, a confrontarsi con una strana di­
rezione generale della protezione civile dei 
servizi Antincendi che, nonostante le gra­
vissime emergenze di ogni genere, la ca­
renza cronica di personale operativo, le 
note ristrettezze economiche e l'altissima 
percentuale di disoccupazione, prosegue a 
dirigere e ad amministrare il corpo nazio­
nale dei Vigili del fuoco in maniera pale­
semente negativa e con ingentissimi sper­
peri di denaro pubblico »; 

« di fatti, anche in occasione della 
riunione tecnica del 18 settembre 1997 per 
l'approfondimento dei contenuti della cir­
colare ministeriale n. 12/MI.SA (97) 12 del 
30 luglio 1997, concernente l'attività gin-
nico-sportiva del corpo nazionale dei Vigili 
del fuoco, questa organizzazione sindacale 
si è trovata per l'ennesima volta a dover 
fare i conti con quel « mostro a 2 teste » 
sfasate di centottanta gradi, che in maniera 
assolutamente contraddittoria continua a 
disporre tutto e il contrario di tutto, al solo 
scopo di sperperare i fondi di denaro pub­
blico a disposizione ed infischiandosene sia 
della preparazione ginnica del personale 
operativo, sia delle prioritarie esigenze di 
servizio per la incolumità del cittadino »; 

se da un lato « ai sensi delle vigenti 
normative, l'attività ginnico-sportiva è con­
siderata un valido e sostanziale elemento 

ai fini della preparazione e del manteni­
mento fisico del personale nella prospet­
tiva del servizio d'istituto cui lo stesso è 
preposto » dall'altro si « disattende total­
mente la circolare ministeriale n. 11314/ 
29101 del 6 luglio 1991, che detta: «l'at­
tività didattica e di addestramento ginnico-
sportiva dei comandi provinciali e dei di­
staccamenti, per il personale inserito nei 
turni continuativi di servizio, dovrà essere 
prevista quotidianamente ai fini del man­
tenimento della professionalità e condi­
zione fisica conseguita nei corsi di forma­
zione di base »; 

inoltre « non fornisce risposta alcuna 
né alla nota Ugl/217 del 13 febbraio 1997, 
concernente « addestramento ginnico gior­
naliero per il personale Vigili del fuoco, né 
alla successiva nota di sollecito Ugl/267 del 
5 giugno 1997 », non si preoccupa mini­
mamente che ai Vigili permanenti, da dopo 
1 due mesi di formazione fino al momento 
della loro collocazione in pensione, non 
viene fatta svolgere assolutamente mai al­
cuna attività ginnica per il prescritto man­
tenimento delle capacità fisiche acquisite; 
né si preoccupa che l'attività ginnica degli 
allievi vigili volontari ausiliari, prevista nei 
2 mesi di formazione presso le scuole 
centrali antincendi, sia soltanto di circa 40 
ore; peraltro solo sulla « carta » in quanto 
per una serie di cause e di imprevisti ne 
risulta effettivamente svolta poco più della 
metà »; né si preoccupa che il rapporto 
istruttore ginnico/allievi di 1 a 100/150; 
chiaramente a discapito della qualità del­
l'addestramento ginnico » — : 

se intendano intervenire urgente­
mente al fine di adottare i dovuti provve­
dimenti, per garantire la necessaria ed 
indispensabile formazione fisica ed il re­
lativo mantenimento fisico quotidiano a 
tutto il personale operativo Vigilfuoco e 
militare di leva previsto dalle normative 
vigenti; 

se intendano impiegare al meglio il 
già scarso quantitativo di personale ope­
rativo sia nelle squadre di soccorso, sia nei 
servizi d'istituto a pagamento effettuati 
fuori dell'orario ordinario e straordinario 
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di lavoro, evitando accuratamente di di-
storglierlo ancora per attività amatoriali 
e/o dopolavoristiche di ogni genere e co­
munque assolutamente non indispensabili 
per il buon funzionamento del corpo na­
zionale dei Vigili del fuoco; 

se intendano evitare con fermezza e 
decisione che possa continuare Pingentis-
simo sperpero di denaro pubblico messo a 
disposizione della protezione civile e dei 
servizi antincendi; 

se intendano garantire la dovuta tra­
sparenza di gestione e la democrazia in­
terna delle associazioni sportive che ope­
rano nell'ambito del corpo nazionale Vigili 
del fuoco in ordine alle vigenti leggi e le 
norme statutarie del Coni e delle federa­
zioni sportive nazionali; 

se intendano annullare la circolare 
indicata in oggetto che antepone un'attività 
voluttuaria alle priorità di servizio per la 
sicurezza pubblica, discrimina profonda­
mente i lavoratori e viola i loro diritti, 
offende l'intelligenza delle persone e non 
rispetta i sacrifici dei contribuenti; 

se intendano segnalare alla procura 
regionale della Corte dei conti i fatti sopra 
riferiti per valutare se nell'utilizzo di strut­
ture ed attrezzature ed automezzi della 
pubblica amministrazione e di pubblici di­
pendenti ai fini privati non sussista even­
tuale ipotesi di un danno erariale; 

se corrisponde al vero che le scuole 
centrali antincendi abbiano negato l'uti­
lizzo della propria colonia marina Vigili 
del fuoco di Torvaianica alla segreteria 
Provinciale Ugl di Roma che aveva 
espresso la volontà di svolgere in loco la 
« Giornata della solidarietà » a favore dei 
capi reparto, in concomitanza della Pa-
squetta dell'8 aprile 1996; 

se corrisponde al vero che le scuole 
centrali antincendi abbiano negato l'uti­
lizzo della predetta colonia marina a tutti 
i capi Reparto che ne avevano fatto espli­
cita richiesta per festeggiare anch'essi il 
proprio pensionamento; 

per quali motivi la colonia marina a 
servizio del comando provinciale Vigili del 
fuoco di Roma possa essere utilizzata dal­
l'ispettore generale capo per festeggiare il 
proprio pensionamento allorché le scuole 
centrali antincendi abbiano negato l'uti­
lizzo della propria colonia marina a tutti i 
capi reparto che ne avevano fatto richiesta 
per la medesima occasione; 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di accertare e di perseguire gli 
eventuali responsabili, oltre che sul piano 
disciplinare, anche su quello amministra­
tivo contabile, per i danni derivanti all'am­
ministrazione di appartenenza dal man­
cato esercizio del potere di controllo, loro 
demandato dalla legge, in ordine all'osser­
vanza da parte del personale addetto dei 
doveri di ufficio e, in particolare, degli 
adempimenti connessi al carico di lavoro a 
ciascuno assegnato. (4-16125) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri delle comunica­
zioni, dell'interno e per la funzione pubblica 
e gli affari regionali — Per sapere — pre­
messo che: 

risulta da più parti che il Diparti­
mento della polizia di Stato abbia deciso di 
liquidare la polizia postale senza sosti­
tuirla con altra struttura in grado di tu­
telare i cittadini dai pericoli e dalle insidie 
che provengono da quel settore: comuni­
cazioni abusive, reati telematici, reati in 
ambito postale (furti di corrispondenza, 
truffe e rapine ai danni di uffici postali) ed 
attività del nuovo ente poste con partico­
lare riguardo alle assunzioni; 

inoltre, risulta che sia stato precisato 
che sarebbero eliminate tutte le sezioni a 
livello provinciale e che gli attuali 19 Com­
partimenti sarebbero ridotti a 9; 

con tale operazione, verrebbero recu­
perati 1500 agenti che sarebbero affidati 
alle questure in servizi d'istituto e di or­
dine pubblico e non è escluso che vengano 
poi dirottati in Puglia e in Calabria per 
arginare il fenomeno dei clandestini; 
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probabilmente le province del nord 
che hanno organici assolutamente inade­
guati, sarebbero ulteriormente indebolite 
dalla scomparsa della polizia postale - : 

se corrisponda al vero che si sia in 
procinto di liquidare la polizia postale, 
nonostante i reati telematici ed informatici 
siano in continua espansione e, in caso 
affermativo, a quale struttura verranno 
affidate le funzioni e gli incarichi finora 
svolti dalla polizia postale; 

se tale « riforma » annullerà gli anni 
di esperienza e di lavoro di tutto il per­
sonale della polizia postale che in questi 
anni ha cercato di inserirsi in una realtà 
molto complessa come l'amministrazione 
P.T.; 

se e come intendano concretamente e 
fattivamente salvaguardare la specializza­
zione della Polizia Postale; 

se intendano rassicurare il personale 
in quanto la notizia delle eliminazioni 
della polizia postale ha suscitato notevole 
malessere fra gli addetti della specialità 
che temono di essere trasferiti nelle varie 
questure o in altre sedi. (4-16126) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica, dell'interno e per la funzione pubblica 
e gli affari regionali — Per sapere — pre­
messo che: 

risulta che in data 13 febbraio 1998, 
con protocollo 342/98 l'Unione generale 
del lavoro ha inviato una lettera alla pro­
cura regionale del Lazio della Corte dei 
conti relativa ai buoni pasto e mensa di 
servizio Scuole centrali antincendi; 

nella lettera si legge testualmente che 
« ancora a tutt'oggi codesto ministero del­
l'interno, per motivi puramente prete­
stuosi, non ha voluto fornire risposta al­
cuna alla nota Ugl 280 dell'I 1 luglio 1997, 
concernente la mensa di servizio per le 
sedi ministeriali con la quale è stata espo­
sta in maniera chiarissima la incredibile 
disparità di trattamento attuata da codesto 

ministero nei confronti del proprio perso­
nale riguardo la mensa di servizio ed i 
buoni pasto »; 

« in particolare, al punto n. 4 è stato 
evidenziato ancor meglio: il personale am­
ministrativo di settimana corta in servizio 
presso le Scuole centrali antincendi/Centro 
studi esperienze usufruisce sia del pasto 
pagando il ticket di lire 1.150, sia dei buoni 
pasto di lire 9.000 »; 

« con l'ordine del giorno n. 36 del 7 
febbraio 1998, le Scuole centrali antin­
cendi hanno dettato testualmente: tenuto 
conto che il personale di cui all'oggetto 
riscuote dall'amministrazione buoni pasto 
da fruire esclusivamente presso i locali 
convenzionati, lo stesso personale non può 
più essere messo a convivenza presso la 
mensa di servizio delle Scuole centrali 
antincendi »; 

la normativa vigente relativa ai buoni 
pasto prevede che le amministrazioni pub­
bliche debbano distribuire gli stessi sol­
tanto al personale che presta la propria 
opera presso quelle sedi sprovviste della 
mensa di servizio — : 

se corrisponda al vero che il mini­
stero dell'interno abbia liquidato al sud­
detto personale anche tutti gli importi ar­
retrati a partire dal 1° aprile 1996 relativi 
ai buoni pasto maturati, nonostante che lo 
stesso personale fosse a convivenza presso 
la mensa di servizio delle Scuole centrali 
antincendi, come esplicitamente affermato 
dal comandante prò tempore; 

per quali motivi e ragioni debbano 
persistere ancora le incredibili disparità di 
trattamento elencate nella citata Ugl/280 
dell'11 luglio 1997 che creano profondo 
malcontento tra tutti i lavoratori del corpo 
nazionale dei Vigili del fuoco ed, in par­
ticolare, di coloro che prestano servizio 
presso le Scuole centrali antincendi e 
presso le sedi ministeriali; 

per quali motivi e ragioni al suddetto 
personale che opera presso le Scuole cen­
trali antincendi, anziché non erogargli i 
buoni pasto come nel caso di specie pre­
vede la normativa vigente, sia stato scelto 
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di non ammetterlo più a convivenza presso 
la mensa di servizio delle Scuole centrali 
antincendi; 

se intendano inviare un'ispezione al 
fine di accertare per quanto di propria 
competenza, se nella distribuzione dei 
buoni pasto e nella liquidazione dei relativi 
arretrati nel caso di specie probabilmente 
non dovuti sussistano ipotesi di eventuale 
danno erariale; 

se intendano segnalare alla procura 
regionale della Corte dei conti le risultanze 
delle indagini al fine di accertare eventuali 
responsabilità. (4-16127) 

STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, per la solida-
rietà sociale e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

nell'ottobre 1996, la Commissione eu­
ropea ha promosso un programma deno­
minato « disciplina degli aiuti di Stato alle 
imprese nei quartieri svantaggiati »; 

tale programma consente per un pe­
riodo di cinque anni di realizzare inter­
venti a sostegno dell'occupazione nelle pe­
riferie delle grandi aree metropolitane, con 
aiuti fino a lire venti milioni per ogni 
nuovo posto di lavoro creato; 

l'articolo 14 della legge 7 agosto 1997, 
n. 266 stabilisce che « al fine di superare la 
crisi di natura socio-ambientale in limitati 
ambiti dei comuni capoluogo di cui all'ar­
ticolo 17 della legge 8 giugno 1990, n. 142 
che presentano caratteristiche di partico­
lare degrado urbano e sociale, il Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato provvede al finanziamento di inter­
venti predisposti dalle amministrazioni co­
munali con l'obiettivo di sviluppare, in tali 
ambiti, iniziative economiche ed impren­
ditoriali »; 

sempre secondo tale articolo « con 
decreto del Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, da adottare 

d'intesa con il Ministro per la solidarietà 
sociale, sono determinati i criteri e le mo­
dalità per l'attuazione degli interventi di 
cui al comma 1 anche per quanto concerne 
la predisposizione degli appositi pro­
grammi da parte dei comuni. Con il me­
desimo decreto possono essere previste 
agevolazioni di carattere finanziario con­
nesse ai medesimi interventi, entro i limiti 
concordati con l'Unione europea »; 

con la legge n. 266 del 7 agosto 1997 
sono stati stanziati per le aree metropoli­
tane, ben 46 miliardi per interventi con­
nessi a tale programma — : 

se risulta che a tutt'oggi non sia stato 
ancora emanato il decreto attuativo da 
parte del ministero dell'industria e, in caso 
affermativo, quali siano i motivi e le ra­
gioni di tale ritardo; 

se il Governo non ritenga doveroso 
sollecitare il ministero dell'industria af­
finché venga predisposto in tempi brevi il 
decreto attuativo della legge n. 266 del 
1997, consentendo così il tempestivo af­
flusso delle risorse disponibili ai comuni 
interessati. (4-16128) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri per la funzione 
pubblica e gli affari regionali, della difesa, 
della pubblica istruzione e dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

l'articolo 23 della legge 18 dicembre 
1973, n. 836 stabilisce che «al personale 
collocato a riposo ed alla famiglia del 
dipendente deceduto in attività di servizio 
o dopo il collocamento a riposo spettano le 
indennità ed i rimborsi previsti nei prece­
denti articoli 18, 19 e 20 e l'indennità di 
prima sistemazione per il trasferimento 
dall'ultima sede di servizio a un domicilio 
eletto nel territorio nazionale. Il diritto alle 
predette indennità ed ai rimborsi si perde 
se, entro tre anni dalla data di cessazione 
dal servizio, non siano avvenuti i relativi 
movimenti »; 



Atti Parlamentari - 15595 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 MARZO 1998 

secondo il comma 2 dell'articolo 10 
della legge 28 marzo 1997, n. 85 (disposi­
zioni in materia di avanzamento, di reclu­
tamento e di adeguamento del trattamento 
economico degli ufficiali delle forze armate 
e qualifiche equiparate delle forze di Po­
lizia) « al comma 5 dell'articolo 1 della 
legge 10 marzo 1987, n. 100, dopo le pa­
role: "all'atto del trasferimento" sono ag­
giunte le seguenti: "o dell'elezione di do­
micilio nel territorio nazionale" »; 

nella nota all'articolo 10 della legge 
n. 85/1997 si legge testualmente che «il 
testo vigente dell'articolo 1, comma 5 della 
legge n. 100 del 1987 è il seguente: "Il 
coniuge convivente del personale militare 
di cui al comma 1 che sia impiegato di 
ruolo in una amministrazione statale ha 
diritto, all'atto del trasferimento o dell'ele­
zione di domicilio nel territorio nazionale, 
ad essere impiegato, in ruolo normale, in 
soprannumero e per comando presso le 
rispettive amministrazioni site nella sede 
di servizio del coniuge o, in mancanza, 
nella sede più vicina" »; 

l'articolo 44 del CCND di cui al de­
creto ministeriale n. 940 del 29 dicembre 
1997 stabilisce che i « docenti coniugi con­
viventi rispettivamente del personale mili­
tare e del personale cui viene corrisposta 
l'indennità di pubblica sicurezza e che si 
trovino nelle condizioni previste dalle ci­
tate norme, hanno titolo, nell'ambito della 
fase dei trasferimenti relativi al movimento 
intercomunale alla precedenza nel trasfe­
rimento ai comuni richiesti a condizione 
che la prima preferenza espressa nel mo­
dulo domanda si riferisca alla sede nella 
quale è stato trasferito d'ufficio il coniuge 
o, in mancanza di istituzioni scolastiche 
richiedibili, al comune viciniore » — : 

se non ritengano opportuno interve­
nire urgentemente al fine di accertare se 
corrisponda al vero che vi siano delle ri­
chieste di trasferimenti di alcune docenti 
coniugate con personale militare che giac­
ciono attualmente inevase; 

quali siano eventualmente i motivi 
di tali ritardi e se intendano sollecitare 
gli organi preposti ai fini di un rapido 

ricongiungimento dei vari nuclei fami­
liari. (4-16129) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro. — 
Per sapere: 

come possano giustificare la eroga­
zione di ben 2 miliardi 680 milioni al film 
del regista Risi « L'ultimo capodanno »; 

se non ritengano di svolgere un'inda­
gine e punire severamente, addossando 
tutte le spese ed il danno economico cau­
sato allo Stato, ai responsabili di tale ne­
fanda azione; 

fino a quando i cittadini contribuenti, 
che si privano di tutto, anche degli ali­
menti, per pagare la moltitudine di tasse ed 
imposte, debbano assistere impotenti a 
questo immondo e grottesco spreco di pub­
blico denaro; 

se e quando si porrà fine a questi 
metodi ed a questi sistemi, a queste ver­
gogne, che possono trovare riscontro nei 
peggiori regimi dispotici e totalitari. 

(4-16130) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

come sia possibile in questo nostro 
Paese, che ha il primato nel mondo per 
vessazione verso i cittadini, perseguitati da 
un famelico fisco da regime autoritario, 
che si possa consentire lo spreco di fior di 
miliardi per assicurare la macchina di 
servizio a burocrati di vario stampo. Come 
si possa verificare impunemente, senza che 
la Corte dei conti intervenga, che il CNR 
possa avere un parco macchine di ben 349 
auto blu, che le università di Firenze e di 
Pisa abbiano 124 auto di servizio ciascuna, 
che l'ente acquedotto pugliese, invece di 
portare l'acqua in una Regione depressa, 
riesca a garantire ai suoi alti addetti ben 
321 auto di servizio; 

le macchine di servizio in circola­
zione, sono a migliaia e solo in Italia si 
verifica questo stato di cose, si permette ai 
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burocrati e loro simili di circolare in lus­
suose auto alle spalle dei poveri contri­
buenti, costretti ad adoperare il mezzo 
pubblico ed a pagare costose auto di ser­
vizio con autista agli addetti di regime — : 

se e quando intenda porre fine a 
questo vergognoso, scandaloso stato di 
cose. (4-16131) 

GIACCO e DUCA. - Al Ministro delle 
comunicazioni — Per sapere - premesso 
che: 

nel comune di Castelfidardo, da di­
versi anni, risulta completamente oscurata 
la zona a sud della città dal segnale tele­
visivo sia Rai che reti private; 

circa un anno fa, con un sistema 
innovativo messo a punto da un privato, si 
era individuato un modo che desse la 
possibilità ai residenti di quella zona di 
poter vedere, senza nessuna interferenza, 
sia le reti pubbliche che private; 

il sistema adottato dal privato è de­
nominato Mmds (« Microwave multipoint 
distribution system ») valutato successiva­
mente, dall'ufficio controlli dell'ente Poste 
di Ancona, non conforme a norma di leg­
ge - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
per consentire l'accesso delle frequenze 
televisive ed evitare così il disagio provo­
cato ai cittadini di Castelfidardo dall'im­
possibilità di poter vedere gran parte dei 
canali televisivi. (4-16132) 

ZACCHERA, LANDOLFI, URSO e BOC­
CHINO. — Al Ministro delle comunicazioni 
— Per sapere — premesso che: 

la legge n. 650 del 23 dicembre 1996 
prevedeva che fosse emesso un regola­
mento riguardante l'attuazione dei servizi 
Audiotex leciti, e che il predetto regola­
mento doveva essere emesso entro il 23 
marzo 1997; 

il regolamento non risulta ad oggi 
essere stato emesso; 

questo ritardo comporta gravi danni 
a tutte le aziende operanti nel settore che 
non possono operare in un regime di si­
curezza normativa, mentre di fatto si con­
figura come un grosso vantaggio per quei 
servizi attuati attraverso circuiti interna­
zionali come quelli gestiti da Entel e Vtr, 
operanti in Cile; 

risulterebbe come, peraltro, le due 
predette società siano almeno in parte di 
proprietà della Telecom, che quindi ha un 
vantaggio dal perdurare del ritardo nella 
emissione e applicazione del regolamento 
che, invece, penalizza le aziende italiane 
che operano nel settore dei servizi telefo­
nici, posto che i servizi Audiotex leciti sono 
più comunemente noti come servizi di car­
tomanzia, astrologia e simili — : 

quali siano i tempi previsti per l'at­
tuazione del predetto regolamento, perché 
si sia ormai accumulato un anno di ritardo 
rispetto ai tempi previsti dalla legge, tenuto 
anche conto che il predetto ritardo favo­
risce di fatto aziende collegate alla Tele­
com; 

se non si ritenga giusto concedere, 
nelle more di attuazione del predetto re­
golamento, alle aziende italiane che ope­
rano nel settore Audiotex lecito e che ven­
gono pesantemente danneggiate dai ritardi 
di cui sopra, la possibilità di attivare tra­
mite le numerazioni « 166 » anche i servizi 
di cartomanzia, astrologia, previsioni del 
lotto e simili (tra l'altro riconosciuti come 
attività lecite e professionali da tutte le 
sentenze in materia emesse dalla Suprema 
Corte di Cassazione). (4-16133) 

Apposizione di firme 
ad una risoluzione in Commissione. 

La risoluzione in Commissione Rogna 
ed altri n. 7-00390, pubblicata nell'Alle­
gato B ai resoconti della seduta del 17 
dicembre 1997, è stata successivamente 
sottoscritta anche dai deputati Baccini, Bo 




